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PARTE SECONDA

________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ottobre 2001, n. 1450

San Nicandro Garganico (Fg) - P.U.T.T. “Pae-
saggio” Autorizzazione paesaggistica per la esecu-
zione della coltivazione di una cava di calcare.
Allegato n. 3 delle N.T.A. Ditta: Peluso Enrico.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Responsabile del procedimento e confermata
dal Dirigente del Settore Urbanistico riferisce quanto
segue:

“il P.U.T.T. “Paesaggio”, approvato con Delibera
di giunta Regionale n. 1748 del 15.12.2000, all’Alle-
gato 3, punto 3.01, prevede che l’autorizzazione pae-
saggistica di cui all’art. 5.01 delle NTA, relativamente
alle attività di coltivazione di cave, nel caso in cui lo
strumento urbanistico generale del territorio comunale
interessato non sia adeguato al PUTT stesso, sia rila-
sciata dalla Giunta Regionale.

In relazione a quanto sopra il competente Ufficio
dell’Assessorato all’Urbanistica ha proceduto all’i-
struttoria tecnica della domanda pervenuta per il tra-
mite dell’amministrazione comunale di San Nicandro
Garganico, qui di seguito esplicitata:

Ditta: Peluso Enrico
Oggetto: Coltivazione di una cava di calcare.
Loc.ta: “Ricci”. Foglio 24 part.lle 65, 85, 117, 119.

Agro del Comune di San Nicandro G.co (FG).

L’intervento proposto consiste nella ripresa ed
ampliamento della coltivazione di una preesistente
cava di calcare, interessa una superficie complessiva
di Ha 05.22.78 e comporta una superficie netta di
scavo pari a Ha 03.10.29, al netto di una fascia esterna
di della profondità media di mt. 20. L’ambito territo-
riale d’intervento è ubicato in una zona geomorfologi-
camente caratterizzata da un terrazzamento naturale,
delimitato da due declivi di modesta pendenza e da
una copertura vegetazionale costituita da olivastri.

Il sito direttamente interessato è caratterizzato dalla
presenza di una precedente attività di coltivazione
che, così come si evince dalla documentazione foto-
grafica, risulta abbandonata da tempo, con interessa-

mento della quasi totalità della superficie oggetto del-
l’attuale proposta. Lo stesso sito, così come meglio si
è potuto rilevare dalla documentazione in atti, con
particolare riferimento alla panoramica fotografica, è
ubicato in un cono visivo di non rilevante entità, e, per
quanto riguarda il PUTT “Paesaggio”, interessa un
ATE classificato di tipo “D” (valore relativo).

Il progetto prevede lo scavo di roccia calcarea per
un volume complessivo pari a circa mc. 763.885 circa
(con un fronte di larghezza max pari a circa mt. 290 e
con un’altezza max pari a circa mt. 40,00) oltre a
quelli già cavati in epoca precedente pari a circa mc.
97.640 (i cui residui sono stati sparsi alla rinfusa nel
territorio circostante); lo stesso progetto è stato redatto
sostanzialmente sulla base di quanto previsto dal
P.R.A.E. adottato dalla Regione Puglia con Delibera
di G.R. del 11.12.2000 n. 1744, nonché comporta la
escavazione di materiale lapideo di pregio (denomi-
nato “bronzetto”).

Il Piano di coltivazione prevede un’attività di cava
protratta per un arco temporale pari a 20 anni ed uno
scavo annuo pari a mc. 10.000, al netto del materiale
informe.

Il Piano di Ripristino Ambientale prevede l’utilizzo
a scopo agricolo con coltivazioni specializzate di
ulivo con una piantagione da mettere a dimora al com-
pimento dei lavori.

Posto quanto sopra, considerato che l’intervento
proposto, già oggetto, da parte dell’Assessorato
all’Ambiente-Settore Ecologia, di parere di non
assoggettabilità a valutazione di Impatto Ambientale,
giusta Determinazione n. 32 del 26.01.01 del Settore
Ecologia, si ritiene possa essere rilasciato la richiesta
autorizzazione paesaggistica, in quanto lo stesso, così
come proposto, non comporta pregiudizio alla conser-
vazione dei valori paesaggistici del sito.

Detta autorizzazione è condizionata alla scrupolosa
osservanza delle seguenti prescrizioni:
a) per quanto riguarda il Piano di Ripristino Ambien-

tale, al fine di ridurre ulteriormente il cono di vista
della cava (sia in fase di coltivazione che a termine
della stessa) lato denominato A-B dovrà essere
realizzato con le stese caratteristiche altimetriche
del lato fronte A-E;

b) lo stesso lato A-B dovrà essere realizzato conte-
stualmente all’avvio dei lavori, mediante la utiliz-
zazione del materiale lapideo già presente in sito e
dovrà essere piantumato con essenze tipiche dei
luoghi (ulivo, olivastro, lentisco, mirto, ginestra,
ecc...);

c) a servizio della cava dovrà essere utilizzata la via-
bilità esistente e non potrà essere realizzato alcuno
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abbattimento delle piante di pregio eventualmente
esistenti;

d) eventuali infrastrutture supplementari necessarie
dovranno essere oggetto di specifiche autorizza-
zione paesaggistiche.

Premesso quanto innanzi, in relazione all’Allegato
3, punto 3.01 delle N.T.A. del PUTT “Paesaggio”,
sulla scorta di quanto evidenziato, si ritiene, pertanto,
di poter rilasciare positivamente l’autorizzazione pae-
saggistica ai fini della richiesta coltivazione di cava
subordinatamente al rispetto delle condizioni riportate
in narrativa.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, della L.R.
7/97, combinato disposto dalle lett. c) e k).

ADEMPIMENTI CONTABILE DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTERGRAZIONI

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrate o di
spese ne a carico del Bilancio Regionale ne a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttoria
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento e
dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi ed espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE positivamente, alla ditta Peluso
Enrico, l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art.
5.01 delle N.T.A. del PUTT/Paesaggio, Allegato A3 -
punto 3.01 nei termini ed alle condizioni riportate in
narrativa;

DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto al controllo, ai sensi dell’art. 17,
comma 32, della Legge 15/05/1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ottobre 2001, n. 1451

Manfredonia (Fg) - LL.RR. n. 34/94 L.S. 142/90.
Accordi di Programma per la realizzazione di
strutture turistico-ricettive da parte delle ditte:
“Di Tullo - Mastrogiacomo” e “Trotta Matteo”.
Accordo di Programma per la realizzazione di un
opificio agro-alimentare da parte del Soc. Coop.
“Omega” a r.l. Delibere G.R. nn. 343 e 344 del
10.4.2001 e n. 445 del 12.042001. Riproposizione.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico SANTANIELLO
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
del Procedimento, confermata dal Dirigente di Set-
tore, riferisce quanto segue:

“”Con delibere di G.R. nn. 343 - 344 del 10/04/01 e
n. 445 del 12.04.01, il Presidente della G.R. è stato
autorizzato alla sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ai sensi delle LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 e art.
27 della L. n. 142/90, richiesti dal Sindaco del
Comune di Manfredonia, per la realizzazione, in
variante allo strumento urbanistico degli impianti pro-
duttivi di seguito riportati:
- struttura turistico-ricettiva denominata “Villa Rita”

in località “Bissanti – La Castellana”. Ditta: “Trotta
Matteo” (Delibera G.R. n. 343 del 10.04.2001);

- opificio agro-alimentare per la lavorazione di pro-
dotti ortofrutticoli in località “contrada Principe”.
Ditta: Soc. Coop. “OMEGA S.R.L.” (Delibera G.R.
n. 344 del 10.04.2001);

- struttura turistico-ricettiva denominata “Hotel
Mastrogiacomo” in località “Posta del Fosso”.
Ditta: “Di Tullo - Mastrogiacomo” (Delibera G.R.
n. 445 del 12.04.2001).

In data 10/05/01 sono stati sottoscritti tra il Presi-
dente della G.R. ed il Sindaco del Comune di Manfre-
donia gli Accordi di Programma per la realizzazione
delle predette opere.
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Come disposto dall’art. 34 del D.lvo n. 267/00,
atteso che l’Accordo di Programma comporta variante
allo strumento urbanistico vigente, lo stesso Accordo
di Programma doveva essere ratificato dal Consiglio
Comunale entro trenta giorni, pena la decadenza del-
l’efficacia della relativa sottoscrizione.

Nel caso di specie, non avendo potuto il Consiglio
Comunale di Manfredonia procedere alla ratifica, nei
termini di cui sopra agli Accordi di Programma sotto-
scritti in data 10.05.2001 e pervenuti al Comune solo
in data 13/06/01 (oltre i trenta giorni stabiliti per la
ratifica consiliare a termini di legge), con note n.
21478/01 e 21457/01, acquisite al prot. regionale nn.
7976-7 e 7803 del 27.8.01 il Sindaco di Manfredonia
ha chiesto di rinnovare i termini per la ratifica da parte
del Consiglio Comunale dei citati A.d.P. e degli
adempimenti e obbligazioni in essi assunti.

In ragione di quanto sopra ed atteso che non si rile-
vano motivi ostativi all’accoglimento delle istanze del
Sindaco di Manfredonia in quanto conforme ai dettati
delle LL.RR. 34/94 e 8/98 si propone alla Giunta
Regionale la conferma delle delibere G.R. nn. 343 -
344 del 10.04.01 e n. 445 del 12.04.01 che qui per eco-
nomia espositiva si intendono integralmente trascritte
e riportate e la conseguente autorizzazione al Presi-
dente della Giunta alla risottoscrizione degli Accordi
di Programma nei termini e contenuti degli schema di
Accordo di Programma, allegati alle stesse delibere
G.R. nn. 343 - 344 del 10.04.01 e n. 445 del 12.04.01.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° - PUNTO G - DELLA L.R. 7/97.

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NÉ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI POTREB-
BERO RIVALERSI SULLA REGIONE”

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento e
dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di accogliere le istanze del Sindaco di Manfredonia
finalizzate alla risottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma di cui alle delibere G.R. nn. 343 - 344 del
10.04.01 e n.445 del 12.04.01;

- di confermare, in conseguenza, le delibere G.R. nn.
343 - 344 del 10.04.01 e n. 445 del 12.04.01 nei loro
contenuti formali e sostanziali che per economia
espositiva si intendono integralmente trascritti;

- di autorizzare per le considerazioni di cui alla narra-
tiva che precede il Presidente della G.R. alla risotto-
scrizione degli A.d.P. ai sensi della L.R. n. 34/94 e
L.R. n. 8/98, come richiesto dal Sindaco di Manfre-
donia per la realizzazione in variante allo strumento
urbanistico vigente per la realizzazione di strutture
turistico-ricettive da parte delle ditte:

“DI TULLO – MASTROGIACOMO” e “TROTTA
MATTEO” e per la realizzazione di un opificio
agro-alimentare da parte del Soc. Coop. “OMEGA”
a r.l., quale riproposizione degli A.d.P. già sotto-
scritti in data 10.05.01 tra Sindaco del Comune di
Manfredonia e Presidente G.R. giuste delibere G.R.
nn. 343 - 344 del 10.04.01 e n. 445 del 12.04.01;

- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ottobre 2001, n. 1452

Trani (Ba) - L.R n. 20/98. Turismo rurale.
Variante cambio di destinazione: Tenuta Caputi.
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Delibera di C.C. n. 70 del 9/06/2000. Ditta Tom-
maso Ruggieri.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
territorio ed E.R.P., dott. Enrico SANTANIELLO,
sulla base dell’Istruttoria espletata dal Responsabile
del procedimento e confermata dal Dirigente di Set-
tore, riferisce quanto segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante norme
su “Turismo Rurale” considera il turismo rurale
importante strumento di potenziamento e diversifica-
zione dell’offerta turistica, correlata con il recupero e
la fruizione dei beni situati in aree rurali per la tutela e
la valorizzazione del patrimonio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Trani in attua-
zione della citata l.r. art. 1 - comma 5 ha approvato
con delibera di C.C. n. 70 del 9/06/2000, su istanza
della soc. Parco degli Ulivi S.r.l. di Tommaso RUG-
GIERI il progetto di recupero della Villa Caputi, rica-
dente in agro di Trani, alla contrada Santa Maria di
Giano, zona E agricola di PRG, alla quale si accede
dalla S.P. Andria-Bisceglie, da destinare a struttura
ricettiva nei termini dell’art. 6 della l.n. n. 247/83 e
della L.R. N. 11/99.

Il complesso rurale e costituito da 3 corpi di fab-
brica e da un trullo.

L’intervento prevede il recupero funzionale dei
manufatti rurali, ripristinando le emergenze architet-
toniche; nello specifico:
- l’intervento sul corpo A prevede n. 4 stanze com-

plete di servizi autonomi; i vani restanti saranno
destinati alla ricezione e alle parti comuni. Il trap-
peto, situato al piano seminterrato, sarà recuperato a
ristorante con annessa elioteca ed enoteca;

- il corpo B, sarà interamente destinato a ricettività
alberghiera, previa eliminazione di alcune superfe-
tazioni; nella parte inferiore del manufatto sono
individuate n. 3 camere con servizi autonomi; nella
parte superiore n. 4 camere anch’esse con servizi
autonomi;

- il manufatto rurale C, sarà recuperato ad alloggio
del gestore.

L’intervento prevede inoltre la sistemazione
esterna di aree a parcheggio e aree attrezzate per il
tempo libero.

Il progetto di variante al PRG vigente ed adottato,
per quanto attiene alla destinazione d’uso degli immo-
bili in questione di cui alla citata delibera di C.C. n.
70/2000 è stato pubblicato ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni di legge in materia ed avverso lo stesso non

risulta pervenuta alcuna opposizione, giusta attesta-
zione del dirigente l’Ufficio tecnico in data 6/10/2000.

I lavori di recupero dei manufatti rurali individuati
come “Tenuta Caputi” sono finalizzati ad adeguare gli
stessi al cambio di destinazione d’uso in turismo
rurale, nella tipologia specifica di struttura ricettiva
nei termini della l.r. n. 11/99.

In merito al progetto sono stati acquisiti i pareri
favorevoli dell’Assessorato Regionale al Turismo con
nota n. 35/09066 del 10/11/2000 e della Soprinten-
denza dei Beni A.A.A. e S. della Puglia con nota n.
2778 del 6/12/1999.

Tutto ciò premesso, rilevata l’ammissibilità sotto il
profilo amministrativo della proposta di variante rela-
tiva al cambio di destinazione d’uso della Masseria
“Tenuta CAPUTI,” come innanzi individuata, a strut-
tura ricettiva nei termini di cui all’art. 6 della legge n.
217 del 17/05/83 e della L.R. n. 11 dell’11/02/99 art.
7, sotto il profilo urbanistico si ritiene ammissibile
l’intervento progettuale in quanto proposto nel
rispetto delle finalità che la citata L.R. n. 20/98 si pre-
figge di perseguire e limitatamente al cambio di desti-
nazione d’uso dell’immobile denominata Masseria
tenuta CAPUTI, da destinare a struttura ricettiva ex
art. 7 L.R. 11/99.

In ragione di quanto sopra rappresentato, si ritiene
di proporre alla Giunta l’approvazione del progetto
relativo al recupero funzionale della Masseria Tenuta
CAPUTI di cui alla delibera di C.C. n. 70 del
9/06/2000 in variante al PRG vigente ed adottato da
destinare a struttura ricettiva, specificatamente nella
tipologia struttura ricettiva di cui al citato art. 7 L.R.
17/99.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUN-
TUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. D DELLA L.R. 7/97

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore all’Urbanistica sulla scorta delle risul-
tanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del provve-
dimento e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni in narrativa
esplicitate il progetto relativo al recupero funzio-
nale dell’immobile rurale denominato Masseria
Tenuta CAPUTI, da destinare a struttura ricettiva
nei termini dell’art. 6 della L.n. n. 217/83 e art. 7
della L.R. n. 11/99, adottato dal C.C. di Trani con
delibera n. 70 del 9/06/2000 in variante al PRG
vigente ed adottato ai sensi della l.r. n. 20/98;

• Di demandare al competente Settore Urbanistico la
trasmissione al Comune di Trani del presente prov-
vedimento, nonché a provvedere alla pubblicazione
dello stesso sul B.U.R. e sulla G.U.;

• Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge della L. n°
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

________________________
Atti di Organi monocratici regionali________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 6 novembre 2001, n. 556

DPGR n. 119 del 30/3/99. Nomina Comitato Tec-
nico faunistico-venatorio. Art. 5 L.R. 27/98. Sosti-
tuzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 5 della L.R. 27/98 “Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela
e la programmazione delle risorse faunistico-ambien-
tali e per la regolamentazione dell’attività venatoria”,
che prevede l’istituzione del Comitato Tecnico regio-
nale faunistico-venatorio per la tutela faunistico-

ambientale, quale organo tecnico-consultivo-proposi-
tivo della Regione;

VISTO il DPGR n. 119 del 30/3l99 di nomina del
suddetto Comitato;

RILEVATO che con nota del 06/09/01 la Presi-
denza Regionale dell’Associazione Venatoria
A.N.U.U. ha nominato il Prof. Luigi Prato quale
nuovo rappresentante di tale Associazione nel Comi-
tato Tecnico regionale faunistico-venatorio in sostitu-
zione del Sig. Massimo Toma;

RITENUTO di dover procedere alla sostituzione
del Sig. Massimo Toma con il Prof. Luigi Prato quale
rappresentante dell’Associazione Venatoria A.N.U.U;

ACCERTATO che nei confronti del designato
Prof. Luigi Prato, giusta documentazione agli atti del
Settore Caccia e Pesca, non risultano, ai sensi delle
Leggi n. 16/92, n. 142/90 e n. 154/81, cause impedi-
tive alla nomina di che trattasi:

DECRETA

• di sostituire, in seno al succitato Comitato Tecnico
regionale faunistico-venatorio di cui al DPGR n.
119 del 30/3/99, il sig. Massimo Toma con il Prof.
Luigi Prato nato a Trepuzzi (LE) il 01/09/59 e resi-
dente a Trepuzzi in via Regina Elena, 5 in rappre-
sentanza dell’Associazione venatoria A.N.U.U. -
delegazione regionale;

• di dare atto che il presente provvedimento è adot-
tato a parziale modifica del DPGR n. 119 del
30/3/99;

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di com-
petenza del Presidente G.R. ex lett. K art. 4 L.R.
7/97 (comma 11 art. 5 L.R. 57/98);

• di pubblicare il presente decreto sul BURP ai sensi
della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12/4/94;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97 che,
pertanto, è un atto esecutivo.

Bari, addì 6 novembre 2001

Fitto

________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 6 novembre 2001, n. 558

Comitato Tecnico Regionale faunistico-venatorio.
Art. 5 L.R. 27/98. Nomina componenti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con DPGR n° 119 del 30/3/99 è
stato nominato il Comitato Tecnico Regionale Fauni-
stico Venatorio;

RILEVATO che, all’epoca, non era pervenuta la
designazione di due Consiglieri regionali eletti dal
Consiglio regionale, di cui uno della minoranza, e che
con deliberazione del Consiglio Regionale n° 47 del
16/01/01 sono stati nominati i Sigg. Magarelli Pan-
taleo nato a Molfetta il 18/08/ - residente a Giovinazzo
(BA) e Maffione Leonardo nato a Barletta il 2/1/46 -
residente a Barletta quali rappresentanti del Consiglio
regionale nel Comitato di che trattasi;

CONSIDERATO che i citati Consiglieri regionali,
a seguito della designazione di cui sopra, devono
essere integrati in seno al Comitato Tecnico Regio-
nale Faunistico-Venatorio;

ATTESO che con DPGR n. 119 del 30/3/99 si
riservava di provvedere a nominare gli altri membri
del citato Comitato ad avvenuta designazione;

CONSIDERATO, altresì, che con nota prot. n.
1471-265/01/RE il Consiglio Regionale comunicava
il nominativo del nuovo Presidente della 2ª Commis-
sione Consiliare permanente, competente, tra l’altro,
nella materia venatoria, nella persona dell Avv. Mar-
cello Rollo nato a Brindisi il 13/11/55 ed ivi residente;

VISTO l’art. 5 della L.R. 27/98 “Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela
e la programmazione delle risorse faunistico-ambien-
tali e per la regolamentazione dell’attività venatoria
che prevede l’istituzione del Comitato Tecnico regio-
nale faunistico-venatorio per la tutela faunistico-
ambientale, quale organo tecnico-consultivo-proposi-
tivo della Regione;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

DECRETA

• di nominare i Sigg. Magarelli Pantaleo e Maffione
Leonardo componenti del Comitato tecnico regio-
nale faunistico-venatorio quali Consiglieri regio-
nali;

• di nominare l’avv. Marcello Rollo componente il
Comitato in parola quale Presidente della Commis-
sione Consiliare competente in materia venatoria;

• di dare atto che il presente provvedimento è adot-
tato ad integrazione del DPGR n. 119 del 30/3/99;

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di com-
petenza del Presidente delía Giunta Regionale ex
lett. K art. 4 L.R. 7/97 (comma 11 art. 5 L.R.
27/98);

• di pubblicare il presente decreto sul BURP ai sensi
della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12/4/94;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della Legge 127/77
che, pertanto, è un atto esecutivo.

Bari, addì 6 novembre 2001

Fitto

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 9 novembre 2001, n. 559

Approvazione Accordo di programma sottoscritto
in data 15.12.2000 tra Regione Puglia ed il Comune
di Altamura ai sensi delle ll.rr. n° 34/94 e 8/98 per
l’ampliamento di un complesso produttivo in Alta-
mura da parte della società “Divani & Divani
s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione delle ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e 8/98 e dell’art. 27 della l.s. 8
giugno 1990 n° 142 (come sostituito dall’art. 34 del
D.lvo 267/2000), in data 15 Dicembre 2000 è stato
sottoscritto dalla Regione Puglia e dal Comune di
ALTAMURA apposito “Accordo di Programma”,
autorizzato dalla Giunta Regionale con deliberazione
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n° 1401 del 30.10.2000 per l’ampliamento di un com-
plesso produttivo di salotti in ALTAMURA, da parte
della società “Divani & Divani S.r.l.”, in variante allo
strumento urbanistico generale vigente;

VISTA la deliberazione n° 230 del 27.12.2000, con
la quale il Consiglio Comunale di ALTAMURA ha
ratificato, ai sensi del V comma dell’art. 34 del D.lvo
267/2001 il suddetto “Accordo di Programma”;

VISTO la nota prot. n. 8632 del 27/7/2001 l’Asses-
sorato all’Ambiente – Settore Ecologia - ha comuni-
cato: “..che in merito al intervento in questione non
compete al Settore il rilascio di alcun parere in ordine
alla V.I.A. né alla valutazione di incidenza”;

VISTA la nota prot. n. 1513/23653 del 9.8.2001
con la quale il Comune di Altamura ha comunicato
che la Società “ Divini & Divani” ha provveduto alla
sottoscrizione incondizionata dell’ Accordo di Pro-
gramma;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
società “Divani & Divani S.r.l.” dovrà essere fornita,
al Comune di ALTAMURA, idonea e formale
garanzia (polizza assicurativa, fidejussione, bancaria
ecc.) sui livelli occupazionali previsti e sulla destina-
zione d’uso che dovranno essere mantenuti per un
periodo non inferiore a cinque anni;

CONSTATATO che, dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata nell’ambito
territoriale esteso di valore normale “E” e come tale,
per le opere in progetto, non è prevista la preventiva
acquisizione del parere paesaggistico in base ai com-
binati disposti degli artt. 2.01 e 5.03 delle NTA del
predetto PUTT ai fini dell’approvazione della variante
urbanistica connessa all’A.P.;

VISTO il V comma dell’art. 34 del D.lvo n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumentazione
urbanistica vigente;

DECRETA

- E’ approvato, al sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.lvo 267/2000, anche ai fini della variante
allo strumento urbanistico vigente del Comune di
ALTAMURA “Accordo di Programma” per la rea-
lizzazione di un complesso produttivo di salotti in
ALTAMURA, da parte della società “Divani &
Divani S.r.l.” sottoscritto in data 15.12.2000 dalla
Regione Puglia e dal Comune di ALTAMURA, in
attuazione della l.r. n° 34 del 19 dicembre 1994 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, Sarà inserito nella rac-
colta ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione
e sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n. 13.

Bari, 9 novembre 2001

L’Assessore Il Presidente
Edilizia Residenziale Pubblica Dott. Raffaele Fitto
Urbanistica – Assetto del Territorio
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
COMMERCIO 11 ottobre 2001, n. 22

Art. 8 del D.M. 501/96. Consiglio della Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Brindisi. Sostituzione componente (Ingravalle-
Grieco).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO

VISTA l’istruttoria espletata dall’Ufficio Mercati
ed Attività Delegate dalla quale si rileva che:
- l’art. 9 della L. 580/93 ha introdotto, nell’ambito

degli organi delle Camere di Commercio, l’istitu-
zione del Consiglio camerale;

- l’art. 7 del D.M. 501/93, prevede che il Presidente
della G.R. provveda, con proprio decreto, alla
nomina dei componenti del consiglio camerale e

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 171 del 22-11-20019354



con D.P.G.R. n° 563 del 14.10.97 è stato nominato
il consiglio della Camera di Commercio di Brindisi;

Con il suddetto decreto era stato nominato, in seno
al Consiglio camerale, in rappresentanza del settore
“credito e assicurazioni” il dott. Antonio Ingravalle,
designato dalla Associazione Bancaria Italiana (ABI)
in apparentamento con l’Associazione Nazionale fra
le Imprese Assicuratrici (ANIA);

Con nota n. 01674 dell’8 marzo 2001, il Presidente
della Camera di Commercio di Brindisi, ha comuni-
cato che il dott. Antonio Ingravalle ha rassegnato le
dimissioni dalla carica di Consigliere camerale;

L’Ufficio competente, con nota n. 38/C/2387 del
23 aprile 2001 ha chiesto alle Associazioni interessate
di designare un nuovo rappresentante in sostituzione
del dimissionario suddetto;

Con nota del 17 settembre 2001 l’ABI e l’ANIA ha
designato, in apparentamento, il dott. Ruggiero
Grieco, responsabile dell’Area Territoriale Puglia Sud
del Banco di Napoli in sostituzione del dimissionario
dott. Antonio Ingravalle;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui i debiti creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

VISTO l’art. 45 del decreto legislativo n. 80/98;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 199, n. 7;

VISTA la deliberazione di G.R. n 3261 del 28/7/98,
concernente “Separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa - Diret-
tive alle strutture organizzative regionali”;

RILEVATO che l’art 6, comma 5°, della L.R. 7/97
dispone che i provvedimenti dirigenziali sono resi
pubblici mediante l’affissione in apposito Albo;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario respon-
sabile e del Dirigente dell’Ufficio;

DETERMINA

• di nominare, in sostituzione del dimissionario dott.
Antonio Ingravalle, quale componente del Consi-
glio della Camera di Commercio di Brindisi, in rap-
presentanza del settore “credito e assicurazioni”, il
dott. Ruggiero Grieco nato a Barletta (BA) il 2.1.47
ed ivi residente alla Via Rizzitelli n. 8;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento all’albo del Settore Commercio, istituito con
decreto dirigenziale n. 1 del 27/8/1998.

Uno degli esemplari originali del presente provve-
dimento, completo di attestazione di avvenuta pubbli-
cazione all’Albo, sarà trasmesso alla Segreteria della
G.R. e l’altro depositato nella raccolta dei provvedi-
menti dirigenziali del Settore Commercio.

Il presente provvedimento non è soggetto a con-
trollo ai sensi della legge 127/97 e sarà pubblicato sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia, così come
previsto dall’art. 8 del D.M. 501 /96.

Il Dirigente di Settore
Ing. Antonio Siggillino

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
COMMERCIO 17 ottobre 2001, n. 23

Art. 8 del D.M. 501/96. Consiglio della Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Foggia. Sostituzione componente (Michele Ciletti-
Rinaldo Scopece).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO

VISTA l’istruttoria espletata dall’Ufficio Mercati
ed Attività Delegate dalla quale si rileva che:
- l’art. 9 della L. 580/93 ha introdotto, nell’ambito

degli organi delle Camere di Commercio, ‘istitu-
zione del Consiglio camerale;

- l’art. 7 del D.M. 501/93, prevede che il Presidente
della G.R. provveda, con proprio decreto, alla
nomina dei componenti del consiglio camerale e
con D.P.G.R. n° 563 del 14.10.97 è stato nominato
il consiglio della Camera di Commercio di Foggia;
Con il suddetto decreto era stato nominato, in seno

al Consiglio camerale, in rappresentanza del settore
“commercio” (art. 10, comma 2, L. 580/93) il sig.
Michele Ciletti, designato congiuntamente dalla
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Confcommercio e Confesercenti della provincia di
Foggia;

Con nota n. 21258 del 3 settembre 2001, il Presi-
dente della Camera di Commercio di Foggia, ha
comunicato che il sig. Ciletti Michele ha rassegnato le
dimissioni dalla carica di Consigliere camerale;

La Confcommercio e la Confesercenti della pro-
vincia di Foggia. in apparentamento, hanno designato
il sig. Scopece Rinaldo, nato a Foggia il 10.5.51 in
sostituzione del dimissionario Ciletti Michele

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFIHE ED INTE-
GRAZIONI.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale ne a carico
degli enti per cui i debiti creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

VISTO l’art. 45 del decreto legislativo n. 80/98;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la deliberazione di L.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministrativa
- Direttive alle strutture organizzative regionali”;

RILEVATO che l’art. 6, comma 5°, della L.R. 7/97
dispone che i provvedimenti dirigenziali sono resi
pubblici mediante l’affissione in apposito Albo;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario respon-
sabile e del Dirigente dell’Ufficio;

DETERMINA

• di nominare, in sostituzione del dimissisnario sig.
Ciletti Michele, quale componente del Consiglio
della Camera di Commercio di Foggia, in rappre-
sentanza del settore “commercio” (art. 10, comma
27 L. 580/93) il sig. SCOPECE Rinaldo nato a
Foggia il 10.5.51 ed ivi residente alla Via G. Calva-
nese, n. 45;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento all’albo del Settore Commercio, istituito con
decreto dirigenziale n. 1 del 27/8/1998.

Uno degli esemplari originali del presente provve-
dimento, completo di attestazione di avvenuta pubbli-
cazione all’Albo, sarà trasmesso alla Segreteria della
G.R. e l’altro depositato nella raccolta dei provvedi-
menti dirigenziali del Settore Commercio.

Il presente provvedimento non e soggetto a con-
trollo ai sensi della legge 127/97 e sarà pubblicato sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia, così come
previsto dall’art. 8 del D.M. 501 /96.

Il Dirigente di Settore
Ing. Antonio Siggillino

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
COMMERCIO 17 ottobre 2001, n. 24

Art. 8 del D.M. 501/96. Consiglio della Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Foggia. Sostituzione componente (Domenico Rosa
Rosa-Alfonso Perdonò).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO

VISTA l’istruttoria espletata dall’Ufficio Mercati
ed Attività Delegate dalla quale si rileva che:
- l’art. 9 della L. 580/93 ha introdotto, nell’ambito

degli organi delle Camere di Commercio, l’istitu-
zione del Consiglio camerale;

- l’art. 7 del D.M. 501/93, prevede che il Presidente
della G.R. provveda, con proprio decreto, alla
nomina dei componenti del consiglio camerale e
con D.P.G.R. n° 563 del 14.10.97 è stato nominato
il Consiglio della Camera di Commercio di Foggia;
Con il suddetto decreto era stato nominato, in seno

al Consiglio camerale, in rappresentanza del settore
“commercio” (art. 10, comma 2, L. 580/93) il sig.
Domenico Rosa Rosa, designato congiuntamente
dalla Confcommercio e Confesercenti della provincia
di Foggia;

Con nota n. 21259 del 3 settembre 2001, il Presi-
dente della Camera di Commercio di Foggia ha comu-
nicato che il sig. Domenico Rosa Rosa ha rassegnato
le dimissioni dalla carica di Consigliere camerale;

La Confcommercio e la Confesercenti della pro-
vincia di Foggia, in apparentamento, hanno designato
il sig. Alfonso Perdonò, nato a Foggia il 29.4.32 in
sostituzione del dimissionario Domenico Rosa Rosa

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata 3 di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui i debiti creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

VISTO l’art. 45 del decreto legislativo n. 80/98;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministrativa
- Direttive alle strutture organizzative regionali”;

RILEVATO che l’art. 6, comma 5°, della L.R. 7/97
dispone che i provvedimenti dirigenziali sono resi
pubblici mediante l’affissione in apposito Albo;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario respon-
sabile e del Dirigente dell’Ufficio;

DETERMINA

• di nominare, in sostituzione del dimissionario sig.
Domenico Rosa Rosa, quale componente dei Con-
siglio della Camera di Commercio di Foggia, in
rappresentanza del settore “commercio” (art. 10,
comma 2, L. 580/93) il sig. PERDONO’ Alfonso
nato a Foggia il 29.04.32 ed ivi residente alla Via
Mangano, n. 18;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento all’albo del Settore Commercio, istituito con
decreto dirigenziale n. 1 del 27/8/1998.

Uno degli esemplari originali del presente provve-
dimento, completo di attestazione di avvenuta pubbli-
cazione all’Albo, sarà trasmesso alla Segreteria della
G.R. e l’altro depositato nella raccolta dei provvedi-
menti dirigenziali del Settore Commercio.

Il presente provvedimento non e soggetto a con-
trollo ai sensi della legge 127/97 e sarà pubblicato sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia, così come
previsto dall’art. 8 del D.M. 501/96.

Il Dirigente di Settore
Ing. Antonio Siggillino

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
COMMERCIO 5 novembre 2001, n. 27

L.R. 24/99 e Regolamento Regionale n. 4101:
Calendario Conferenze di Servizi ai sensi dell’art.
8, comma 5, della L.R 24/99.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTA la relazione agli atti d’Ufficio dalla quale si
rileva quanto segue:

“L’art. 9, comma 3, del D. L.vo 114/98, stabilisce
che la domanda di rilascio dell’autorizzazione per una
grande struttura di vendita è esaminata da una Confe-
renza di servizi cui partecipano la regione con la pro-
vincia e il comune interessati.

La L.R. 24/99, all’art. 8, ha stabilito, in applica-
zione del decreto succitato, le procedure di rilascio
delle autorizzazioni per le grandi strutture di vendita.

La Giunta Regionale, inoltre, con deliberazione n.
1102 del 24/07/2001, ha specificato gli elementi infor-
mativi che il Comune dovrà fornire ai componenti la
Conferenza di Servizi.

Detta deliberazione, in particolare, all’art. 5,
commi 3 e 4, precisa che la Regione con determina del
Dirigente regionale, responsabile del Settore Com-
mercio, fissa periodicamente il calendario delle Con-
ferenze.

La stessa deliberazione affida al dirigente regio-
nale, responsabile del Settore Commercio, il compito
di coordinare le diverse conferenze dei servizi, predi-
sponendo apposito ordine del giorno in base all’ordine
cronologico di presentazione delle domande.

A tal fine si precisa che il Regolamento regionale n.
4 del 20/03/2001, nel dettare i criteri per la program-
mazione delle grandi strutture di vendita, ha stabilito,
all’art. 5, comma 1, le misure massime di interventi di
grandi strutture di vendita per ciascuna area provin-
ciale. Detto articolo prevede, per il secondo semestre
successivo all’entrata in vigore del Regolamento, una
struttura alimentare o mista per la provincia di Foggia
e due strutture non alimentari per la provincia di
Lecce. Altri interventi sono previsti per gli anni suc-
cessivi. Nessun intervento è previsto nel primo seme-
stre successivo all’entrata in vigore del Regolamento.

Sulla questione si deve tener conto che nei primi sei
mesi dall’entrata in vigore del regolamento i comuni
non avrebbero dovuto trasmettere richieste di confe-
renze di servizi. Con nota prot. n. 01/14212/Gab del
25/07/2001, infatti, il Presidente della G.R. eviden-
ziava che le richieste di apertura di grandi strutture di
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vendita dovevano essere presentate dopo il primo
semestre di vigenza del regolamento e, comunque,
dopo l’aggiornamento dello studio alla base della pro-
grammazione.

Malgrado ciò, sono pervenute al Settore richieste di
apertura di grandi strutture di vendita per le quali è
necessario fissare le date della Conferenza di Servizi
secondo i termini e le procedure previste dall’art. 8
della L.R. 24/99. Detto articolo prevede che i Comuni
trasmettano entro il 15 di ciascun mese le domande
regolarmente inoltrate nel mese precedente indicendo
la relativa conferenza di servizi da svolgersi nel corso
del mese successivo.

Allo stato attuale, in considerazione che il Regola-
mento è entrato in vigore il 19 aprile scorso, è possi-
bile affermare che il primo semestre di non applicabi-
lità si è concluso lo scorso 19 ottobre. Pertanto, ai
sensi del citato art. 8, comma 5, della L.R. 24/99, il
Settore deve calendarizzare le richieste nel corso del
mese di novembre, cioè nel corso del mese successivo
al primo semestre di non applicabilità del regola-
mento.

Si ritiene, pertanto, necessario, fissare le date per
l’esame delle domande agli atti riguardanti l’apertura
di grandi strutture di vendita.”

VISTO il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 4 commi
3° e 4°, art. 5 ed art. 6;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 3261
del 28.07.1998, concernente “Separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa - Direttiva alle strutture organizzative regio-
nali”;

RILEVATO che l’art. 6, comma 5°, della L.R. n.
7/1997 dispone che i provvedimenti dirigenziali sono
resi pubblici mediante l’affissione in apposito Albo da
istituire presso le rispettive Aree e/o Settori;

RITENUTO che l’adempimento rientri nella com-
petenza dirigenziale ai sensi dell’art. 4, comma 3°,
della citata L.R. n. 7/1997;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario respon-
sabile e del Dirigente dell’Ufficio;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA

L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

DETERMINA

• di fissare il calendario per le riunioni delle Confe-
renze di Servizi previste dall’art. 9 del D.L.vo n.
114/98, come appresso indicato tenendo conto
delle previsioni contenute nel Regolamento n. 4 del
20/03/2001:________________________

DATA ORA________________________
28/11/2001 10.30
29/11/2001 10.30
30/11/2001 10.30
3/12/2001 10.30
4/12/2001 10.30
5/12/2001 10.30________________________

• di stabilire che nel caso vengano indette più confe-
renze di servizi nello stesso giorno, sarà predi-
sposto apposito ordine del giorno sulla base dell’or-
dine cronologico di presentazione delle domande;

• di stabilire che il Comune, nell’indire la conferenza
di servizi sulla base del presente calendario, certi-
fichi la data in cui la domanda è stata “regolarmente
presentata al Comune” per un eventuale compara-
zione della domanda in relazione a criteri di priorità
come previsto dall’art. 8, comma 4, della L.R.
24/99.

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. 13/94;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento all’Albo del Settore Commercio istituito con
decreto dirigenziale n. 1 del 27/8/1998;

• Uno degli esemplari originali del presente provve-
dimento, completo di attestazione di avvenuta pub-
blicazione all’Albo, sarà trasmesso alla Segreteria
della G.R. e l’altro depositato nella raccolta dei
provvedimenti dirigenziali del Settore Commercio;
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• Il presente provvedimento non è soggetto a con-
trollo ai sensi della Legge n. 127/1997 ed è dichia-
rato esecutivo.

Bari, sede del Settore

Il Dirigente
Ing. Antonio Siggillino

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
DEMANIO E PATRIMONIO 11 ottobre 2001, n. 234

Taranto: Immobile di proprietà regionale in via Di
Mezzo n° 230/32 – Espropriazione per causa di
pubblica autorità

IL DIRIGENTE DEL SETTORE F.F.

VISTA la relazione istruttoria espletata dall’Unità
Operativa Interprov. BR-LE-TA di Brindisi allegata al
presente atto;

PREMESSO:
- che la Regione è proprietaria di un immobile sito in

Taranto in Via di Mezzo al civ. 230-232 facente
parte del patrimonio disponile;

- che immobile regionale interessato all’esproprio è
pervenuto alla Regione dal soppresso ente “Orfano-
trofio Militare di Napoli” (O.M.N.) giusto verbale
in data 12.5.1986 reg.to a Bari il 24.6.1986 al n°
9562, ed è così censito in catasto urbano:

- che l’immobile, è costituito da varie unità immobi-
liari poste su tre livelli inserite tra altri corpi di fab-
brica di proprietà privata e risale ad anni antecedenti
gli inizi del secolo. Esso fu realizzato in muratura
portante in tufo e solai misti in aderenza alle mura-
ture perimetrali della “Caserma Rossanol” mentre
alcuni locali fanno parte dell’adiacente caserma
“Rossanol”. Sin dalla data di trasferimento alla
Regione (anno 1986) esso risultava in completo
stato di degrado tanto da essere stato dichiarato ina-
gibile ed esserne stato interdetto l’accesso in quanto
pericolante.

ATTESO che con decreto n° 16210 in data
20/12/1996 il Provveditorato OO.PP. per la Puglia -
Bari - approvò, anche ai fini della dichiarazione di

pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità, il progetto
esecutivo di £.1.400.000.000 concernente lo studio ed
il completamento esecutivo delle indagini conoscitive
dei fenomeni di dissesto statico in atto e relativa indi-
viduazione delle cause dei dissesti presso il com-
pendio demaniale statale ex Caserma “Rossanol” in
Taranto confinante con l’immobile regionale su men-
zionato. Per la realizzazione delle opere approvate il
Provveditorato alle OO.PP. di Bari diede avvio alle
procedure di esproprio in conformità alle norme con-
tenute nelle ll.ss. n° 2359/1865, n° 865/71 e succ.
mod. e intg. e n° 1/78.

CONSIDERATO:
- che le procedure di dichiarazione di pubblica utilità,

di occupazione temporanea e d’urgenza preordinata
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all’esproprio, come rilevasi dalla relazione a firma
del Dirigente predisposta dalla Unità Operativa,
sono state regolarmente esplicate dal Provveditorato
OO.PP. con l’emanazione degli atti previsti dalla
vigente normativa;

- che l’occupazione è avvenuta in data 24.7.1997
giusto verbale di immissione in possesso pari data;

- che con nota 20.02.1998 n° 2346, pervenuta alla
Regione Puglia il 30.03.1998 e rettificata nei dati
catastali con successiva nota in data 09.02.2000 n°
14439, il Provveditorato alle OO.PP. di Bari ai sensi
e per gli effetti dell’art. 11 della l.s. nr. 865/71 ha
notificato nei termini di legge l’indennità di espro-
prio, ammontante a complessive L. 19.928.360,
determinata ai sensi dell’art. 5 bis della l.s. n° 359 del
08.08.1992 (D.L. 333/92), e succ. mod. ed integ.;

- che l’indennità offerta dall’espropriante è stata rico-
nosciuta congrua dall’Ufficio Tecnico Erariale di
Taranto con nota 12.10.1992 n° 6661/1142/92 in
relazione ai valori applicati per il risanamento della
città vecchia di Taranto. La stessa indennità è stata
dichiarata ancora congrua nella su richiamata rela-
zione dell’Unità Operativa atteso che, pur essendosi
l’occupazione verificata nell’anno 1997, l’aumento
del valore connesso alla svalutazione monetaria è
stato compensato dall’ulteriore degrado subito dal
fabbricato nei successivi 5 anni;

- che al fine di incamerare per intero l’indennità
offerta senza incorrere nella decurtazione del 40%
prevista dal citato art. 5 bis della l.s. n° 359/92,
occorre provvedere alla sottoscrizione dell’atto di
accettazione dell’indennità e la cessione volontaria
del fabbricato espropriato;

- che l’espropriante in sede di liquidazione finale
delle indennità di esproprio dovrà corrispondente
alla Regione, ai sensi dell’art. 20 c. 3 della l.s.
865/71 la indennità di occupazione pari ad 1/12
della indennità provvisoria per ogni anno di occupa-
zione o frazione di esso ammontante presumibil-
mente a L. 969.000.

ATTESO che la presente determinazione prevede
relativamente a:

ADOZIONE DELL’ATTO AI SENSI L.R N. 7/97

L’adozione del presente atto resta nella competenza
del Dirigente del Settore vertendosi in materia non
ricadente in alcuna fattispecie delle competenze attri-
buite agli organi di direzione politica ex art. 4 della l.r.
n. 7/97 ma appartenente a quelle previste dal comma 1
lett. a ed e dell’art. 5 della richiamata l.r. n. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R
17/77 E S.M.I.

Il presente atto comporta una presumile entrata di
£. 20.888.360 da accreditare sul capitolo di bilancio n°
4091000 es. fin. 2001.

Detto importo sarà corrisposto alla Regione Puglia
dal Provveditorato alle OO.PP. di Bari mediante ver-
samento sul c.c.p. 168708 intestato a “Regione Puglia
- Demanio Patrimonio – Servizio Tesoreria - Via
Casimiro n° 38 - Brindisi”.

DETERMINA

a) di prendere atto dell’avvenuta occupazione tempo-
ranea e di urgenza preordinata all’esproprio da
parte del Provveditorato OO.PP. della Puglia del-
l’immobile regionale sito in Taranto alla Via Di
Mezzo n° 232-235;

b) di accettare l’indennità provvisoria di esproprio
del suddetto immobile ammontante a complessive
L. 19.928.360 offerta dal Provveditorato OO.PP.
di Bari con nota n° 2346 del 20.2.1998;

c) di prendere atto che in sede di liquidazione delle
indennità alla Regione sarà corrisposta l’indennità
di occupazione pari a 1/12 della indennità provvi-
soria per ogni anno di occupazione o frazione di
esso e ammontante presumibilmente a L.969.000;

d) di autorizzare il Dirigente Responsabile dell’Unità
Operativa interprovinciale BR-LE-TA del Settore
Demanio e Patrimonio con sede in Brindisi, geom.
Carmine Calo’, a sottoscrivere la dichiarazione di
accettazione delle indennità come sopra determi-
nate nonché tutti gli altri atti inerenti e susseguenti,
compresi l’atto di cessione volontaria e il verbale
di liquidazione dell’indennità;

e) di autorizzare il Provveditorato OO.PP. per la
Puglia con sede in Bari a versare le somme dovute
imputandone l’entrata al cap. 4091000 “Aliena-
zione di beni e diritti patrimoniali” esercizio finan-
ziario 2001, sul c/cp n° 168708 intestato a Regione
Puglia - Demanio e Patrimonio - Servizio Teso-
reria - Via Casimiro n° 38 - Brindisi.
Il presente atto

- non comporta oneri finanziari a carico del bilancio
regionale;

- è esecutivo in quanto non soggetto a controllo ai
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sensi della legge n° 127/97;
- verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia ai sensi della L.R. 21.12.77 n° 38;
- è redatto in doppio originale, un esemplare del quale

sarà notificato alla Segreteria della Giunta, ai sensi
di quanto disposto dall’art. 6, comma 5 L.R. n° 7/97,
a cura del Settore;

- copia del presente atto verrà, inoltre, notificato, a
cura del Settore a:
a) Settore ragioneria
b) Provveditorato OO.PP. per la Puglia
c) Ufficio Utilizzazione ed Ufficio Alienazioni del

Settore

Il presente provvedimento è stato istruito, confor-
memente alla vigente normativa regionale, nazionale
e comunitaria, sulla base della documentazione depo-
sitata presso l’U.O.I. BR-LE-TA - Settore Demanio e
Patrimonio - Brindisi.

Il funzionario istruttore
Elena Quaranta

Il Dirigente dell’U.O. Il Dirigente del Settore F.F.
Interprov. BR-LE-TA Ing. Sebastiano Basile
Geom. Carmine Calò

ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITA’
BENI DEL PATRIMONIO DISPONIBILE

IMMOBILE: TARANTO - Fabbricato
in Via di Mezzo civ. 230 e 232

ENTE ESPROPRIANTE: Ministero LL.PP.
Provveditorato OO.PP. per la Puglia - Bari

RELAZIONE ISTRUTTORIA
Con decreto n° 16210 in data 20.12.1996 il Provve-

ditorato OO.PP. per la Puglia - Bari approvò, anche ai
fini della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e
indifferibil ità, i l progetto esecutivo di L.
1.400.000.000 concernente lo studio ed il completa-
mento esecutivo delle indagini conoscitive dei feno-
meni di dissesto statico in atto e relativa individua-
zione delle cause dei dissesti presso il compendio
demaniale ex Caserma “Rossanol” in Taranto, com-
pendio adiacente al fabbricato regionale.

Per la realizzazione delle opere approvate il Prov-
veditorato alle OO.PP. di Bari diede avvio alle proce-
dure di esproprio in conformità alle norme contenute
nelle ll.ss. nr. 2359/1865, nr. 865/71 e succ. mod. e
intg. e nr. 1/78.

1) Natura del bene
Il fabbricato regionale interessato all’esproprio è

pervenuto alla Regione dal soppresso ente “Orfano-
trofio Militare di Napoli” (O.M.N.).

Detto immobile è da annoverarsi fra il patrimonio
disponibile della Regione.

2) Dati catastali
Il fabbricato di che trattasi è cosi censito in catasto

urbano:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 171 del 22-11-2001 9361



3) Stato di consistenza del fabbricato
Il fabbricato, sito in Taranto alla Via di Mezzo civ.

230-232, è costituito da varie unità immobiliari poste
su tre livelli inserito tra altri corpi di fabbrica e risale
ad anni antecedenti gli inizi del secolo. Esso è realiz-
zato in muratura portante in tufo e solai misti. Alcuni
locali delle unità immobiliari fanno parte dell’adia-
cente Caserma “Rossanol”.

Sin dalla data di trasferimento alla Regione (anno
1986) esso risultava in completo stato di degrado tanto
da essere stato dichiarato inagibile e interdetto all’ac-
cesso in quanto pericolante.

4) Dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità
e urgenza delle opere

Ai sensi dell’art. 1 della l.s. n° 1/78 l’approvazione
del progetto equivale a dichiarazione di pubblica uti-
lità, indifferibilità e urgenza delle opere.

Le procedure previste dagli artt. 10 e 11 della l.s. n°
865/71 devono intendersi regolarmente concluse.

5) Occupazione temporanea o d’urgenza
Con decreto prefettizio n° 1493/97/S.I. 2 in data

12.5.1997 è stata disposta l’occupazione temporanea e
d’urgenza dell’area di sedime e del fabbricato ai sensi
e per gli effetti degli artt. 71 e segg. della l.s. n°
2359/1865 e dell’art. 3 della l.s. 3.1.1978 n° 1.

6) Stato di consistenza od immissione in possesso
Lo stato di consistenza ed immissione in possesso è

stato redatto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2° c. 2
della l.s. nr. 865/71 e dell’art. 3 c. 2 della l.s. nr. 1/78,
in data 24.07.1997 nei termini di legge alla presenza
del funzionario regionale all’uopo incaricato dal Set-
tore Demanio e Patrimonio.

7) Indennità di esproprio
Con nota 20.02.1998 n° 2346, pervenuta alla

Regione Puglia il 20.03.1998 e rettificata nei dati cata-
stali con successiva nota in data 09.02.2000 n° 14939,
il Provveditorato alle OO.PP. di Bari ai sensi e per gli
effetti dell’art. 11 della l.s. nr. 865/71 ha notificato nei
termini di legge l’indennità di esproprio ammontante
a complessive L. 19.928.360 determinata ai sensi del-
l’art. 5 bis della l.s. n° 359 del 08.08.1992.

8) Congruità dell’indennità d’esproprio
Alla presente espropriazione per la determinazione

dell’indennità si applica la norma di cui all’art. 5 bis
della l.s. nr. 359/92 (D.L. 333/92).

L’indennità offerta dall’espropriante è stata ricono-
sciuta congrua dall’Ufficio Tecnico Erariale di
Taranto con nota 12.10.1992 n° 6661/1142/92 in rela-

zione ai valori applicati per il piano di risanamento
della città vecchia di Taranto.

Pur essendosi l’occupazione verificata nell’anno
1997 l’indennità può ancora ritenersi congrua consi-
derato che l’aumento del valore connesso con la sva-
lutazione monetaria è compensato dall’ulteriore
degrado subito dai fabbricato nei successivi 5 anni.

9) Cessione volontaria
Al fine di incamerare per intero l’indennità offerta

senza incorrere nella decurtazione del 40% della
stessa ai sensi del citato art. 5 bis della l.s. n° 359/9, si
propone la sottoscrizione dell’atto di accettazione del-
l’indennità e la cessione volontaria del fabbricato
espropriato.

10) Indennità di occupazione
L’espropriante in sede di liquidazione finale delle

indennità di esproprio dovrà corrispondere alla
Regione, ai sensi dell’art. 20 c. 3 della l.s. 865/71 la
indennità di occupazione che ammonta presumibil-
mente a L.969.000 in base al seguente calcolo:
(19.928.360:12) x 7/12 = £. 968.740 in ct. £. 960.000.

Brindisi 15.05.2001

Il Dirigente Responsabile
Geom. Carmine Calò

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SANITA’ 15 novembre 2001, n. 508

D.M. Sanità 31.5.2001. Concorso per l’ammissione
al corso biennale di formazione specifica in medi-
cina generale relativo agli anni 2001/2003. Costitu-
zione delle commissioni di selezione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n. 29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;
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In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio nr 13, riceve dal
Dirigente dello stesso la seguente relazione:

Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, con-
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reciproco
riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri
titoli, al titolo IVA dispone sulla “formazione speci-
fica in medicina generale”.

L’art. 25 del suddetto decreto legislativo demanda
al Ministero della Sanità di fissare, per ciascuna
regione o provincia autonoma, il contingente dei
medici da ammettere ai corsi e di emanare il relativo
bando di concorso.

Successivamente, il Ministero della Sanità, con
proprio decreto 31.5.2001, ha bandito il concorso per
l’ammissione al corso biennale di formazione speci-
fica in medicina generale, relativo agli anni
2001/2003, determinando per la regione Puglia il con-
tingente di numero 100 posti.

Espletata la fase di presentazione delle domande, il
cui termine e scaduto il 19 luglio 2001, risultano per-
venute in Assessorato numero 291 domande (di cui n.
21 esclusi), e di queste ritenute ammissibili numero
270 in base ai requisiti di cui all’art. 3 del richiamato
bando di concorso.

In ordine alla organizzazione del concorso, il cui
svolgimento viene proposto secondo il criterio del-
l’ordine alfabetico dei candidati, l’assegnazione degli
stessi, risulta così distinta:
• 1ª COMMISSIONE con sede in BARI numero can-

didati 135
• 2ª COMMISSIONE con sede in BARI numero can-

didati 135

Tanto premesso, per effetto della suddetta distribu-
zione dei candidati, occorre provvedere alla costitu-
zione di numero due commissioni selettive, secondo
la composizione disposta dall’art. 29, 1 comma del
D.Lgs 17.08.1999, N. 368.

Pertanto, attesa la prevista composizione delle
commissioni, si ritiene di:
1. acquisire agli atti le designazioni effettuate dal

Presidente dell’Ordine provinciale dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri della provincia di Bari
(pervenute in data 11.10.2001 con nota n.2029 di
protocollo);

2. di nominare due primari ospedalieri di medicina
interna in servizio presso le strutture ospedaliere
del Servizio Sanitario Regionale;

3. di nominare per le funzioni di Segretario delle pre-
viste commissioni due funzionari amministrativi
in servizio presso la Regione- Assessorato Sanità -
Settore Sanità.

Inoltre, si ritiene di procedere alla nomina di altret-
tanti componenti in posizione di supplenza per l’even-
tuale indisponibilità dei rispettivi componenti titolari.

Si rappresenta l’avvenuta pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 86 del 30.10.2001 - IVª Serie Spe-
ciale del diario della prova scritta fissata per il giorno
5 dicembre 2001 e della comunicazione ai candidati
della individuazione del luogo della prova scritta e
dell’ora di convocazione a mezzo AVVISO pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 163 del
8.11.2001 ed affisso presso gli Ordini provinciali dei
Medici - Chirurghi ed Odontoiatri della Regione, ex
art.5 del D.M. Sanità 31.5.2001.

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R 17/77 E

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

La gestione finanziaria del concorso e del succes-
sivo corso di formazione è subordinata allo stanzia-
mento della quota - parte del F.S.N. a destinazione
vincolata in favore della Regione come previsto dal-
l’art. 16 del D.M. Sanità 31.5.2001.

Il Responsabile del Procedimento
A.S. Luigia Erriquenz

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Diri-
gente dell’Ufficio;

- Richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;
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DETERMIINA

1. di costituire per le motivazioni riportate in narra-
tiva, le due commissioni di selezione dei candidati
al concorso per l’ammissione al corso biennale di
formazione specifica in medicina generale, rela-
tivo agli anni 2001/2003, bandito con D.M. Sanità
31.5.2001 come di seguito riportate:

Iª COMMISSIONE
Presidente: Dott. Gaetano BUFANO, residente in

Bitonto
quale delegato del Presidente dell’Or-
dine dei Medici di Bari;

Componente: Dott. Michele TRIGGIANI, residente
in Triggiano,
quale medico di M.G. designato dal-
l’Ordine dei Medici di Bari;

Componente:Dott. Vito CARRIERI, residente in
Fasano
quale primario ospedaliero di medicina
interna;

Segretario: Dott.ssa Anna Maria DIANA,
funzionario regionale.

IIª COMMISSIONE
Presidente: Dott. Antonio QUARTA, residente in

Mesagne
quale delegato del Presidente dell’Or-
dine dei Medici di Bari;

Componente: Dott. Cosimo DE MOLA, residente in
Bari
quale medico di m.g. designato dal-
l’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: Dott. Vincenzo LATTANZI residente
in Bari
quale primario ospedaliero di medicina
interna;

Segretario: A.S. Maria Teresa L’ABBATE, fun-
zionario regionale.

2. di nominare, altresì, per la commissione come
sopra costituita, altrettanti componenti supplenti,
per l’eventuale indisponibilità dei componenti tito-
lari, come di seguito riportati:

Iª COMMISSIONE
Presidente: Dott. Sabino BONADUCE, residente

in Valenzano,
quale delegato del presidente dell’Or-
dine dei Medici di Bari;

Componente: Dott.ssa Anna LAMPUGNANI, resi-
dente in Bari

quale medico di M.G. designato dal-
l’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: - Dott. Leonardo FATA, residente in
Bisceglie
quale primario ospedaliero di medicina
interna;

Segretario: - Dott. Angelo Paolo LIPPOLIS, fun-
zionario regionale.

IIª COMMISSIONE
Presidente: Dott. Vincenzo BAIO, residente in

Taranto
quale delegato del Presidente dell’Or-
dine dei Medici di Bari;

Componente:Dott. Giancarlo TRICARICO, resi-
dente in Palo del C.
quale medico di M.G. designato dal-
l’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: Dott. Angelo PUTIGNANO, residente
in Noci
quale primario ospedaliero di medicina
interna;

Segretario: Ins. Angela NOBILE,
funzionario regionale.

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale degli atti della
Regione;

4. di dichiarare, altresì, che il presente provvedi-
mento non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art.17, comma 32, della legge 15 maggio 1997, n.
217.

Il Dirigente di Settore
Dr. Carlo Di Cillo

________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali________________________

COMUNE DI LECCE
DELIBERA C.C. 19 ottobre 2001, n. 124

Approvazione Progetto Centro Servizi.

IL CONSIGLIO GOMUNALE

Omissis

Vista la domanda inoltrata dalla soc. CO.FIN in
data 23/10/2000 e relativo progetto allegato;
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Vista la relazione istruttoria in data 22/11/2000;

Visto il provvedimento dirigenziale di diniego della
concessione edilizia in data 27/11/2000;

Visti gli atti di convocazione, esito e pubblicazione
della Conferenza di Servizi tenutasi presso il Palazzo
di Città in data 18/12/2000;

Dato atto che l’approvazione del progetto inerente
la realizzazione di un Centro Servizi multifunzionale
costituito da motel, uffici, terminale automobilistico,
parcheggi e relative infrastrutture alla via Lecce - Ver-
nole km. 1,5, secondo le modalità innanzi descritte,
costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma
2, del D.P.R. n. 447/98 (come sostituito dal D.P.R. n.
440/00), proposta di adozione di variante sulla quale è
chiamato a pronunciarsi definitivamente il Consiglio
Comunale di Lecce;

Omissis

Dato atto che nel termine assegnato non è stata pre-
sentata alcuna osservazione da parte dei soggetti
aventi titolo;

Viste le prescrizioni tutte dettate dai vari parteci-
panti in sede di Conferenza dei Servizi;

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

Visto l’art. 5 D.P.R n. 447/98 come sostituito dal
DPR n. 440/00;

Visto il parere favorevole del Responsabile del Set-
tore Urbanistica in data 02/04/01, reso anche ai sensi e
per gli effetti dell’art. 41 L. 27.12.1997 n. 449;

Visto il parere della II C.C.P. Urbanistica in data
10/10/2001;

A maggioranza dei presenti

DELIBERA

Per le ragioni espresse in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportate:

1. Di approvare il progetto per la realizzazione di un
Centro Servizi multifunzionale costituito da motel,
uffici, terminale automobilistico, parcheggi e rela-
tive infrastrutture alla via Lecce - Vernole Km.
1,5, proposto dalla soc. CO.FIN s.r.l.;

2. Di dare atto che la presente approvazione costi-
tuisce approvazione definitiva di variante al
P.R.G. comunale ai sensi e per gli effetti dell’art.
5, comma 2, D.P.R. n. 447/98 (come sostituito dal
D.P.R. n. 440/00), relativamente al mutamento di
destinazione urbanistica dell’area in argomento da
zona E/1 - zona agricole produttive normali, art. 83
NTA a zona specifica per la realizzazione dell’in-
tervento proposto;

3. Di dare atto che, alla stregua delle prescrizioni
innanzi richiamate: “la fase di realizzazione del-
l’intervento, se non avviene unitariamente, dovrà
comunque rispettare un lotto minimo di intervento
interessante almeno una singola rea A 1, A2, A3,
così come campiti in verde, giallo, celeste ,come
indicato nella rispettiva planimetria di progetto” e
“le fasi di realizzazione dell’intervento dovranno
essere garantite mediante sottoscrizione di appo-
sita convenzione contenente l’obbligo dei propo-
nenti di ultimare le opere entro il termine di cinque
anni dalla deliberazione consiliare di approvazione
definitiva dell’esito positivo della Conferenza dei
Servizi, salvo proroga per causa di forza mag-
giore”, l’efficacia iniziale della variante urbani-
stica, connessa all’approvazione del progetto in
esame, è collegata alla sottoscrizione delle con-
venzioni di cui innanzi;

4. Di dare atto altresì che, nell’eventualità che le
opere relative ai singoli lotti di minimo intervento
non vengano, per qualunque ragione, realizzate, il
presente procedimento si intenderà corrisponden-
temente risolto di pieno diritto ed in tal caso le aree
interessate riacquisteranno l’originaria destina-
zione urbanistica di PRG;

5. Di dare atto infine che il Comune di Lecce rila-
scerà ai soggetti aventi titolo le concessioni edi-
lizie, entro i termini e secondo le procedure pre-
viste dalla legge, solo in esito alla verifica di tutte
le condizioni ed adempimenti di cui sopra;

6. Di dare atto infine che all’espletamento dei succes-
sivi adempimenti per l’integrazione dell’efficacia
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del presente deliberato provvederà il Settore Urba-
nistica.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Raffaele Attisani

________________________

COMUNE DI MARTANO (Lecce)
DELIBERA C.C.30 ottobre 2001, n. 47

Approvazione 2° P.I.P.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Di approvare in via definitiva il Piano per gli Inse-
diamenti Produttivi (P.I.P.) del Comune di Martano
riadottato con precedente deliberazione consiliare n.
21 del 9-7-2001 e costituito dai seguenti atti tecnici,
compilati dagli architetti Franco Leva, Rosario Gigli e
Nicolangelo Barletti:
- tav. n. 1 Relazione
- tav. n. 2 Stato dei luoghi - aerofotogrammetria
- tav. n. 3 Stralcio di P.R.G. - zonizzazione
- tav. n. 4 Planimetria generale su aerofotogramme-

tico
- tav. n. 5.1 Planimetria generale su catastale
- tav. n. 5.2 Planimetria generale su catastale
- tav. n. 5.3 Planimetria generale su catastale
- tav. n. 6 Progetto schematico delle urbanizzazioni

primarie
- tav. n. 6 bis Progetto schematico delle urbanizza-

zioni primarie
- tav. n. 7 Norme tecniche di attuazione: planimetria

con fili fissi e massimi ingombri
- tav. n. 8 Planimetria di spiccato con l’ubicazione dei

perimetri e dei caposaldi delle unità d’intervento -
comporti

- tav. n. 9 Individuazione delle unità minime di inter-
vento delle aree edificabili - comparti di intervento,
e dei lotti; verde e arredo urbano

- tav. n. 10 Studi compositivi e tipologici - sezioni
sardali tipo e profili regolatori

- tav. n. 11 Norme urbanistico - edilizie
- Piano particellare d’esproprio
- Piano finanziario
- Regolamento per la cessione e vendita di suoli alle

imprese.

Di dare mandato all’ing. Raffaele Mittaridonna
Responsabile del 3° Settore - Affari Tecnici di esple-
tare gli adempimenti previsti dall’art. 27 legge n.
865/71 e dall’art. 21 della L.R. n. 56/80.

Di dare atto, altresì che l’approvazione del Piano
equivale a dichiarazione di pubblica utilità ai sensi
dell’art. 37 della L.R. n. 56/80.

Martano, 30-10-2001

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Raffaele Mittaridonna

________________________

COMUNE DI MODUGNO (Bari)
ORDINANZA 16 Ottobre 2001, n. 30

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL III° SETTORE

VISTA la legge 25.6.1865 n. 2359;

VISTA la legge 22.10.1971 n. 865 e s.m. ed inte-
grazioni;

VISTA la legge 8.8.1992 n. 359;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;

VISTA la legge regionale 11.05.2001 n. 13;

VISTO il Decreto Legislativo 30.03.2001 n. 165;

VISTA la deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Bari n. 566/99 del 21.9.1999, con cui è stato appro-
vato il progetto - con annesso piano particellare di
espropriazione - di infrastrutture ed attrezzature per lo
sviluppo integrato di una maglia di insediamenti pro-
duttivi (Prog. BA/14/AC), dell’importo complessivo
di £. 12.259.000.000;

PRESO ATTO:
- che con la predetta deliberazione è stata dichiarata -

ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 della
legge regionale 22.1.97 n. 4 e dell’art. 37 della legge
regionale 16.5.85 n. 27 la pubblica utilità dell’opera
di che trattasi, l’indifferibilità e l’urgenza delle
opere nonché fissati i termini di inizio ed ultima-
zione dei lavori e delle espropriazioni;
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- che, in data 9.11.1999, è stata avviata la procedura
espropriativo con il deposito della documentazione
prevista dall’art. 10 della legge n. 865/71; il relativo
avviso è stato affisso all’Albo Pretorio del Comune
in data 15.11.199, pubblicato sul FAL della Pro-
vincia n. 88 del 13.11.1999 e regolarmente notifi-
cato alle ditte espropriande;

VISTO il decreto dirigenziale n. 1/2000 del
25.01.2000, con cui è stato autorizzato il Consorzio
per lo Sviluppo Industriale di Bari ad occupare d’ur-
genza gli immobili necessari per la realizzazione degli
interventi di che trattasi;

VISTO il decreto dirigenziale n. 5/01 del
03.05.2001 - regolarmente notificato alle ditte pro-
prietarie e pubblicato sul BUR Puglia n. 79 del
31.5.2001 - con cui è stata determinata - ai sensi del-
l’art. 5/bis della legge n. 359/92 - l’indennità di espro-
priazione da corrispondere, a titolo provvisorio, alle
ditte espropriande;

VISTA la richiesta del Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Bari - n. 4276 del 01.10.2001, con la
quale ha richiesto l’emissione dell’ordinanza di depo-
sito dell’indennità di espropriazione e di occupazione
in favore della ditta che non ha accettato l’indennità
offerta con il suddetto decreto n. 5/01 ed ha trasmesso
il relativo elenco;

CONSIDERATO che la funzione amministrativa
attinente ad opere pubbliche da eseguire da parte di
qualunque soggetto nel territorio comunale, è stato
delegata ai Comuni - ai sensi del 2° comma dell’art.
40 della legge regionale n. 27/85 e che l’art. 70 del
D.L. n. 165/2001 nonché l’art. 107 del D.L. n.
267/2000 ha individuato nei Dirigenti la competenza
ad emettere i relativi provvedimenti;

ORDINA

ART. 1

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari è
autorizzato a depositare presso la Cassa DD.PP., Ser-
vizio Prov.le del Tesoro di Bari - mediante commuta-
zione in quietanza di deposito, l’indennità di espro-
priazione e di occupazione come da allegato prospetto
che forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;.

Modugno, 16 ottobre 2001

Il Dirigente III° Settore
Dott. Ing. Emilio Petrarolo
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COMUNE DI MODUGNO (Bari)
ORDINANZA 16 Ottobre 2001, n. 31

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL III° SETTORE

VISTA la legge 25.6.1865 n. 2359;

VISTA la legge 22.10.1971 n. 865 e s.m. ed inte-
grazioni;

VISTA la legge 8.8.1992 n. 359;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;

VISTA la legge regionale 11.05.2001 n. 13;

VISTO il Decreto Legislativo 30.03.2001 n. 165;

VISTA la deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Bari n. 566/99 del 21.9.1999, con cui è stato appro-
vato il progetto - con annesso piano particellare di
espropriazione - di infrastrutture ed attrezzature per lo
sviluppo integrato di una maglia di insediamenti pro-
duttivi (Prog. BA/14/AC), dell’importo complessivo
di £. 12.259.000.000;

PRESO ATTO:
- che con la predetta deliberazione è stata dichiarata -

ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 della
legge regionale 22.1.97 n. 4 e dell’art. 37 della legge
regionale 16.5.85 n. 27 - la pubblica utilità dell’o-
pera di che trattasi, l’indifferibilità e l’urgenza delle
opere nonché fissati i termini di inizio ed ultima-
zione dei lavori e delle espropriazioni;

- che, in data 9.11.1999, è stata avviata la procedura
espropriativo con il deposito della documentazione
prevista dall’art. 10 della legge n. 865/71; il relativo
avviso e stato affisso all’Albo Pretorio del Comune
in data 15.11.199, pubblicato sul FAL della Pro-
vincia n. 88 del 13.11.1999 e regolarmente notifi-
cato alle ditte espropriande;

VISTO il decreto dirigenziale n. 1/2000 del
25.01.2000, con cui è stato autorizzato il Consorzio
per lo Sviluppo Industriale di Bari ad occupare d’ur-
genza gli immobili necessari per la realizzazione degli
interventi di che trattasi;

VISTO il decreto dirigenziale n. 5/01 del
03.05.2001 - regolarmente notificato alle ditte pro-
prietarie e pubblicato sul BUR Puglia n. 79 del
31.5.2001 - con cui è stata determinata - ai sensi del-
l’art. 5/bis della legge n. 359/92 - l’indennità di espro-
priazione da corrispondere, a titolo provvisorio, alle
ditte espropriande;

VISTA la richiesta del Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Bari - n. 4276 del 01.10.2001, con la
quale ha richiesto l’emissione dell’ordinanza di paga-
mento diretto delle indennità di espropriazione e di
occupazione in favore delle ditte che hanno accettato
l’indennità offerta con il suddetto decreto n. 5/01 ed
ha trasmesso il relativo elenco;

CONSIDERATO che la funzione amministrativa
attinente ad opere pubbliche da eseguire da parte di
qualunque soggetto nel territorio comunale, è stato
delegata ai Comuni - ai sensi del 2° comma dell’art.
40 della legge regionale n. 27/85 e che l’art. 70 del
D.L. n. 165/2001 nonché l’art. 107 del D.L. n.
267/2000 ha individuato nei Dirigenti la competenza
ad emettere i relativi provvedimenti;

ORDINA

ART. 1

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari è
autorizzato a pagare direttamente alle ditte proprie-
tarie degli immobili espropriati per la realizzazione di
infrastrutture ed attrezzature per lo sviluppo integrato
di una maglia di insediamenti produttivi (Prog.
BA/14/AC), in agro di Modugno, ad iniziativa dello
stesso Consorzio, le indennità di espropriazione e di
occupazione come da allegato prospetto che forma
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

ART. 2

La presente ordinanza sarà, a cura del Consorzio
per lo Sviluppo Industriale di Bari, notificato alle ditte
proprietarie nelle forme previste per gli atti proces-
suali civili, pubblicato nel B.U.R. Puglia ed affisso
all’Albo Pretorio del Comune di Modugno.

Modugno, 16 ottobre 2001

Il Dirigente III Settore
Dott. Ing. Emilio Petraroli
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 31 Ottobre 2001, n. 545

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Premesso che con proprio decreto n. 528 in data
25/5/01 è stata determinata l’indennità provvisoria di
esproprio, a favore dei proprietari degli immobili
occupati d’urgenza dal Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Bari, soggetti ad espropriazione per la
realizzazione del progetto di realizzazione della rete
idrica e fognante e del corpo stradale a servizio del-
l’agglomerato industriale di Molfetta - 2° stralcio;

Atteso che tale decreto è stato pubblicato sul
B.U.R. n. 90 del 21/6/01 e notificato nelle forme degli
atti di procedura civile, ai proprietari degli immobili
occupati da parte del Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale di Bari;

Letta la nota datata 1/10/01, prot. n. 35777, con la
quale il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari
ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di pagamento
delle indennità in favore dei proprietari che hanno
accettato l’indennità determinata nel citato decreto n.
528/01 e il deposito presso la Cassa DD.PP. di Bari
delle indennità non accettate; 

Ritenuto di dover disporre sia il pagamento diretto
delle indennità in favore dei proprietari indicati nell’e-
lenco n. 1 allegato, nella misura a fianco di ciascun
nominativo indicata sia il deposito presso la Cassa
DD.PP. di Bari delle indennità spettanti ai proprietari
indicati nell’elenco n. 2 allegato, nella misura a fianco
di ciascun nominativo indicata;

Dato atto che il Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale di Bari procederà formalmente al pagamento
diretto delle indennità dovute agli aventi diritto,
previo accertamento, da parte dello stesso Ente, della
titolarità della proprietà ed al deposito delle indennità

relative ai soggetti che non le hanno accettate;

Vista la legge 2516/1865 n. 2359;

Vista la L. 22/10/71 n. 865;

Vista la L. 3/1/78 n. 1;

Visto l’art. 15 - comma 3 - lett. b) della L.R. n. 13
dell’11/5/01;

Visti gli articoli dal 23 al 28 del Regolamento sul-
l’ordinamento generale degli Uffici Comunali, come
approvato con delibera di Giunta Comunale n. 1025
del 30/11/98, in attuazione del D.L.vo n. 29 del 3/2/93
e successive modificazioni ed integrazioni;

ORDINA

1. Il pagamento diretto, previo accertamento della
titolarità della proprietà da parte del Consorzio per
lo Sviluppo Industriale di Bari, della indennità di
esproprio determinata con il Decreto n. 528 del
25/5101, in favore dei Signori indicati nell’elenco
n. 1 allegato nella misura a fianco di ciascun nomi-
nativo indicata.

2. Il deposito presso la Sezione di Tesoreria Provin-
ciale - Servizio Cassa DD.PP., mediante commuta-
zione in quietanza di deposito, delle somme corri-
spondenti all’indennità provvisoria di esproprio in
favore dei proprietari nell’elenco n. 2 allegato.

3. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. a cura del Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale di Bari e lo stesso Ente procederà formal-
mente al pagamento e al deposito delle indennità
dovute e alla notifica agli interessati.

Molfetta, 31 ottobre 2001

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi
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COMUNE DI MOTTOLA (Taranto)
ORDINANZA 23 ottobre 2001, n. 542

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

omissis

ORDINA

Art. 1

Il Comune di Mottola, previo accertamento della
libertà e proprietà degli immobili, pagherà alle ditte
sotto indicate che hanno accettato l’indennità da corri-
spondere per l’esproprio delle aree necessarie per la
realizzazione del collettore fognante urbano per il ver-
sante sud dell’abitato, l’indennità di espropriazione, ai
sensi degli artt. 12, 16 e 17 legge 865/71, e come di
seguito specificato:
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ORDINANZA DI DEPOSITO (PRESSO LA CASSA DD.PP.) DELLE INDENNITA’ NON ACCETTATE N.
543 DEL 23.10.2001

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

omissis

Art. 2

A titolo di indennità di espropriazione per causa di pubblica utilità dei beni immobili, occorrenti per la realizza-
zione del collettore fognante urbano per il versante sud dell’abitato, il Comune di Mottola depositerà presso la
Tesoreria Provinciale dello Stato, sezione di Taranto (Servizio Cassa DD.PP.), a favore degli espropriandi ivi nomi-
nati che non hanno accettato, le somme come di seguito specificato:

Art. 3

omissis

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Francesco Sebastio

___________________________________________________
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COMUNE DI NARDO’ (Lecce)
DELIBERA C.S. 11 ottobre 2001, n. 216

Approvazione variante 2° P.E.E.P. zona 167.

Omissis

IL COMMISSARIO STARORDINARIO

Omissis

Visti gli artt. 21 - 37 e 55 della L.R. n. 56/80;

Omissis

DELIBERA

• Approvare definitivamente, la Variante al 2° Piano
per l’Edilizia Economica e Popolare in zona 167 di
questo Comune, ai sensi degli artt. 21 - 37 e 55
della L.R. n. 56/80, così come adottato con l’atto
del C.C. n. 42/01 e costituita dai seguenti elaborati
predisposti da: arch. Capuzzello Bruno, ing. Filo-
grana Antonio e ing. Potenza Carlo:
A. Relazione programmatica-generale
B. Normativa tecnica di attuazione
C. Elenco Ditte e visure catastali delle proprietà

Tavole:
1. Sovrapposizione Perimetrazione Comparti con

Stralcio PRG Vigente ed estratto di Mappa Cata-
stale - Scala 1:5000 e 1:2000

2. Sovrapposizione - Perimetrazione Comparti con
Stralcio Aerofotogrammetrico - Scala 1:1000

STATO DI ATTUAZIONE
3. STATO DI ATTUAZIONE: Planimetria Gene-

rale Stato di Fatto - Scala 1:1000
4. STATO DI ATTUAZIONE: Aree e fabbricati da

espropriare - Scala 1:1000
5. STATO DI ATTUAZIONE: Viabilità esterna

esistente e di previsione secondo il vigente PRG -
Scala 1:1000

PROGETTO DI VARIANTE
6. Planimetria comparto CA1: Tipologie e Stan-

dards Scala 1:500
7. Planimetria comparto CA2 - Tipologie e Stan-

dards - Scala 1:500

8. Planimetria comparto CA3: Tipologie e Standard
- Scala 1.500

9. Quadro di unione Comparti - Scala 1:1000
10. Superfici lotti comparto CA1 - Scala 1:500
11. Superfici lotti comparto CA2 - Scala 1:500
12. Superfici lotti comparto CA3 - Scala 1:500

SISTEMA DELLA RESIDENZA
13. Tipologia Edilizia “T4” ad uso residenziale -

Scala 1:200
13a. Tipologia edilizia “T4” unità funzionale di base -

Scala 1:200
13b.Tipologia Edilizia “T4”: Aggregazioni - Scala

1:400 1:1000
14. Tipologia Edilizia “T3” ad uso residenziale -

Scala 1:200
14a. Tipologia Edilizia “T3” unità funzionale di base -

Scala 1:100
14b.Tipologia Edilizia “T3” Aggregazioni - Scala

1:400 1:1000
15. Tipologia Edilizia “L2a” ad uso residenziale -

Scala 1:200
16. Tipologia Edilizia “L2b” ad uso residenziale -

Scala 1:200
15-16a.Tipologia Edilizie “L2a” ed “L2b”: Unità

funzionale di base - Scala 1:200
15-16b. Tipologie Edilizie “L2a” ed “L2b”: Aggrega-

zioni - Scala 1:400 1:1000
17. Tipologia Edilizia “S1” ad uso residenziale -

Scala 1:200
17a. Tipologia Edilizia “S1”: Unità funzionali di base

- Scala 1:200
17b.Tipologia Edilizia “SI”: Aggregazioni - Scala

1:400

SISTEMA DEI SERVIZI DI BASE COLLEGATI
ALLA RESIDENZA
18. Tipologia Edilizia “LSr10” Servizi di base colle-

gati alla residenza - Scala 1:200
18a. Tipologia Edilizia “LSr10”: Unità funzionali di

base Scala 1:200
18b. Tipologia Edilizia “LSr10”: Aggregazioni - Scala

1:400-1:1000
19. Tipologia Edilizia “LSr3” Servizi di base colle-

gati alla residenza - Scala 1:200
19a.Tipologia Edilizia “LSr3”: Unità funzionali di

base - Scala 1:200
19b. Tipologia Edilizia “LSr3”: Aggregazioni - Scala

1:400-1:1000
20. Tipologia Edilizia “TSr6” Servizi di base colle-

gati alla residenza - Scala 1:200
20a.Tipologia Edilizia “TSr6”: Unità funzionali di

base - Scala 1:200
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20b. Tipologia Edilizia “TSr”: Aggregazioni - Scala
1.400-1:1000

21. Tipologia Edilizia “TSr4” Servizi di base colle-
gati alla residenza - Scala 1:200

21a.Tipologia Edilizia “TSr4”: Unità funzionali di
base - Scala 1:200

21b. Tipologia Edilizia “TSr4”: Aggregazioni - Scala
1:400- 1:1000

22. Tipologia Edilizia “TSr3” Servizi di base colle-
gati alla residenza - Scala 1:200

22a Tipologia Edilizia “TSr3 “: Unità funzionali di
base - Scala 1:200

22b. Tipologia Edilizia “TSr3”: Aggregazioni - Scala
1:400- 1:1000

23. Tipologia Edilizia “LSr1” Servizi di base colle-
gati alla residenza - Scala 1:200

SISTEMA DELLE ATTREZZATURE DI INTE-
RESSE COMUNE
24. Tipologia Edilizia “Lac1” Attrezzature di inte-

resse comune - Scala 1:200
25. Tipologia Edilizia “Lac2” Attrezzature di inte-

resse comune - Scala 1:200
26. Tipologia Edilizia “Pac4” Attrezzature di inte-

resse comune - Scala 1:200

SISTEMA DELLE ATTREZZATURE PER L’I-
STRUZIONE
27. Tipologia Edilizia Attrezzature per l’Istruzione:

“Scuola Elementare” - Scala 1:200
28. Tipologia Edilizia Attrezzature per l’Istruzione:

“Scuola Materna” - Scala 1:200
29. Tipologia Edilizia Attrezzature per l’Istruzione:

“Asilo Nido” - Scala 1:200

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMRIA E
SECONDARIA
30. Progetto schematico impianto di pubblica illumi-

nazione e rete idrica-fognante CA1 esistente e di
Variante - Scala 1:1000

31. Progetto schematico impianto di pubblica illumi-
nazione e rete idrico-fognante CA2 Scala 1:1000

32. Progetto schematico impianto dl pubblica illumi-
nazione e rete idrico-fognante CA3 Scala 1:1000

33. indicazioni sistemazione aree a verde attrezzato
Comparto Ca1 - Scala 1:500

34. Indicazione sistemazione aree a verde attrezzato
Comparto Ca2 - Scala 1:500

35. Indicazioni sistemazione aree a verde attrezzato
Comparto Ca3 - Scala 1:500

36 Elementi di arredo urbano - Scala 1-10-1:20
37. Sezioni stradali tipo - Scala 1:50-1:20

• Dare atto che sulla proposta sono stati espressi i
pareri favorevoli previsti dall’art. 49 del T.U.E.L.
D.Lgs. n. 267/00 il cui foglio è allegato all’origi-
nale della presente delibera.

Nardò lì, 8/11/2001

Il Dirigente
Settore Urbanistica Ambiente

________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 8 novembre 2001, n. 17

Esproprio.

IL DIRIGENTE RIPARTIZIONE TECNICA

Omissis

DECRETA

1) L’indennità di espropriazione, determinata a titolo
provvisorio, nel rispetto dell’art. 5 bis della legge
8.8.1992 n. 359, che il Comune di Ruvo di Puglia
dovrà corrispondere alle ditte proprietarie dei suoli
occorsi per la realizzazione del sub-comparto
destinato all’E.R.P., ricompreso nell’ambito del
comparto “C” della Variante al P.R.G., è la
seguente:

- Ditta Di Vittorio Maria, oggi Stasi Dorotea e
Ciliberti Giuseppina, comproprietarie del ter-
reno riportato in catasto alla p.ta 30664, fg. 167
p.lla 835 di mq. 437, p.lla 836 di mq. 106, p.lla
838 di mq. 1.155; indennità di esproprio £.
44.068,25 x mq. 1.698 = £. 74.827.888, pari ad
Euro 38.645,38;

- Ditta Avella Francesco, proprietaria del terreno
riportato in catasto di Ruvo di Puglia alla p.ta
27221, tg. 16, p.lla 827 di mq. 245, p.lla 828 di
mq. 86, p.lla 830 di mq. 439, p.lla 832 di mq. 10,
p.lla 833 di mq. 485; indennità di esproprio £.
44.068,25 x mq. 1.265 = £. 55.746.336, pari ad
Euro 28.790,58;

- Ditta Elicio Luigi proprietaria del terreno ripor-
tato in catasto di Ruvo di Puglia alla p.ta 77138,
fig. 16, p.lla 813 di mq. 226; indennità di espro-
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prio £. 44.068,25 x mq. 226 = £. 9.959.424, pari
ad Euro 5.143,61;

- Ditta De Palo Celestina, De Palo Felice, De Palo
Laura Elena, De Palo Nicola, De Palo Vincenza,
Ficco Maria Giuseppina, comproprietarie del
terreno riportato in catasto di Ruvo di Puglia alla
p.ta 30664, fg. 16, p.lla 817 di mq. 1.343, p.lla
818 di mq. 41 p.lla 819 di mq. 324; indennità di
esproprio £. 44.068,25 x mq. 1.708 = £.
75.268.571, pari ad Euro 38.872,97;

- Ditta Boreale Maria Carmela, oggi “Geom.
Visicchio Domenico Fr. & C. s.n.c., proprietaria
del terreno riportato in catasto di Ruvo di Puglia
alla p.ta 20488, fg. 16, p.lla 797 di mq. 1.093,
p.lla 798 di mq. 53; indennità di esproprio £.
44.068,25 x mq. 1.146 = £. 50.502.215, pari ad
Euro 26.082,22;

- Ditta Lamura Giuseppe e Mastrorilli Domenica
comproprietari del terreno riportato in catasto di
Ruvo di :Puglia alla p.ta 75480, fg. 16, p.lla 840
di mq. 554, p.lla 841 di mq. 1.768, p.lla 842 di
mq. 1.761; indennità di esproprio £. 44.068,25 x
mq. 4.083 = £. 179.930.665, pari ad Euro
92.926,43;

- Ditta Minafra Caterina proprietaria del terreno
riportato in catasto alla p.ta 5179, fg. 16 p.lla 822
di mq. 1.932, p.lla 823 di mq. 137, p.lla 824 di
mq. 362; indennità di esproprio £. 44.068,25 x
mq. 2.431 = £. 107.129.916, pari ad Euro
55.327,98;

- Ditta Scardigno Donato proprietaria del terreno
riportato in catasto alla p.ta 78673, fg. 16, p.lla
844 di mq. 298, p.lla 845 di mq. 266, p.lla 846 di
mq. 617, p.lla 848 di mq. 417, p.lla 849 di mq.
270; indennità di esproprio £.44.068,25 x mq.
1.868 = £. 82.319.491, pari ad Euro 42.5 14,47;

- Ditta Cassano Salvatore, oggi “Visicchio Dome-
nico Fr. & C. s.n.c.” proprietaria del terreno
riportato in catasto alla p.ta 76733, fg. 16, p.lla
815 di mq. 398, p.lla 816 di mq. 169; indennità
di esproprio £. 44.068,25 x mq. 567 = £.
24.986.698, pari ad Euro 12.904,55;

- Ditta “Visicchio Domenico Fr. & C. s.n.c.”, pro-
prietaria del terreno riportato in catasto alla p.ta
80642, fg. 16, p.lla 810 di mq. 2.357, p.lla 811 di
mq. 1.876, p.lla 799 di mq. 1.240, p.lla 800 di

mq. 100, p.lla 805 di mq. 517, p.lla 806 di mq.
58, p.lla 807 di mq. 730, p.lla 801 di mq. 241,
p.lla 802 di mq. 42, p.lla 803 di mq. 104; inden-
nità di esproprio £. 44.068,25 x mq. 7.265 = £.
320.155.836, pari ad Euro 165.346,69;

2) LIQUIDARE agli aventi diritto, con successivo
provvedimento, in relazione alla disposta occupa-
zione d’urgenza, l’indennità di occupazione a
determinarsi a norma di legge con decorrenza dalla
data di presa in possesso del bene di che trattasi.

3) DARE ATTO che, per far fronte al pagamento
delle indennità come sopra indicate, ammontanti a
£. 980.827.040, pari ad Euro 506.554,88, oltre l’in-
dennità di occupazione a determinarsi a norma di
legge, si provvederà con le somme già versate,
dalle cooperative assegnatarie che hanno sotto-
scritto le convenzioni, e con impostazione sul Cap.
6750 epigrafato:” Progettazione comparti ed
acquisizione aree per l’edilizia Residenziale” del
bilancio 1997 che presenta la necessaria disponibi-
lità;

4) Il presente decreto sarà, a cura di questo comune,
pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia e notificato alle ditte proprie-
tarie nella forma prevista per gli atti processuali
civili.

5) Le ditte proprietarie possono convenire con questo
Comune, entro trenta giorni dalla notifica del pre-
sente decreto, la cessione volontaria dei suoli sopra
descritti; trascorso inutilmente detto termine l’in-
dennità verrà depositata secondo i dettami dell’art.
5 bis della legge 8.8.1992 n. 359.

6) STABILIRE che le sopraindicate indennità, qua-
lora non accettate nel termine temporale sopra
indicato, vengano depositate presso la Direzione
Provinciale del Tesoro di Bari - Servizio Cassa
Depositi e Prestiti - dando fin da ora mandato alla
Ragioneria per i conseguenti adempimenti.

7) RISERVARSI di chiedere, in caso di mancata
accettazione da parte delle ditte espropriande, alla
Commissione Provinciale Espropri di Bari, la
determinazione dell’indennità definitiva di espro-
priazione così come previsto all’art. 16 della legge
22.10.1971 n. 865.

Il Dirigente Ripartizione Tecnica
Ing. Michele Stasi

________________________
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COMUNE DI VERNOLE (Lecce)
DECRETO 26 ottobre 2001, n. 16103

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto i propri decreti n° 6757 in data 4/6/1999, n°
2393 in data 12/3/1998 con i quali è stata dichiarata la
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza del progetto
“Valorizzazione e Fruizione dell’Area Naturale “Le
Cesine”;

Visto i Decreti n° 14722 del 21/12/2000, n° 14723
del 21/125/2000 e n° 10325 del 3/7/2001 con i quali è
stata indicata la misura delle indennità di espropria-
zione degli immobili occorrenti per detta opera, da
corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto;

Visto le proprie ordinanze n° 46 e n° 47 in data
10/7/2001 con le quali fu disposto il pagamento delle
indennità accettate a favore degli aventi diritto, previo
accertamento della proprietà e libertà dei singoli beni
soggetti ad espropriazione;

Viste le quietanze finali e liberatorie rilasciate dai
Sigg.:
1) MARGIOTTA Beniamino Francesco
2) MARGIOTTA Maria Gaetana

a favore dei quali l’ente espropriante ha effettuato il
pagamento delle indennità dai medesimi accettate e
riconosciute in tutto e per tutto regolari;

Visto l’art. 13 della legge 22 ottobre 1971 n° 865;

Visto l’art. 1 - ter della legge 25 febbraio 1972 n. 13;

Vista la legge 28 gennaio 1977 n° 10;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977 n° 616;

Vista la legge regionale n° 27/85;

DECRETA

A favore del Comune di Vernole l’espropriazione
degli immobili qui di seguito descritti, necessari per la
esecuzione del progetto “Valorizzazione e Fruizione
dell’Area Naturale “Le Cesine” Vernole di proprietà
delle ditte a fianco di ciascuno segnate:

1) terreno distinto in Catasto: Comune di Vernole
Foglio n° 27 particella n° 209-491-492 intestato a
MARGIOTTA Beniamino Francesco nato Ver-
nole il 4/12/1947, confinante con, Strada Prov.le
Acquarica-Mare e restante proprietà di MAR-
GIOTTA Beniamino della superficie di mq. 6040;

2) Foglio n° 27 particella n° 23 intestato a MAR-
GIOTTA Maria Gaetana nata a Vernole il
8/12/1928 confinante con Margiotta Beniamino
Francesco e restante proprietà Margiotta Maria
Gaetana, salvo altri, della superficie di mq. 21560.

Il presente decreto deve essere pubblicato d’Ufficio
sul B U.R.P. e notificato ai proprietari nelle forme
degli atti processuali civili e trascritto presso l’Ufficio
dei Registri Immobiliari di Lecce nonché registrato a
termini di legge a cura e spese dell’ente espropriante.

Adempiute le suddette formalita, tutti i diritti rela-
tivi agli immobili espropriati potranno essere fatti
valere esclusivamente sull’indennità.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giovanni De Giorgi

________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi________________________

CONCORSI

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Avviso pubblico per incarichi di Dirigente Medico
discipline diverse.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione alla deliberazione n. 597 adottata
nella seduta del 13/11/2001 esecutiva ai sensi di
legge;

RENDE NOTO

E’ indetto avviso pubblico, per titoli, per il conferi-
mento di incarichi a tempo determinato di dirigenti
medici con incarichi professionali delle discipline di:
Anestesia e Rianimazione, Cardiologia, Medicina e
Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, Radiodiagno-
stica.
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L’avviso in parola è disciplinato dall’art. 9, comma
17 e seguenti, della legge 20/5/1985, n. 207, dall’art.
13, comma 2, del C.C.N.L. 08/06/2000 della dirigenza
medica e veterinaria, dal D.P.R. 10/12/1997, n. 483,
regolamento recante la disciplina concorsuale per il
personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazio-
nale.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
1) Ai sensi dell’art. 18 co. 1° del D.Lgs. 30/12/92 n°

502 e successive modificazioni e dell’art. 1 del
D.P.R. 10/12/97 n. 483, possono partecipare al
suddetto avviso coloro che possiedono i seguenti
requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego, con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette, è effettuato a cura del-
l’AUSL BA/1 prima dell’immissione in ser-
vizio;

• il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti, di cui agli artt. 25 e
26 co. 1° del D.P.R. 20/12/79 n° 761 è
dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alla relativa car-
riera;

d) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
paesi dell’Unione europea consente la parteci-
pazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio.

2) Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per avere
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabili.

3) Si prescinde dal limite dell’età per effetto della
disposizione di cui all’art. 3 co. 6° della Legge
15/05/97 n° 127.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, i

requisiti specifici di ammissione all’avviso di cui trat-
tasi sono i seguenti:

a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’av-

viso al quale si partecipa o in disciplina equipol-
lente o affine, ove prevista. Il personale che, alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/1997 n.
483, sia in servizio di ruolo nella disciplina di inte-
resse presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospeda-
liere è esentato dal requisito della specializzazione
nella relativa disciplina;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando;

d) Al presente avviso possono partecipare i candidati
i quali anche in carenza della specializzazione
nella disciplina richiesta dal presente bando - nei
cinque anni precedenti la data di entrata in vigore
della legge 29/12/2000, n. 401 abbiano prestato
servizio, per un periodo complessivo non inferiore
a sedici mesi e a titolo di incarico provvisorio nella
disciplina stessa presso aziende unità sanitarie
locali ed ospedali, compresi i policlinici universi-
tari, o presso gli IRCCS.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dal concorso stesso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. BA/1, Via Fornaci n. 201 - 70031 Andria,
entro e non oltre il termine di quindici giorni succes-
sivi alla data di pubblicazione dello stesso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, domanda di
ammissione, redatta in carta semplice e debitamente
firmata, nella quale, sotto la propria responsabilità,
dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione
Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;
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h) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chi-
rurghi;

i) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av-
viso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al punto a) del presente
elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai
sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31/12/1996, n.
675, il consenso al trattamento dei propri dati perso-
nali, compresi quelli sensibili, ai fini della gestione
dell’avviso e successivamente, nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

L’omessa dimostrazione mediante autocertifica-
zione contestuale all’istanza di ammissione o docu-
mentazione del possesso di uno solo dei requisiti pre-
scritti dal presente bando determina l’esclusione dalla
selezione. Si rammenta che in caso di false dichiara-
zioni si applicheranno le sanzioni penali di cui all’art.
76 del DPR 28/12/2000 n. 445.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina la nul-
lità della domanda.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione all’avviso i candi-
dati devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti in carta semplice:
a) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.
b) Diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione medica.
c) Diploma di specializzazione nella disciplina

oggetto dell’avviso o in disciplina equipollente o
affine, o certificato attestante la posizione di ruolo
nella disciplina oggetto della selezione o, per i can-
didati privi di specializzazione, un certificato atte-
stante un periodo di servizio complessivo non infe-
riore a sedici mesi e a titolo di incarico provvi-
sorio, prestato nella disciplina di interesse presso
aziende sanitarie locali ed ospedali, compresi i
policlinici universitari e gli IRCCS. La certifica-
zione relativa alla specializzazione deve riportare,
ai fini dell’assegnazione dello specifico punteggio,
l’indicazione del suo conseguimento ai sensi del
D.L.vo 08/08/1991 n. 257.

d) Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici-Chirurghi, di data non anteriore a mesi sei
rispetto a quello di scadenza del bando.

e) Le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione

di merito (stati di servizio, pubblicazioni, parteci-
pazione a corsi, convegni, docenze); ai fini di una
corretta valutazione è indispensabile che le certifi-
cazioni contengano tutti gli elementi relativi a
modalità e tempi dell’attività espletata.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente; in proposito ai sensi dell’art. 46
del D.P.R. 28/12/2000 n° 445 sono comprovati
con dichiarazioni anche contestuali all’istanza,
sottoscritte dall’interessato in sostituzione delle
normali certificazioni, anche i seguenti stati, fatti e
qualità personali: titoli di studio o qualifica profes-
sionale posseduta, titolo di specializzazione, di
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e
qualificazione tecnica, tutte le posizioni relative
all’adempimento degli obblighi militari comprese
quelle di cui all’art.77 del D.P.R. 14/02/64 n° 237,
come modificato dall’art. 22 della Legge 24/12/86
n° 958.
Nelle certificazioni relative ai servizi resi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 20/12/79 n° 761, per effetto del
quale il punteggio relativo all’anzianità deve
essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve
precisare l’entità della riduzione del punteggio.

f) I documenti probatori di eventuali diritti di prece-
denza, di preferenza a parità di merito nella
nomina.

g) Il curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice datato e firmato.

h) Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale, o copia autenticata o auto-
certificate a mezzo di dichiarazione
sostitutiva,anche contestuale alla domanda, ai
sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445.

i) Elenco in triplice copia ed in carta semplice datato
e firmato dei documenti presentati.

La mancata presentazione dei predetti documenti,
secondo le modalità surrichiamate, costituisce motivo
di esclusione dall’Avviso.

Le autocertificazioni effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete
di tutti quei dati rilevabili dal documento originale,
devono essere sottoscritte dal concorrente il quale
deve dichiarare, sotto la propria responsabilità penale,
la conformità all’originale.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
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duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria
responsabilità penale, la conformità al testo straniero.
I documenti in lingua straniera privi della traduzione o
della sopraindicata certificazione non saranno valu-
tati.

La domanda di partecipazione all’avviso, redatta in
carta semplice secondo il modulo allegato, indirizzata
al Direttore Generale dell’USL BA/1 di Andria (Bari),
e la documentazione allegata, possono essere conse-
gnate direttamente all’ufficio protocollo di questa
Azienda ubicato in Andria alla via Fornaci n° 201 o
spedite a tale indirizzo a mezzo corriere privato o del
servizio pubblico postale.

Il termine per la presentazione della domanda e dei
documenti è fissato alla scadenza del 15° giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale pubblico la data di spedizione è comprovata
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’eventuale riserva d’invio successivo di docu-
menti è priva di effetti.

L’USL BA/1 declina ogni responsabilità per even-
tuale smarrimento della domanda o dei documenti
spediti a mezzo del servizio postale o corriere privato,
nonché per il caso di dispersione di comunicazioni
relative alla selezione dipendenti da inesatta indica-
zione del domicilio da parte del candidato, da mancata
o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo
o domicilio indicato nella domanda, da eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa
dell’Amministrazione.

La relativa graduatoria sarà formulata a seguito
della valutazione dei titoli prodotti secondo le norme
contenute nell’art. 27 del D.P.R. 10/12/1997, n. 483,
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze
previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del DPR n. 487/1994
e successive modificazioni ed integrazioni, e dall’art.
2, comma 9, della L. n. 191/1998.

Ai sensi di detta normativa, la Commissione
dispone di punti 20 per la valutazione dei titoli così
ripartiti:
a) titoli di carriera 10;
b) titoli accademici e di studio 3:
c) pubblicazioni e titoli scientifici 3;
d) curriculum formativo e professionale 4.

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie

locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o
livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25% e del
50%;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con
il punteggio di cui sopra aumentato del 20%;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso, punti 1,00;
b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo, da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50%;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione

al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per
ognuna, per un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.L/vo
8/8/1991, n. 257 anche se fatta valere come requisito
di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio
pari a mezzo punto per anno di corso di specializza-
zione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i criteri previsti dall’art. 11 (DPR
483/1997).

Prima della stipula del contratto, gli aventi diritto
all’assunzione dovranno produrre, ove non allegata
alla domanda, la documentazione richiesta e,
comunque, provare il possesso dei requisiti previsti
per l’accesso al pubblico impiego ancorchè a tempo
determinato.

Il relativo trattamento giuridico ed economico è
disciplinato dalle norme contenute dal vigente con-
tratto nazionale di lavoro per l’area della dirigenza
medica e veterinaria.

La partecipazione all’avviso presuppone l’integrale
conoscenza da parte dei concorrenti delle norme e
delle disposizioni di legge inerenti ai pubblici con-
corsi, la piena accettazione di tutte le condizioni alle

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 171 del 22-11-2001 9397



quali la nomina deve intendersi soggetta, delle norme
di legge vigenti in materia e delle loro future eventuali
modificazioni.

Il Direttore Generale della Azienda USL BA/1 si
riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere
o revocare il presente avviso per legittimi ed insinda-
cabili motivi senza l’obbligo di comunicarli e senza
che i concorrenti possano accampare pretese.

Per quanto non previsto si fa rinvio alle norme con-
tenute nelle fonti normative legislative e regolamen-
tari vigenti in materie di procedure concorsuali per le
assunzioni di personale dipendente delle UU.SS.LL.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area del Personale - Settore organizza-
zione, formazione e reclutamento del personale del-
l’AUSL BA/1 di Andria (BA), ubicato in Andria alla
via Fornaci. n. 201, tel. 0883/299440, dalle ore 10,00
alle ore 12,00 del lunedì, mercoledì e venerdì.

Gli aspiranti potranno, inoltre, prendere visione del
bando e dell’allegato modello di domanda di parteci-
pazione, visitando il sito kttp//www.regione.puglia.
it/burp/.

Andria, 22 novembre 2001

Il Direttore Generale
Dott. Tommaso Moretti

Al Direttore Generale
USL BA/1

Via Fornaci, n. 199
70031 Andria (Bari)

Oggetto: domanda di partecipazione all’avviso
pubblico, per titoli, per l’assunzione a tempo deter-
minato di Dirigente Medico con incarico professio-
nale nella disciplina di:

Il sottoscritto __________________________ nato
a _________________ il ___________________ e
residente in (indicare comune e provincia)
_________________ alla via __________________
n° ________ CAP ________________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare all’avviso pub-
blico in oggetto, indetto da codesta USL, per l’assun-
zione a tempo determinato di Dirigente Medico con
incarico professionale.

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria
responsabilità:
• di essere nato a _____________ il _____________;
• di avere la residenza nel Comune di ___________

alla Via ____________________ n° _______;
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o di

uno dei paesi dell’Unione Europea (specificare);
• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di

di non essere iscritto nelle liste elettorali per i
seguenti motivi: (specificare) ________________;

• di non aver riportato condanne penali/o di aver
riportato condanne penali (in caso affermativo spe-
cificare) ____________________;

• di essere nei riguardi degli obblighi militari nella
seguente posizione: (specificare) _____________;

• di aver prestato servizio presso le seguenti pub-
bliche amministrazioni e di aver risolto i relativi
rapporti di impiego ______________________;

• di non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

• di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impieghi presso pubbliche
amministrazioni;

• di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto a riserva a preferenza o precedenza nella
nomina: ____________________________;

• di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e di
specializzazione: _________________________;

• di aver prestato servizio presso ________________
dal ______________ al ___________________ in
qualità di dirigente medico nella disciplina di
_______________________;

• di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di __________________;

• di non essere o essere beneficiario dei diritti di cui
alla Legge 05/02/92 n° 104, quale persona porta-
tore di handicap;

• di dare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge
31/12/1996, n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali, compresi i dati sensibili, ai
fini della gestione della procedura di selezione in
parola ed anche successivamente nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Allega i seguenti documenti richiesti dal bando,
nonché curriculum formativo e professionale ed
elenco in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione rela-
tiva al concorso per il quale presenta l’istanza sia
effettuata al seguente indirizzo: ________________
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Località, ______________ data, ________________

firma _____________________

Post scriptum:
la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione

all’avviso non è soggetta ad autentica; la domanda di
partecipazione non è soggetta ad imposta di bollo.

________________________

AZIENDA OSPEDALIERA “DI VENNERE-GIO-
VANNI XXIII” BARI

Avviso pubblico per Dirigente Medico disciplina
Chirurgia Generale Struttura complessa U.O.
Pronto Soccorso.

IL DIRETTORE GENERALE F.F.

In esecuzione della deliberazione n. 919 del
6/11/2001, bandisce

AVVISO PUBBLICO

per la formulazione di una graduatoria di DIRI-
GENTE MEDICO (ex 1° Livello) - Area Chirurgica e
delle Specialità Chirurgiche - Disciplina: CHI-
RURGIA GENERALE - per la Struttura Complessa
U.O. di PRONTO SOCCORSO CHIRURGICO del
P.O. “DI VENERE”.

Il trattamento economico e quello previsto dal
CCNL 8/6/2000 Dirigenza Medica e Veterinaria.

Le domande, redatte in carta semplice e seconda lo
schema allegato, dovranno essere indirizzate al Sig.
DIRETTORE GENERALE dell’Azienda Ospedaliera
“DI VENERE - GIOVANNI XXIII”- Via Ospedale
Di Venere - 70012 BARI - CARBONARA - entro le
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente Bando nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Le domande si intendono prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo Raccomandata con Avviso
di Ricevimento entro il termine indicato. A tal fine
farà fede il Timbro a data dell’ufficio postale accet-
tante.

I requisiti per l’ammissione sono:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione europea;

B) IDONEITA’ FISICA ALL’IMPIEGO:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in tema
di categorie protette - è effettuato, a cura del-
l’Azienda Ospedaliera, prima dell’immissione
in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli isti-
tuti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979 n. 761, è
dispensato dalla visita Medica;

C) LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;

D) SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA
OGGETTO DEL CONCORSO (CHIRURGIA
GENERALE) e relative equipollenze ed affinità
ex artt. 56 e 74 DPR 10/12/1997 n. 483 e D.M.
Sanità 31/1/1998.
Il personale del Ruolo Sanitario in servizio alla
data di entrata in vigore del DPR 10/12/1997 n.
483 è esentato dal requisito della Specializzazione
nella Disciplina relativa al posto di ruolo già rico-
perto alla predetta data per la partecipazione ai
Concorsi presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospe-
daliere diverse da quella di appartenenza;

E) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
MEDICI ATTESTATA DA CERTIFICATO O
DA AUTOCERTIFICAZIONE EX DPR
405/2000 IN DATA NON ANTERIORE A SEI
MESI RISPETTO A QUELLA DI SCADENZA
DEL BANDO. L’ISCRIZIONE AL CORRI-
SPONDENTE ALBO PROFESSIONALE DI
UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA
CONSENTE LA PARTECIPAZIONE ALL’AV-
VISO FERMO RESTANDO L’OBBLIGO
DELLA ISCRIZIONE ALL’ALBO IN ITALIA
PRIMA DELL’ASSUNZIONE IN SERVIZIO.

In caso di utilizzazione della graduatoria saranno
applicate le disposizioni normative ex comma 2 della
legge 29/12/2000, n. 401.

I Titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono
quelli previsti dagli artt. 11 e 27 del D.P.R 10/12/1997
n. 483.

Alle domande devono essere allegati i Titoli, le
Pubblicazioni ed ogni altro documento utile - a giu-
dizio del concorrente - ai fini della valutazione di
merito e della formulazione della graduatoria.
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I Titoli devono essere prodotti in originale o copia
autenticata nei modi di Legge, ovvero autocertificati
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente e
le Pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito un Elenco - in tri-
plice copia ed in carta semplice - dei Documenti e dei
Titoli prodotti, nonché un CURRICULUM FORMA-
TIVO E PROFESSIONALE in carta semplice, datato
e firmato.

I candidati devono dichiarare nella domanda di par-
tecipazione, redatta secondo lo schema allegato al pre-
sente Bando
1) cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza Italiana;
4) il comune di iscrizione nelle Liste Elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

6) le eventuali condanne penali riportate;
7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

9) il possesso del Diploma di Laurea in Medicina e
Chirurgia e della Abilitazione all’esercizio della
Professione di Medico - Chirurgo;

10) il possesso del Diploma di Specializzazione nella
Disciplina oggetto dell’Avviso richiesto quale
requisito;

11) la iscrizione all’Ordine dei Medici-Chirurghi;
12) il possesso di eventuali titoli di precedenza o pre-

ferenza a parità di valutazione.

I candidati devono - inoltre - indicare il domicilio o
la residenza nonché l’indirizo (con la indicazione del
C.A.P.) presso il quale deve essere inviata qualsiasi
comunicazione inerente l’Avviso.

Le clausole del presente Avviso si intendono accet-
tate con la presentazione delle domande di ammis-
sione.

Per quanto altro non previsto nel presente Bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo
insindacabile giudizio - di modificare, prorogare,
sospendere, annullare il presente Bando, senza l’ob-
bligo di comunicarne i motivi e senza che i concor-
renti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Eventuali informazioni relative al presente Bando
possono essere richieste agli Uffici dell’Area
GESTIONE DEL PERSONALE dell’Azienda Ospe-

daliera - Via Amendola n° 207 - BARI - tel.:
080/5015625.

Il Direttore Generale f.f.
Dott. Giuseppe de Stasio

Schema di domanda

Al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera

“DI VENERE - GIOVANNI XXIII”
Via Ospedale Di Venere

70012 BARI-CARBONARA

__l__ sottoscritt______________________, nat__
a ______________ il ______________, chiede alla
S.V. Il.ma di essere ammess__ a partecipare all’Av-
viso Pubblico, per titoli, per la formulazione di una
graduatoria di cui all’avviso pubblicato sul B.U. della
Regione Puglia n. ______ del ______________ - ban-
dito da codesta Azienda.

All’uopo - sotto la propria responsabilità - dichiara:
1) di essere nat__ a ______________________ il

___________ e di risiedere in _______________
alla Via __________________;

2) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana
ovvero di uno dei paesi dell’Unione Europea (spe-
cificare quale);

3) di essere iscritt__ nelle Liste Elettorali del
Comune di ______________ ovvero di non essere
iscritto per il seguente motivo (specificare quale);

4) di non aver mai riportato condanne penali, ne di
avere procedimenti penali in corso, ovvero indi-
care le eventuali condanne penali riportate o i
prooedimenti penali pendenti;

5) di essere in possesso del Diploma di Laurea
_____________;

6) di essere in possesso della Specializzazione in
_____________;

7) di essere in possesso del Diploma di Abilitazione
alla Professione;

8) di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di _________________;

9) di essere nei riguardi degli obblighi di Leva nella
seguente posizione: __________________ (spe-
cificare);

10) di non aver mai prestato servizio ovvero di aver
prestato i seguenti servizi presso Pubbliche
Amministrazioni (in caso affermativo specifi-
care l’Azienda, i periodi, se a tempo pieno o par-
ziale, se a tempo determinato o indeterminato, se
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con rapporto di lavoro subordinato o a conven-
zione);

11) di non essere ovvero di essere incorso in provve-
dimenti di destituzione o decadenza da impieghi
presso pubbliche Amministrazioni (in caso affer-
mativo specificare i motivi);

12) di non essere ovvero di essere in possesso dei
seguenti titoli che danno diritto a riserve, a prefe-
renza precedenza nella nomina (in caso afferma-
tivo, specificare quale);

13) di non essere ovvero di essere beneficiario dei
diritti di cui alla Legge 5/2/1992 n.104 quale per-
sona portatrice di handicap;

14) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei
dati acquisiti attraverso la presente domanda per
le finalità relative all’accertamento dei requisiti di
ammissione e per la valutazione di merito, nonché
per la gestione del rapporto di lavoro che si
dovesse instaurare a seguito dell’espletamento
della procedura di che trattasi.

__l__ sottoscritt__ chiede, infine, che ogni comuni-
cazione relativa al presente Concorso venga effettuata
al seguente indirizzo:
COGNOME  NOME  INDIRIZO C.A.P. CITTA’ tel.

________________________

__l__ sottoscritt__, infine, a norma del D.P.R
28/12/2000, n. 445 dichiara che le dichiarazioni rela-
tive a stati, fatti e qualità personali, contenuti nella
presente domanda, rispondono a verità e sono da rite-
nersi sostitutive delle relative certificazioni, fatta
salva la facoltà da parte dell’amministrazione rice-
vente di controllare la veridicità delle dichiarazioni
stesse mediante richiesta diretta delle necessarie docu-
mentazioni al soggetto competente o attraverso l’esi-
bizione da parte dell’interessato di copie fotostatiche,
ancorché non autenticate dei certificati di cui sia già in
possesso.

__l__ sottoscritt__ è consapevole delle sanzioni
penali previste dall’art. 26 della Legge 4.01.1968 n. 1
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci
quivi indicate.

data ______________

Firma non autenticata

________________________

AZIENDA OSPEDALERA “DI VENERE-GIO-
VANNI XXIII” BARI

Avviso pubblico formulazione graduatoria per
ostetrica

In esecuzione della deliberazione. n. 920 del
06/11/2001 bandisce

AVVISO PUBBLICO

per la formulazione di una graduatoria di Operatore
Professionale Sanitario - Cat. C - OSTETRICA.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. allo stato vigente.

Le domande, redatte in carta semplice, dovranno
essere indirizzate al Sig. DIRETTORE GENERALE
dell’Azienda Ospedaliera “DI VENERE-GIOVANNI
XXIII” - Via Ospedale Di Venere - 70012
BARI-CARBONARA - entro le ore 12,00 del quindi-
cesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente Bando nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

I requisiti per l’ammissione, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.R. 27/3/2001, n. 220, sono:

A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-
zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea;

B) IDONEITA’FISICA ALL’IMPIEGO:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette - è effettuato da una strut-
tura pubblica del Servizio sanitario nazionale,
prima della immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle Amministrazioni
ed enti di cui al punto 1) della presente lettera
è dispensato dalla visita medica.

C) DIPLOMA UNIVERSITARIO DI OSTETRICA
- Decreto del Ministro della Sanità 14/9/1994, n.
740;
OVVERO:
- Diploma di OSTETRICA - Legge 25/3/1937, n.

921; Legge n. 1252, Legge 11/11/1990, n. 341

D) ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE,
ove richiesto per l’esercizio professionale. L’i-
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scrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista,
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub-
bliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto col-
lettivo.

I requisiti di cui al presente articolo devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

I Titoli valutabili ed i cri teri di valutazione sono
quelli previsti dal D.P.R. 27/3/2001, n. 220. I punti per
la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti
categorie:
a) titoli di CARRIERA punti 15
b) titoli ACCADEMICI e di STUDIO punti 7
c) PUBBLICAZIONI e titoli SCIENTIFICI punti 3
d) CURRICULUM FORMATIVO e PROFESSIO-

NALE punti 5

I titoli di CARRIERA sono così valutati:
- Servizio a tempo indeterminato nella posizione fun-

zionale di operatore professionale
Punti 1,00 per anno;
- tale punteggio è maggiorato del 50% per i servizi

prestati in posizione funzionale superiore;
- servizio a tempo indeterininato in posizione funzio-

nale inferiore del ruolo sanitario: Punti 0,500 per
anno.

I titoli ACCADEMICI e di STUDIO sono così
valutati:
- DIPLOMA di LAUREA: Punti 2,00.

Il restante punteggio è attribuito dalla commissione
con motivata relazione, dell’attinenza dei titoli posse-
duti dal candidato con la posizione funzionale da con-
ferire. LE PUBBLICAZIONI ED I TITOLI SCIEN-
TIFICI sono valutati dalla commissione secondo i
principi previsti dall’art. 11, lett. c, punti 1-2-3 del
D.P.R. 220/2001. Il CURRICULUM FORMATIVO e
PROFESSIONALE è valutato dalla commissione
secondo i principi previsti dall’art. 11, punto 4., del
D.P.R. 220/2001.

Alla domanda devono essere allegati i Titoli, ed
ogni altro documento utile - a giudizio del concorrente

- ai fini della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria.

I Titoli possono essere prodotti - in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge ovvero
autocertificati nei casi e nel limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Alla domanda deve essere unito un Elenco - in tri-
plice copia ed in carta semplice - dei Documenti e dei
Titoli prodotti, nonché un CURRICULUM FORMA-
TIVO E PROFESSIONALE in carta semplice, datato
e firmato.

I candidati devono, inoltre, dichiarare nella
domanda:
1) la data, il luogo di nascita e la residenza;
2) il possesso della cittadinanza Italiana o equiva-

lente;
3) il comune di iscrizione nelle Liste Elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penati riportate;
5) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
6) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

7) i titoli di studio posseduti;
8) Diploma Universitario o titolo equipollente ex

punto C) del Bando posseduto;
9) l’iscrizione all’Albo ex punto D) dei Bando. 
10)i Titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,

preferenze o precedenze. 11) il domicilio presso
cui si intende ricevere ogni comunicazione ine-
rente all’avviso.

L’incarico sarà conferito al candidato che, in pos-
sesso dei requisiti prescritti, presenti maggiori Titoli,
valutati a norma del D.P.R. 27/3/2200, n. 220 e del
presente bando e secondo l’ordine della graduatoria
che sarà formulata - per soli Titoli - e con esclusione
di ogni Prova di Esame.

Le clausole del presente Avviso si intendono accet-
tate con la presentazione delle domande di ammis-
sione.

Per quanto altro non previsto nel presente Bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo
insindacabile giudizio - di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente Bando, senza l’ob-
bligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti
possano avanzare pretese o diritti di sorta.
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Eventuali informazioni relative al presente Bando
possono essere richieste agli Uffici dell’area
GESTIONE DEL PERSONALE dell’Azienda Ospe-
daliera - Via Amendola n° 207 - BARI - tel.:
080/5015625.

Il Direttore Generale f.f.
Dott. Giuseppe de Stasio

Schema di domanda

Al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera

“Di VENERE- GIOVANNI XXIIIII
Via Ospedale Di Venere

70012 BARI-CARBONARA

__l__ sottoscritt__ nat__ a __________________
il _____________________, chiede alla S.V. Il.ma di
essere ammess__ a partecipare all’Avviso Pubblico,
per titoli, per la formulazione di una graduatoria di
_____________________ di cui all’avviso pubblicato
sul B.U. della Regione Puglia n. _______________
del ____________ - bandito da codesta Azienda.

All’uopo - sotto la propria responsabilità - dichiara:
1) di essere nat__ a ______________________ il

_____________ e di risiedere in _____________
alla Via ________________;

2) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana
ovvero di uno dei paesi dell’Unione Europea (spe-
cificare quale);

3) di essere iscritt__ nelle Liste Elettorali del
Comune di ___________________ ovvero di non
essere iscritto per il seguente motivo (specificare
quale);

4) di non aver mai riportato condanne penali, nè di
avere procedimenti penali in corso, ovvero indi-
care le eventuali condanne penali riportate o i pro-
cedimenti penali pendenti;

5) di essere in possesso dei Diploma di __________;
6) di essere iscritto all’Albo di ______________;
7) di essere nei riguardi degli obblighi di Leva nella

seguente posizione: _______________________
(specificare);

8) di non aver mai prestato servizio ovvero di aver
prestato i seguenti servizi presso Pubbliche
Amministrazioni (in caso affermativo specificare
l’Azienda, i periodi, se a tempo pieno o parziale,
se a tempo determinato o indeterminato, se con
rapporto di lavoro subordinato o a convenzione); 

9) di non essere ovvero di essere incorso in provve-
dimenti di destituzione o decadenza da impieghi

presso pubbliche Amministrazioni (in caso affer-
mativo specificare i motivi); 

10) di non essere ovvero di essere in possesso dei
seguenti titoli che danno diritto a riserve, a prefe-
renza precedenza nella nomina (in caso afferma-
tivo, specificare quale);

11) di non essere ovvero di essere beneficiario dei
diritti di cui alla Legge 5/2/1992 n. 104 quale per-
sona portatrice di handicap; 

12) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei
dati acquisiti attraverso la presente domanda per
le finalità relative all’accertamento dei requisiti di
ammissione e per la valutazione di merito, nonché
per la gestione dei rapporto di lavoro che si
dovesse instaurare a seguito dell’espletamento
della procedura di che trattasi.

__l__ sottoscritt__ chiede, infine, che ogni comuni-
cazione relativa al presente Concorso venga effettuata
al seguente indirizzo:

COGNOME NOME INDIRIZZO C.A.P. CITTA’ tel.

________________________

__l__ sottoscritt__, infine, a norma del D.P.R.
28/12/2000, n. 445, dichiara che le dichiarazioni rela-
tive a stati, fatti e qualità personali, contenuti nella
presente domanda, rispondono a verità e sono da rite-
nersi sostitutive delle relative certificazioni, fatta
salva la facoltà da parte dell’Amministrazione rice-
vente di controllare la veridicità delle dichiarazioni
stesse mediante richiesta diretta delle necessarie docu-
mentazioni al soggetto competente o attraverso l’esi-
bizione da parte dell’interessato di copie fotostatiche,
ancorchè non autenticate, dei certificati di cui sia già
in possesso.

__l__ sottoscritt__ è consapevole delle sanzioni
penali previste dall’art. 26 della Legge 4.01.1968 n.
15 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci quivi indicate.

data ________________

Firma non autenticata
___________________

________________________
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AZIENDA OSPEDALERA “OSPEDALI RIUNITI”
FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi di Ostetrica.

AVVISO PUBBLICO

per il conferimento di incarichi temporanei e per
supplenze a posti di Operatore professionale Sanitario
- Ostetrica.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 903 del 8/11/2001 è indetto Avviso Pub-
blico ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dall’art. 9 della L. 207/85 e art. 31 del vigente
C.C.N.L. per l’Area di Comparto e del D.P.R.
27/03/2001, n. 220, per la eventuale copertura tempo-
ranea e per supplenze a posti di Operatore Professio-
nale Sanitario - Ostetrica.

REQUISITI GENERALI
- Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite

dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

- Idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun-
zioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
- Diploma Universitario, conseguito ai sensi dell’art.

6 co. 3 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 502 e successive
modificazioni ovvero:

- I diplomi e attestati conseguiti in base al precedente
ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi
delle vigenti disposizioni, al diploma universitario
ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e del-
l’accesso ai pubblici uffici;

- Iscrizione all’Albo Professionale, ove richiesto per
l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-
dente Albo Professionale di uno dei paesi dell’U-
nione Europea, ove prevista, consente la partecipa-
zione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub-
bliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto col-
lettivo.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di
Avviso Pubblico per la presentazione delle domande
di ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusiva-
mente, a mezzo servizio postale, all’Azienda Ospeda-
liero - Universitaria “Ospedali Riuniti” Viale Pinto, 1
- Foggia, entro e non oltre il 15° giorno successivo a
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, apposita domanda in carta sem-
plice.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede
il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Qua-
lora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al
primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato
per la presentazione delle domande è perentorio.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata o tardiva comunicazione di cam-
biamento dell’indirizo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione stessa.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA D’AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione all’avviso gli aspi-
ranti devono dichiarare, sotto la propria responsabi-
lità:
a) La data, il luogo di nascita e la residenza;
b) Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) Le eventuali condanne penali riportate;
e) I titoli di studio posseduti;
f) La loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) I servizi prestati come impiegati presso Pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico
l’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso
il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire
ogni necessaria comunicazione inerente all’Avviso.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione all’Avviso i candi-

dati devono allegare i seguenti documenti:
1. Diploma di Ostetrica;
2. Attestato di iscrizione all’Albo Professionale, in

data non anteriore a mesi sei rispetto a quella di
scadenza del bando.

Alla domanda devono essere, inoltre, allegati:
- Eventuali titoli che conferiscono il diritto di prece-

denza o preferenza all’incarico;
- Curriculum formativo e professionale datato e fir-

mato;
- Tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera che

il candidato ritenga opportuno presentare nel pro-
prio interesse agli effetti della valutazione di merito
e della formazione della graduatoria.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo l’attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla norma mede-
sima.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro contenuto,
nonché quelli previsti dall’ultimo comma dell’art. 22
della legge n. 958/86, devono essere obbligatoria-
mente allegati alla domanda in originale o in copia
legale.

Le autocertificazioni effettuate attraverso copia
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete
di tutti quei dati risultanti sul documento originale
devono essere sottoscritte dal concorrente il quale
deve dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, in
calce o a tergo della autocertificazione medesima, la
conformità all’originale.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Per le stesse redatte in lingua straniera deve essere

allegata la traduzione in lingua italiana, in calce alla
quale il medesimo concorrente dovrà certificare, sotto
la propria responsabilità penale, che la stessa è
conforme al testo straniero.

Alla domanda deve essere allegato un elenco in tri-
plice copia, datato e firmato, dei documenti e dei titoli
presentati, numerati progressivamente in relazione al
corrispondente titolo e con indicazione della relativa
forma (se originale, o copia autenticata o autocertifi-
cazione).

In particolare, gli interessati sono tenuti a specifi-
care con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari
affinché questa Amministrazione sia posta nelle con-
dizioni di poter determinare con certezza il possesso
dei requisiti.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai candi-
dati, ai quali verrà conferito l’incarico, di presentare la
documentazione probante le dichiarazioni presentate, ai
sensi dell’art. 19 del D.P.R. 27/03/2001, n. 220.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di
effettuare indagini a campione sulla veridicità delle
dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di trasmet-
tere all’Autorità competente le risultanze.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’Ammissione e l’esclusione dei candidati sono

deliberate dal Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliero - Universitaria “Ospedali Riuniti”.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa deliberazione.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni con-

tenute nell’art. 8 - co. 3 del D.P.R. 27/03/2001, n. 220.

I 30 punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le seguenti categorie:
a) Titoli di carriera p. 15
b) Titoli accademici e di studio p. 5
c) Pubblicazioni e titoli scientifici p. 5
d) Curriculum formativo e professionale p. 5

Gli eventuali incarichi e supplenze conferiti ai sensi
dell’art. 31, nonché, il trattamento economico sono
disciplinati dal contratto collettivo di Lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza l’ob-
bligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
riferimento alle disposizioni legislative e contrattuali
che disciplinano la materia.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane - U.O.
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero -
Universitaria “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto, 1 -
Foggia. Tel. 0881/732390 - 732093 - Fax 732319.

Il Direttore Generale
Orfino

________________________
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 5 posti di Tecnico Labo-
ratorio biomedico. Annullamento.

Si comunica che, a seguito dell’entrata in vigore
della nuova normativa concorsuale per il personale
non dirigenziale del Servizio Sanitario nazionale
(DPR n. 220 del 27.3.2001), con delibera n. 379 del
8.10.2001 è stato annullato il concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti (2 riservati
agli interni) di Operatore professionale Sanitario -
Tecnico Sanitario di laboratorio biomedico (cat. C),
indetto con delibera n. 6 del 12.1.2001.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’ufficio del personale dell’Istituto Zoo-
profilattico Sperimentale della Puglia e della Basili-
cata, via Manfredonia n. 20 - 71100 Foggia (tel.
0881/786340-786313-786317).

Il Presidente
Dott. Valerio Giuseppe

________________________
APPALTI________________________

REGIONE PUGLLA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di aggiudicazione fornitura carta per foto-
copiatrici.

Si rende noto che con proprio atto dirigenziale n.
275 del 4/10/2001 è stato disposto di aggiudicare in
favore della società XEROX SpA, con sede in Cer-
nusco sul Naviglio (MI) alla strada Padana Superiore
n. 28, il pubblico incanto per la fornitura di carta per
fotocopiatrici da destinare al magazzino centrale ed ai
magazzini provinciali di Foggia, Lecce, Brindisi e
Taranto.

Sistema di gara: pubblico incanto con aggiudica-
zione a favore del concorrente che avrà presentato il
maggior ribasso percentuale sul prezzo a base di gara
di L. 300.000.000 (euro 154.937,07), IVA inclusa, ai
sensi dell’art. 73, lett. c), del R.D. 23/5/1924 n. 827.

Offerte ricevute: dieci.
Importo di aggiudicazione: L. 244.986.000 (euro

126.524,71), IVA inclusa, a seguito del ribasso del

18,338% sul prezzo posto a base di gara.

Il Coordinatore di Settore
Dott. Salvatore Sansò

________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio elaborazione
Piano regionale Trasporti.

Si rende noto che con provvedimento della Giunta
regionale n. 1388 del 5/10/2001 è stato deliberato di
aggiudicare in favore dell’Associazione Temporanea
d’Imprese tra Bonifica SpA, capogruppo, con sede in
Roma alla Via Giulio Vincenzo Bona n. 101/C, e ESA
Srl di Roma e prof. Agostino Cappelli di Guidonia
Montecelio, mandanti, la gara per l’affidamento del
servizio di elaborazione del nuovo Piano Regionale
dei Trasporti e del Piano Triennale dei servizi.

Sistema di gara: procedura ristretta con aggiudica-
zione secondo il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b),
del D.Lgs. n. 157/1995.

Offerte ricevute: dodici.
Importo di aggiudicazione: ITL. 1.140.000.000

(euro 588.760,86), comprensivo di spese, prestazioni
accessorie, IVA nella misura del 20% ed ogni altro
onere per legge dovuto per la realizzazione del ser-
vizio. Tempo di esecuzione: centoventi giorni.

Data di pubblicazione del bando di gara nella Gaz-
zetta Ufficiale delle Comunità europee: 20 luglio.

Data di invio dell’avviso di aggiudicazione alla
GUCE: 15/11/2001.

Il Coordinatore di Settore
Dott. Salvatore Sansò

________________________

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di gara appalto fornitura trasformatore in
Mt/bt.

Il giorno quattordici dicembre 2001, alle ore 10.00,
presso la sede legale dell’A.U.S.L. FG/1 avrà luogo
l’asta pubblica, ai sensi del D.Lgs. n. 358/92 e s.m.i.,
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per l’affidamento della fornitura con posa in opera di
un trasformatore in MT/bt per la cabina elettrica
utente del nuovo P1esso Ospedaliero “Teresa Mas-
selli-Mascia” di San Severo per un importo a base
d’asta di L. 95.000.000, oltre I.V.A. equivalenti a euro
49.063,41.

L’elenco dettagliato delle forniture e delle relative
caratteristiche è riportato nel Capitolato Speciale
d’Appalto.

L’offerta deve essere relativa all’intera fornitura.
Non saranno ammesse offerte per parte di essa.

Saranno ammessi ad intervenire in sede di asta il
legale rappresentante dell’impresa partecipante o per-
sona munita di specifica delega con firma autentica.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai
sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n.
358/92, come modificato dal D.Lgs. 402/98. Non
saranno ammesse offerte in aumento.

Luogo di consegna della fornitura: nuovo Presidio
Ospedaliero del Comune di San Severo (FG).

L’importo a base d’asta: L. 95.000.000, iva esclusa,
equivalenti a 49.063,41.

Termine di consegna: 30 giorni naturali continui e
consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della
lettera d’ ordine di fornitura.

Modalità di finanziamento: art. 20 L. 67/88. La for-
nitura verrà finanziata dalla Cassa DD.PP. con i fondi
del risparmio postale.

I pagamenti avverranno secondo le modalità del
Capitolato Speciale d’Appalto.

Saranno ammesse a presentare offerta anche le
imprese riunite ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs.
358/1992 e s.m.i.

Requisiti: possono partecipare alla gara in argo-
mento esclusivamente le imprese che posseggono i
seguenti requisiti minimi di ammissione:
1) Capacità finanziaria ed economica:

a) fatturato globale d’impresa totalizzato negli
ultimi tre esercizi pari a due volte l’importo a
base d’asta;

b) l’importo relativo alle forniture identiche a
quella oggetto della gara, realizzate negli ultimi
tre esercizi, pari a 1,50 volte l’importo a base
d’asta;

2) Capacità tecniche:
a) esecuzione, nell’ultimo triennio, di una o due

forniture simili pari a 0,40 volte l’importo a
base d’asta, qualora si comprovi una sola forni-
ture, e di 0,50 volte l’importo a base d’asta,
qualora si comprovino due o più forniture.

I suddetti requisiti, in caso di associazioni tempo-
ranee di imprese, devono essere posseduti nella

misura non inferiore al 40% dalla capo gruppo, e la
restante percentuale cumulativamente dalla o dalle
mandanti ciascuna delle quali deve dimostrare una
percentuale non inferiore al 10% di quanto richiesto in
totale.

L’offerta dovrà, a pena di esclusione dall’asta:
- essere redatta in carta legale ed in lingua italiana;
- contenere il prezzo offerto espresso in cifre ed in let-

tere;
- essere datata e sottoscritta, con firma autentica ai

sensi di legge, dal legale rappresentante della ditta;
- essere inserita in una busta che dovrà essere chiusa,

sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di
chiusura. La busta contenente l’offerta, redatta
come sopra indicato, dovrà essere inserita in un
plico più grande, che dovrà anch’esso, a pena di
esclusione, essere sigillato con ceralacca, controfir-
mato sui lembi di chiusura e sullo stesso dovranno
essere indicati l’oggetto della gara ed il mittente.

Tale plico dovrà contenere altresì la seguente docu-
mentazione, tassativamente richiesta a pena di esclu-
sione dalla gara, anche per singole inosservanze:
a) Certificato di iscrizione alla Camera di Com-

mercio, registro imprese, in originale o copia
autenticata ai sensi di legge;

b) Dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 15/68
e successive modificazioni e del D.P.R. 403/98, o
più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto suc-
cessivamente ovvero, per i concorrenti non resi-
denti in Italia, documentazione idonea equivalente
secondo la legislazione dello stato di apparte-
nenza, con la quale il legale rappresentante del
concorrente assumendosene la piena responsabi-
lità:
I. certifica, indicandoli specificatamente, di

possedere i requisiti di ammissione alla gara;
II. attesta di essere abilitato al rilascio della

dichiarazione di conformità della L.46/90;
III. attesta l’inesistenza delle circostanze previste

dall’art. 11, comma 1°, del D.Lgs. 358/1992 e
s.m.i.;

IV. indica i nominativi, le date di nascita e di resi-
denza degli eventuali titolari, soci, direttori
tecnici, amministratori muniti di poteri di rap-
presentanza e soci accomandatari;

V. attesta che al procedimento non partecipano,
singolarmente o in raggruppamento, società o
imprese nei confronti delle quali esistono rap-
porti di controllo e di collegamento a norma
dell’art. 2359 del Codice Civile;
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VI. elenca le imprese (denominazione, ragione
sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile, in
situazione di controllo diretto o come con-
trollante o come controllato; tale dichiara-
zione deve essere resa anche se negativa;

VII. attesta di aver preso esatta cognizione della
natura dell’appalto e di tutte le circostanze
generali e particolari che possono influire
sulla sua esecuzione;

VIII. dichiara di accettare, senza condizione o
riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute nel bando di gara, e nel capitolato
speciale d’appalto;

IX. attesta di essersi recato sul posto dove deb-
bono eseguirsi i lavori e di aver preso esatta
conoscenza delle condizioni locali;

X. attesta di aver preso conoscenza e di aver
tenuto conto nella formulazione dell’offerta
delle condizioni contrattuali e degli oneri
compresi quelli eventuali relativi alla rac-
colta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o
residui di lavorazione nonché degli obblighi
e degli oneri relativi alle disposizioni in
materia di sicurezza, di assicurazione, di
condizioni di lavoro e di previdenza e assi-
stenza in vigore nel luogo dove devono
essere eseguiti i lavori;

XI. attesta di avere nel complesso preso cono-
scenza di tutte le circostanze generali, parti-
colari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,
che possono avere influito o influire sia sulla
esecuzione dei lavori, sia sulla determina-
zione della propria offerta e di giudicare,
pertanto, remunerativa l’offerta economica
presentata;

XII. indica le parti della fornitura che, ai sensi
dell’art. 16 del D.Lgs. n. 358/92, come
modificato dal D.Lgs. 402/98, nonché del-
l’articolo 18 della legge 55/90 e successive
modificazioni, intende eventualmente
subappaltare o concedere a cottimo o deve
subappaltare o concedere a cottimo trattan-
dosi di lavori di cui all’articolo 1 della legge
46/90;

XIII. nel caso di associazione o consorzio non
ancora costituiti:
i. Dichiarazioni, rese da ogni concorrente,

attestanti:
1. quale concorrente, in caso di aggiudi-

cazione, sarà conferito mandato spe-
ciale con rappresentanza o funzioni di
capogruppo;

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione,
ad uniformarsi alla disciplina vigente
in materia di lavori pubblici con
riguardo alle associazioni temporanee
o consorzi;

XIV. nel caso di associazione o consorzio già
costituiti:
i. mandato collettivo irrevocabile con rap-

presentanza-conferito alla mandataria
per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero l’atto costitutivo in
copia autentica del consorzio;

XV. Deposito cauzionale, costituito mediante
fideiussione bancaria o assicurativa, pari al
2% dell’importo presunto della fornitura,
vale a dire L. 95.000.000, equivalenti a euro
49.063,41, cioè pari a L. 1.900.000, equiva-
lenti euro 981,27.

Il plico dovrà pervenire all’A.U.S.L. FG/1 - Via
Castiglione n. 8, 71016 San Severo (FG) - entro le ore
12 del ventesimo giorno successivo a quello della
pubblicazione del presente bando di gara, a mezzo
raccomandata a.r. per tramite del Servizio Postale
Pubblico o tramite Agenzie di recapito autorizzate dal
Ministero PP.TT., ovvero a mano presso l’Ufficio
Protocollo di questa Azienda in Via Castiglione n. 8 in
San Severo.

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una
sola offerta ritenuta valida.

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per
l’aggiudicatario, mentre, per l’Azienda lo sarà solo
dopo che il sopraccitato provvedimento sarà divenuto
esecutivo. Il risultato della gara, così come deliberato
dal Direttore Generale sarà comunicato all’aggiudica-
tario nei modi e termini di legge.

Dopo l’aggiudicazione la ditta aggiudicataria sarà
invitata a presentare entro 10 giorni dalla data di rice-
zione della comunicazione a mezzo raccomandata a.r.
pena la decadenza dall’aggiudicazione quanto segue:
1) documentazione relativa al possesso dei requisiti

inseriti nelle dichiarazioni fatte in sede di gara;
2) cauzione definitiva di importo pari al 10% dell’im-

porto contrattuale;
3) certificato di residenza e stato di famiglia per gli

accertamenti antimafia di cui al D.Lgs. 8.08.1994
n. 490.

Se trattasi di società, la stessa dovrà comunicare,
altresì, la propria composizione societaria, l’esistenza
di d1ritti reali di godimento sulle azioni con diritto di
voto sulla base delle risultanze del libro dei soci,
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nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura
irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle
assemblee nell’ultimo anno o che abbiano comunque
diritto, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 11.05.1991, n.
187.

Ove nel termine fissato la ditta non abbia ottempe-
rato a quanto richiesto e non si sia presentata alla sti-
pula del contratto nel giorno all’uopo stabilito, questo
Ente avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta
l’aggiudicazione e procedere all’applicazione delle
sanzioni previste dalle leggi vigenti.

In tal caso l’Amministrazione potrà aggiudicare la
gara al concorrente che segue in graduatoria.

L’offerente ha facoltà di svincolarsi dalla propria
offerta trascorsi centoventi giorni naturali e consecu-
tivi dalla data di scadenza di presentazione della
stessa, nel caso non sia intervenuto provvedimento
definitivo di aggiudicazione.

Il Capitolato speciale d’Appalto è visionabile
presso l’Area Gestione Tecnica dell’Azienda, in Via
Adda n. 8, in San Severo. Il sopralluogo, potrà essere
effettuato previo appuntamento da concordarsi con il
Responsabile del procedimento, Dott. Domenico
Antonacci, Tel.: 0882-200809, esclusivamente da per-
sonale delle ditte concorrenti risultante dal certificato
di iscrizione alla C.C.I.A.A., o in possesso di specifica
delega del legale rappresentante, con firma autenticata
ai sensi di legge.

Per ulteriori informazioni si potrà contattare il
Responsabile del procedimento Dott. Antonacci
Domenico, presso l’Area Gestione Tecnica dell’A-
zienda, (Tel.: 0882-200809; Fax: 0882228106).

Il Direttore Generale
Avv. Luigi Nilo

________________________

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari)

Avviso d’asta pubblica appalto fornitura gasolio.

In esecuzione della deliberazione della G.C. n. 79
del 25.10.2001 si rende noto che il giorno 12.12.2001
alle ore 12,00 presso questa sede Comunale indetta
asta pubblica ex art. 73 lett. c), R.D. 23.05.1924, n.
827, ed art. 9 comma 2° del D.Lgs 24.07.1992, n. 358
così come modificato dal D.Lgs. n° 402 del
20.10.1998, per la fornitura di combustibile
“GASOLIO” per l’alimentazione degli impianti di
riscaldamento degli edifici scolastici di questo

Comune, nonché del Campo Sportivo, per il periodo
01.01.2002/31.12.2002.

L’importo della fornitura, per l’intero anno 2002, è
previsto in L. 131.000.000 (Euro 67.655,85), che si
intende indicativo ai soli fini di un’adeguata formula-
zione dell’offerta e non impegnativa per la Civica
Amministrazione.

Sulla scorta dei consumi registrati nell’anno prece-
dente si presume che il rifornimenti da erogarsi consi-
stono in litri 72.000, circa, di gasolio da riscalda-
mento.

Il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del
prezzo più basso ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a)
del D.Lgs. n. 358/92 così come modificato da D.Lgs.
n. 402/98.

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente
che avrà offerto il prezzo più basso per ogni litro di
gasolio da riscaldamento al netto di I.V.A.

Le ditte che intendono partecipare al pubblico
incanto devono far pervenire a questo Comune le loro
offerte entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
11.12.2001.

Il bando integrale unitamente al disciplinare di for-
nitura è disponibile presso l’Ufficio Appalti e Con-
tratti di questo Ente. Tel. 080/3065201 - Fax
080/761551.

Acquaviva delle Fonti, lì 15 novembre 2001

Il Dirigente I Settore
Avv. Maria Saveria Colamonico

________________________

COMUNE DI CAMPI SALENTINA (Lecce)

Avviso di gara lavori riattamento viabilità rurale.

E’ indetto per il giorno 04/12/2001 (prima seduta)
pubblico incanto con il sistema di cui all’art. 21
comma 1 lettera b) della legge 109/94 e s.m.i., senza
ammissione di offerta in aumento, per l’affidamento
dei lavori di riattamento e ammodernamento della via-
bilità rurale.

Il contratto sarà stipulato a corpo.
L’importo delle opere poste a base di gara ed a

corpo ammonta a L. 1.384.623.180 (Euro 715.098,19)
di cui L. 28.000.000 (Euro 14.460,79) per oneri per la
sicurezza.

E’ richiesta la categoria prevalente OG3.
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Sarà applicata l’esclusione delle offerte anomale a
norma dell’art. 21 della legge 109/94.

Sono ammessi tutti i soggetti di cui agli artt. 10
comma 1 della legge n. 109/94, purché in possesso
della qualificazione secondo il D.P.R. 34/2000 (Certi-
ficato SOA) o in alternativa dei requisiti di cui all’art.
31 del D.P.R. 34/2000 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Il termine per la sicurezza delle offerte è fissato per
le ore 12 del giorno lunedì 03/12/2001.

Le modalità di partecipazione, la copia del bando di
gara ed ogni altra ulteriore informazione, le imprese
possono rivolgersi al responsabile unico del procedi-
mento, Geom. Antonio Serio, Capo settore LL.PP. del
Comune.

Campi Salentina lì 5/11/2001

Il Capo Settore LL.PP.
Geom. Antonio Serio

________________________

COMUNE DI CASSANO DELLE MURGE (Bari)

Avviso d’asta pubblica alienazione fabbricato.

Il Comune di Cassano delle Murge, in esecuzione
della Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 43 del
30/9/2000, della Deliberazione di Giunta Comunale
nr. 221 del 7/10/2000 e conseguente Determinazione
Dirigenziale del U.T.C. LL.PP. nr. 205/01 del
13/11/2001, ha indetto per il giorno 4/12/2001 alle ore
12,00 presso la Sala Giunta del Palazzo Municipale,
un’asta pubblica per la vendita di un fabbricato con
circostante area scoperta sito in Cassano delle Murge,
alla via Vittorio Veneto civico 2, composto da piano
interrato e piano terra con destinazione d’uso ospe-
dale; al piano terra, di superficie lorda pari a mq 1.223
composto di 34 vani e accessori vari, sono ubicate le
stanze per i degenti con annessi servizi igienici, gli
uffici amministrativi e i vani di servizio e medica-
zione; al piano interra, di superficie lorda pari a mq
1.232 e composto di 37 vani, sono ubicati i laboratori,
sale operatorie, servizi igienici e vani tecnici per i ser-
vizi tecnologici. L’area sul quale sorge il fabbricato ha
una estensione di mq 2.310 circa. Ex proprietà
EE.CC.AA. pervenuto in proprietà del Comune in
virtù della Legge Regionale 15/3/78 n° 17 ed assunto
con D.C.C. n° 159 del 4/12/1978. L’immobile è dato
in locazione fino a tutto il mese di maggio del 2004

alla Società CASA BIANCA S.r.l. corrente in Bari,
Via A. De Gasperi n. 324. 

In catasto è riportato alla partita 1 Ente Urbano ditta
Comune di Cassano delle Murge, foglio 28, particelle
630 sub 1, via Vittorio Veneto, civico 2.

L’asta è indetta ai sensi del R.D. 23.5.1924, n.827 e
con il metodo di cui agli artt.73 lett. C) e 76, vale a
dire mediante offerte segrete in aumento rispetto al
prezzo a base d’asta di euro 1.446.097,31 (unmilione-
quattrocentoquarantaseimilazeronovantasetteeurovir-
golatrentuno), equivalenti a L. 2.800.000.000 (duemi-
liardiottocentomilioni) rateizzabili in massimo sei rate
semestrali, di cui la prima non inferiore a L.
800.000.000 (euro 413.165,52) e le restanti di pari
importo, previa stipula di poliza fidejussoria.

L’avviso d’asta integrale è disponibile presso L’Uf-
ficio Tecnico LL.PP. di questo Comune oppure sul
sito internet www.comune.cassano.bari.it.

Le offerte devono essere inoltrate entro e non oltre
il giorno 3/12/2001 e pervenire non oltre le ore 12,00
del 4/12/2001 al seguente indirizzo: Comune di Cas-
sano delle Murge - Piazza A. Moro, 10.

Cassano delle Murge, 13 novembre 2001

Il Capo Settore
Ing. Giovani Colaianni

________________________

COMUNE DI CASTELLUCCIO VALMAGGIORE
(Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori sistemazione movi-
mento franoso.

Pubblicazione dati inerenti la gara d’appalto del
18.10.2001 per lavori di “Sistemazione movimento
franoso interessante la località “Porta del Pozzo”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

In esecuzione della legge 109/94 e s.m.i. art. 29 e
D.P.R. 554/99 art. 80, ai fini della pubblicità degli atti,
qui di seguito rende noto i dati inerenti la gara per i
“Lavori di sistemazione movimento franoso in loca-
lità Porta del Pozzo del centro abitato”, approvato con
Determina n. 90 del 5.11.2001.

DATI DELLA GARA
- Importo lavori a base d’asta L. 1.300.000.000
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- Importo oneri per la sicurezza L. 30.000.000 non
soggetti a ribasso d’asta

- Categoria prvalente OS21 - D.P.R. n. 34/2000 e art.
72 lett. g D.P.R. n. 554/99;

- Criterio di aggiudicazione: Pubblico incanto con il
criterio del massimo ribasso sull’importo dei lavori
a corpo (art. 21 L. 109/94 e s.m.i.);

- Ditte che hanno partecipato alla gara:
1) SOLISONDA s.r.l. - Francavilla al Mare (Ch);
2) TAGLIENTE COSTRUZIONI s.r.l. - Scanzano

(Mt);
3) SJLES s.r.l. - Policoro (Mt);
4) ALBANESE PERFORAZIONI - Campobasso;
5) I.M.O.S. s.r.l. - Campobasso;
6) CO.E.ST. s.r.l. - Moliterno (Pz);
7) I.C.F. s.r.l. - Teramo;
8) (A.T.I.) GEOTECNICA ENNIO PROCAC-

CINI E FEDELE DI DONATO - Teramo;
9) TRIVELLAZIONI CUPO - Palomonte (Sa);
10) ELISEO RENATO s.r.l. - Campobasso;
11) IANNETTA ANGELO MICHELE COSTRU-

ZIONI s.r.l. - Campobasso;
12) LIN.SAG. s.r.l. - Napoli;
13) STERRI S.p.A. - Battipaglia (Sa);
14) CAMPANIA SONDA s.r.l. - Agropoli (Sa);
15) GUIDI COSTRUZIONI s.r.l. - Candela (Fg);
16) GEO SONDAGGI s.r.l. - Roges di Rende (Cs);
17) LTM s.r.l. - Potenza
18) EDIL META s.r.l. - Tito (Pz);
19) ITALCANTIERI s.r.l. - Lecce;
20) PASCALE CAVE E COSTRRUZIONI s.r.l. -

Satriano di Lucania (Pz);
21) DE STEFANO SALVATORE & C. s.n.c. -

Potenza;
22) R.A.I.T. s.r.l. - Salerno;
23) A.T.I. S.p.A. - Roma;
24) S.E.C. s.r.l. - Venafro (Is);
25) ZICCARDI ANTONIO FONDAZIONI -

Foiano Valf.re (Bn);
26) S.A.CO.S.E.M. - Pozzuoli (Na);
27) MODIMAR s.r.l. - Cancello Arnone (Ce);
28) DI BENEDETTO DOMENICO - Cancello

Arnone (Ce);
29) D.B.D. COSTRUZIONI s.r.l. - Arnone (Ce);
30) GEO.INVEST SONDAGGI s.r.l. - Foggia;
31) (A.T.I.) PRODUZIONI ASFALTI MERIDIO-

NALI - Lucera (Fg);
32) DI CARLO s.r.l. - Lucera (Fg);
33) BARONE GIUSEPPE - Circello (Bn);
34) BASECO - Paterno (Pz);
35) ECO.GEO.DRILLING s.r.l. - Segezia (Fg);
36) APE SUD s.a.s. - Lucera (Fg);

37) NUOVI LAVORI s.r.l. - Belluno;
38) AGOSTINI GUIDO s.r.l. - Belluno;
39) (A.T.I.) IMPREDIL s.r.l. - Macerata Campania

(Ce);
40) MONTE COSTRUZIONI s.a.s. - Monte di Pro-

cide (Na);
41) GEOTECNICA s.a.s. - Pescara;
42) (A.T.I.) MARCHESE ANTONIO LUIGI TRI-

VELLAZIONI - Cervinara (Av);
43) ROSSI EUPLIO - Anzano di Puglia (Fg);
44) SNEC s.r.l. - Benevento;
45) (A.T.I.) D’APOLLO TRIVELLAZIONI s.r.l. -

Lucera (Fg).

- Ditta aggiudicataria dei lavori: S.A.CO.S.E.M. da
Pozzuoli (Na) con un ribasso del 24,55% sull’im-
porto dei lavori a base d’asta.

- Tempi di realizzazione dei lavori: giorni 240 natu-
rali consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei
lavori.

- Direttore dei lavori: Ing. Paolo Coppolella da
Castelluccio Valmaggiore (Fg).

Il Responsabile del procedimento è l’arch. Gioac-
chino Casamassima all’uopo nominato, a cui potranno
essere richieste informazioni anche a mezzo telefono
al n. 0881/972015.

Il Responsabile del III Settore U.T.
Manna geom. Antonio

________________________

COMUNE DI GALATONE (Lecce)

Avviso di gara lavori completamento zona PIP.

BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO

Il sottoscritto Ing. Alessandro Marzano, Responsa-
bile del procedimento,rende noto che verrà esperito
pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di cui
all’oggetto.

Ai sensi dell’art.80 del Regolamento di cui al
D.P.R. 554/99 comunica:

1) Ente attuatore e soggetto appaltante.
Comune di Galatone, Piazza Costadura n. 1, 73044
Galatone. Telefono 0833/864911-Fax
0833/865053;
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2) L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di
gara, determinato mediante massimo ribasso sul-
l’elenco prezzi, ai sensi dell’art. 89 del Regola-
mento, con esclusione automatica delle offerte
anomale, ai sensi del comma 1 bis dell’art. 21
della legge 109/94 e successive modificazioni.
A tale proposito si precisa che, ai fini della deter-
minazione della soglia di anomalia, saranno con-
siderate tutte le offerte valide in gara con esclu-
sione delle offerte estreme già eliminate ai sensi
del comma 1/bis dell’art. 21 della detta L. 109/94.
La procedura di esclusione automatica non è eser-
citabile qualora il numero delle offerte valide
risulti inferiore a cinque. Il contratto sarà stipulato
a corpo ai sensi dell’art. 326 della Legge n. 2248
allegato F) del 20.3.1865, come stabilito dal 4°
comma dell’art. 19 della Legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni.

3) L’appalto ha per oggetto gli interventi necessari
per le infrastrutture dell’area, ivi compresa la rea-
lizzazione di strade con verde e arredo, di rete
idrica, fognante, elettrica e telefonica.
L’importo dei lavori a base d’asta è di lire
1.544.760.243 (EURO 797.802,09) oltre a lire
35.000.000 (Euro 18.076,00) di oneri per la sicu-
rezza non soggetti a ribasso.
Categoria prevalente: OG3 (strade, autostrade,
ecc. ...), classifica III, del DPR 34/2000.

4) I lavori dovranno essere ultimati entro 18
(diciotto) mesi dalla data di consegna.

5) Gli atti del progetto sono depositati in visione
presso l’Ufficio Tecnico Comunale nei giorni
feriali e durante le ore d’ufficio. Degli stessi potrà
essere richiesta copia fino a otto giorni prima della
presentazione delle offerte provvedendo diretta-
mente alla liquidazione della spesa alla copisteria
Cartufficio - Viale XXIV Maggio - Galatone - tel.
0833/861450, presso cui saranno depositati gli
originali.

6) Le offerte, redatte in lingua italiana indirizzate al
Comune di Galatone - Piazza Costadura n. 1,
devono pervenire al protocollo comunale entro le
ore 14.00 del giorno 10.12.2001. L’apertura dei
plichi è fissata alle ore 10 00 del giorno
11.12.2001 presso la sede comunale e se neces-
sario proseguirà con continuazione nei giorni suc-
cessivi fino all’espletamento di tutte le opera-
zioni.

Tra le offerte ammesse in gara sarà effettuato il
sorteggio pubblico previsto dal comma quater del-
l’art. 10 della L. n. 109/94 integrata, al fine di
individuare il 10% delle imprese, arrotondato
all’unità superiore, che dovrà comprovare il pos-
sesso dei requisiti di capacità economico-finan-
ziaria e tecnico-organizzativa con la presenta-
zione dei documenti in originale richiesti ai punti
C), G), H) o N), I), L) e M) del presente bando,
qualora gli stessi non siano già stati allegati nel
plico in originale.
Alle imprese sorteggiate verrà inoltrata lo stesso
giorno del sorteggio,richiesta formale via fax e
con raccomandata A.R., che dovrà essere evasa
con la presentazione della documentazione
richiesta in plico chiuso, sul quale dovrà essere
indicato l’oggetto dell’appalto, il mittente e la
dicitura: “contiene documenti integrativi richiesti
con nota del _____________” e che dovrà perve-
nire al protocollo comunale con qualsiasi mezzo,
improrogabilmente entro dieci giorni dalla
richiesta.
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non
confermi la dichiarazione contenuta nell’offerta,
questa Amministrazione procederà all’esclusione
del concorrente dalla gara, alla esclusione della
relativa cauzione provvisoria ed alla segnalazione
del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui
all’art. 4, comma 7, nonché per l’applicazione
delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, comma
7, della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.
La verifica del Possesso dei requisiti di cui ai
commi “precedenti avverrà in forma pubblica il
21.12.2001 alle ore 10,00 con contestuale aper-
tura delle buste contenenti le offerte ed aggiudica-
zione Provvisoria.
Entro dieci giorni dalla conclusione delle opera-
zioni di gara la richiesta della verifica di quanto
dichiarato con riferimento ai punti C), G), H) o
N), I), L) e M) verrà inoltrata all’aggiudicataria ed
al concorrente che segue in graduatoria, qualora
gli stessi non siano compresi fra i concorrenti già
sorteggiati; nel caso in cui essi non forniscano la
prova e non confermano le loro dichiarazioni si
applicheranno le suddette sanzioni e si procederà
alla determinazione della nuova soglia di ano-
malia dell’offerta ed alla conseguente eventuale
nuova aggiudicazione.
Inoltre l’impresa aggiudicataria che abbia presen-
tato dichiarazioni sostitutive dovrà presentare
nello stesso termine quei certificati o loro copia in
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bollo autenticata ai sensi di legge per i quali sia
stata presentata la suddetta dichiarazione sostitu-
tiva. La mancata corrispondenza tra quanto
dichiarato ed i certificati presentati sarà sanzio-
nata con l’esclusione della gara e con la ridetermi-
nazione della media.

7) Sarà ammesso ad assistervi il legale rappresen-
tante delle imprese concorrenti.

8) L’opera è finanziata:
- quanto a £ 1.042.200.000 (EURO 538.251,38),

con i fondi rivenienti dal POR Puglia, annualità
2001, misura 4.2, azione a);

- quanto a £. 215.800.000, con fondi propri di
bilancio, disponibili. I pagamenti delle presta-
zioni saranno eseguiti per acconti ogni qualvota
il credito netto dell’impresa raggiunga la cifra di
lire 150.000.000 (EURO 77.468,53).

9) E’ consentito, per i concorrenti, di presentare
offerta ai sensi degli artt. 93 e seguenti del Rego-
lamento alle condizioni e con i limiti di cui al
D.P.R. n. 34/2000.

10) Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta decorsi novanta giorni dalla gara
senza che vi sia stata formale comunicazione di
aggiudicazione.

11) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida.

12) Saranno ammessi alla gara i soggetti di cui all’art.
10 della Legge 109/94 modificata.

OFFERTA E DOCUMENTI
Per poter partecipare alla gara, l’impresa dovrà far

pervenire entro le ore 14,00 del giorno con raccoman-
data o servizio di posta celere, esclusivamente per
mezzo del servizio postale di Stato, plico chiuso, con-
trofirmato sui lembi di chiusura, sigillato con cera
lacca, indirizzato al Comune di Galatone - Piazza
Costadura n. 1, con l’indicazione del mittente e del-
l’oggetto dell’appalto oltre al numero telefonico e/o
fax presso cui l’impresa è raggiungibile, ai fini dell’e-
spletamento delle procedure di cui al precedente punto
6), contenente i seguenti documenti:
A) Offerta, in bollo, contenente in cifre ed in lettere il

ribasso percentuale sull’elenco prezzi di progetto
ed il conseguente importo netto dei lavori, rego-
larmente sottoscritta dal rappresentante legale del-

l’impresa. L’offerta deve essere contenuta in
apposita busta chiusa controfirmata sui lembi di
chiusura.

B) Dichiarazione su carta legale sottoscritta, con la
quale il concorrente, con riferimento ai lavori di
cui si tratta:
• dichiari di essere in possesso dei requisiti gene-

rali di cui allo art. 17 del D.P.R. n. 34/2000;
• comunichi la ragione sociale dell’impresa,

domicilio fiscale, cod. fiscale e/o partita IVA;
• attesti di aver esaminato gli elaborati proget-

tuali, compreso il computo metrico, di essersi
recato sul luogo di esecuzione dei lavori di aver
preso conoscenza delle condizioni locali, della
viabilità di accesso,delle cave eventualmente
necessarie e delle discariche autorizzate
nonché di tutte le circostanze generali e parti-
colari suscettibili di influire sulla determina-
zione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sulla esecuzione dei lavori e di aver giudicato i
lavori stessi realizzabili, gli elaborati proget-
tuali adeguati ed prezzi nel loro complesso
remunerativi e tali da consentire il ribasso
offerto;

• attesti di aver verificato la disponibilità della
mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei
lavori nonché la disponibilità di attrezzature
adeguate all’entità e alla tipologia e categoria
dei lavori in appalto;

• dichiari di accettare l’appalto alle condizioni
del Capitolato Generale approvato con D.M.
145/2000 e del Capitolato Speciale d’Appalto;

• dichiari di prendere atto che l’indicazione delle
voci e delle quantità riportate nel computo
metrico di progetto e nella lista delle lavora-
zioni e forniture, non ha effetto sull’importo
complessivo dell’offerta che, seppure determi-
nato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari
offerti alle quantità delle varie lavorazioni,
resta fisso ed invariabile ai sensi degli artt.: 19
comma 4, e 21 comma 1, della legge 109/94
integrata;

• dichiari di essere edotto che a norma di legge
non è ammessa la revisione dei prezzi e non si
applica il 1 comma dell’art. 1664 del Codice
Civile;

• attesti di aver preso visione del piano di sicu-
rezza redatto ai sensi del D.Leg.vo 494/96 e s.i.
e degli oneri derivanti, ritenuti congrui a garan-
tire l’esecuzione in sicurezza dell’appalto;
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• attesti di non essere collegato ad altra impresa
partecipante alla gara, nè in forma societaria,
nè consorziata, nè in raggruppamento tempo-
raneo;

• dichiari i lavori che eventualmente intende
subappaltare, con le modalità previste dall’art.
18 della Legge n.55/90 come modificata ed
integrata dall’art.34 della Legge 109/94 e suc-
cessive integrazioni;

• dichiari di essere disponibile alla cantierizza-
zione effettiva dei lavori entro 20 giorni dal-
l’aggiudicazione.

C) Certificati rilasciati da INPS, INAIL, in originale
o copia conforme, nei rispettivi termini di validità,
attestanti la regolarità della posizione contributiva
dell’impresa.

D) Certificato rilasciato dalla Cassa Edile o altro
Ente paritetico riconosciuto, in originale o copia
conforme, nel termine di validità, attestante la
regolarità contributiva dell’impresa. Non è
ammessa dichiarazione sostitutiva.

E) Cauzione di cui all’art. 30 della Legge 109/94 e
successive modificazioni ed integrazioni, dell’im-
porto di £ 30.895.205, pari al 2% dei lavori, costi-
tuita ai sensi e nei modi previsti dall’art. 100 del
Regolamento di cui al D.P.R. 554/99. In caso di
fideiussione bancaria o assicurativa deve essere
prevista espressa rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale, con
operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice
richiesta scritta della stazione appaltante e con
validità di almeno 180 (centottanta) giorni dalla
data di presentazione dell’offerta.
La cauzione provvisoria è ridotta del 50% per
l’impresa che presenti unitamente alla stessa la
certificazione rilasciata da organismi accreditati,
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI
EN 45000 di sistema di qualità conforme alle
norme europee della serie UNI EN ISO 9000.

F) Impegno di un fideiussore abilitato verso il con
corrente a rilasciare la garanzia fidejussoria defi-
nitiva di cui al 2° comma dello art.30 della Legge
n.109/94 e successive modificazioni, qualora l’of-
ferente risultasse aggiudicatario dell’appalto.
Al riguardo si precisa che l’impegno è richiesto
comunque, a prescindere dalla forma scelta per il
rilascio della cauzione di cui al precedente punto
E),e che non può essere reso dallo stesso offe-
rente.

G) Certificato in originale o copia conforme, nei ter-
mini di validità, rilasciato dall’Ufficio del Regi-
stro delle imprese,tenuto dalla Camera di Com-
mercio, comprovante l’iscrizione dell’impresa per
la categoria di lavori oggetto d’appalto, conte-
nente, in caso di società, il nome delle persone
delegate a rappresentare e ad impegnare legal-
mente la stessa e l’attestazione che la società non
si trova in stato di liquidazione o fallimento,che la
medesima non ha presentato domanda di concor-
dato e che a suo carico non si sono verificate pro-
cedure di fallimento o di concordato nel quin-
quennio antecedente alla data di gara.

H) Certificato Generale del Casellario Giudiziale, di
data non anteriore a sei mesi a quella della gara,
per il titolare e per il direttore tecnico, se persona
diversa dal titolare;

I) Dichiarazione,ai sensi dell’art. 17 della legge n.
68/99, attestante che l’impresa è in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disa-
bili o che non è tenuta al loro rispetto.
La sussistenza del requisito o la non applicabilità
per l’impresa è documentata esclusivamente con
certificazione rilasciata dalla Direzione Prov.le
del Lavoro.

L) Per i soggetti in possesso dell’attestazione rila-
sciata dalla SOA:
- dichiarazione sostitutiva resa ai sensi di legge in

carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa,riportante tutte le
indicazioni contenute nel certificato di attesta-
zione rilasciato dalla SOA. E’ ammessa anche
la presentazione del certificato,in originale o
copia conforme in bollo competente, rilasciato
dalla SOA in corso di validità.
Per i soggetti privi dell’attestazione rilasciata
dalla SOA:

- dichiarazione sostitutiva resa ai sensi di legge in
carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa, attestante:
a) cifra d’affari in lavori, relativamente all’ul-

timo quinquennio documentabile, (97/01),
non inferiore a 1,75 volte l’importo dell’ap-
palto da affidare e perciò non inferiore a £.
2.705.000.000 in arrotondamento;

b) esecuzione di lavori appartenenti alla cate-
goria OG3 del DPR 34/00 nell’ultimo quin-
quennio documentabile (97/01) per un
importo non inferiore a lire 618.000.000 in
arrotondamento;
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c) costo complessivo sostenuto per il personale
dipendente non inferiore ai valori fissati
dallo art.18, comma 10, del DPR 34/2000
riferiti alla cifra d’affari effettivamente rea-
lizzata;

d) dotazione stabile di attrezzatura tecnica
secondo i valori fissati dall’art. 18, comma
8, del DPR 34/2000 riferiti alla cifra d’affari
effettivamente realizzata;

Nel caso in cui i requisiti richiesti ai punti c) e d)
non rispettino i valori previsti, si applicano le
disposizioni previste dall’art. 18, comma 15, del
DPR 34/00. La dimostrazione del possesso dei
requisiti di ordine speciale è documentata come
disposto dall’art.18 del citato DPR 34/00.
Per le società commerciali e le cooperative dovrà
inoltre essere presentato:

M) Certificato della Cancelleria del Tribunale compe-
tente, di data non anteriore a sei mesi a quella di
gara, dal quale risulti che non sono in corso proce-
dimenti per la liquidazione od il fallimento della
società.

N) Il luogo di quanto richiesto al precedente punto H)
certificato generale del Casellario Giudiziale di
data non anteriore a sei mesi a quella della gara,
per il Direttore Tecnico e:
• per tutti i soci,nel caso di società in nome col-

lettivo;
• per i soci accomandatari,nel caso di società in

accomandita semplice;
• per gli amministratori muniti di poteri di rap-

presentanza, per gli altri tipi di società e per le
cooperative.

Per i Consorzi e le Imprese riunite, ai sensi del-
l’art. 93 e seguenti del Regolamento di cui al
D.P.R. 554/99, oltre alle dichiarazione ed ai docu-
menti richiesti, che dovranno essere presentati
dall’impresa capogruppo e da ciascuna impresa
mandante, sono richiesti:

O) Mandato conferito dalle imprese mandanti, risul-
tante da scrittura privata autenticata (o copia di
esso autenticata) e conforme alle prescrizioni di
cui all’art. 95 del citato Regolamento.

P) Procura relativa al mandato, conferita a chi legal-
mente rappresenta l’impresa capogruppo, risul-
tante da atto pubblico(o copia di esso autenticata)
E’ ammessa la presentazione sia del mandato che
della procura in unico atto notarile redatto in
forma pubblica.

E’ vietato ai concorrenti consorziati o associati di
partecipare alla gara in più di una associazione tempo-
ranea o consorzio o anche in forma individuale; in tale
circostanza saranno escluse dalla gara sia l’impresa
singola che l’associazione in cui la stessa figurasse
partecipante come mandante o mandataria.

I consorzi sono tenuti, a pena di esclusione, ad indi-
care per quali consorziati il consorzio concorre; a
questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi
altra forma,alla medesima gara.

E’consentita la presentazione di offerta da parte dei
soggetti di cui all’art. 10, comma 1, lett. d) e e),della
Legge n. 109/94 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, anche se non ancora costituiti, purché l’of-
ferta sia sottoscritta da tutte le imprese che costitui-
ranno il raggruppamento o il consorzio e contenga
l’impegno che,in caso di aggiudicazione,le stesse
imprese conferiranno mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di
offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipu-
lerà il contratto in nome e per conto proprio e delle
mandanti.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composi-
zione delle associazioni temporanee e dei consorzi di
cui al citato art. 10, comma 1, lett. d) ed e) della Legge
n. 109/94 modificata ed integrata, rispetto a quella
risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

I documenti di cui ai punti C), G), H) o N), I), L) e
M) possono essere sostituiti da dichiarazioni tempora-
neamente sostitutive non autenticate da rendere even-
tualmente contestualmente alla dichiarazione di cui al
precedente punto B).

ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE
L’appaltatore sarà tenuto ai seguenti adempimenti,

nel termine che gli verrà fissato dall’Amministra-
zione:
• versamento delle spese contrattuali (carta bollata,

diritti di segreteria, imposte di registro, ecc.);
• costituzione deposito cauzionale deflnitivo nelle

forme e con i contenuti di cui all’art. 30 della L.1
09/94 e successive modificazioni e dell’art. 101 del
Regolamento;

• costituzione di polizza assicurativa che tenga
indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di
esecuzione determinati da qualunque causa salvo
quelli previsti dalla legge e che preveda anche una
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emis-
sione del certificato di collaudo provvisorio, ai
sensi dell’art. 103 del Regolamento la somma assi-
curata dovrà essere pari all’importo contrattuale
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con un massimale minimo di £. 500.000 EURO per
la responsabilità civile verso terzi;

• dichiarazione sostitutiva del certificato di residenza
e di stato di famiglia, ove richiesti;

• stipulazione del contratto.

In caso di inadempimento ai detti obblighi, l’appal-
tatore incorrerà nella decadenza da ogni suo diritto,
salva restando per l’Amministrazione ogni ulteriore
azione e risarcimento danni, nonché la facoltà di pro-
cedere ad una nuova gara ovvero all’esecuzione in
economia dei lavori a totale carico, rischio e responsa-
bilità dell’appaltatore medesimo o all’affidamento dei
lavori ad altra impresa nei modi previsti dalla legge.

Se l’aggiudicatario non stipuli il contratto defini-
tivo, nel termine stabilito, l’Amministrazione attiverà
la procedura prevista dell’art. 30 della Legge 109/94
integrata e disporre per l’incamerazione della cau-
zione provvisoria,dandone comunicazione all’Auto-
rità vigilanza su beni pubblici.

Resta a carico dell’Amministrazione appaltante la
spesa relativa all’IVA.

NORMATIVA ANTIMAFIA
Al contratto si procederà solo quando l’Ammini-

strazione avrà accertato,l’assenza dei provvedimenti
definitivi o di misura di prevenzione, a suo carico o
dei provvedimenti richiamati nella Legge 55/90 art. 7,
nei modi e forme previsti dalla legge.

Nel caso che l’Impresa aggiudicataria risulti essere
incorsa in uno di tali provvedimenti o procedimenti,si
darà corso a nuovo esperimento di gara. Nel presente
invito si intende integralmente recepita ogni altra
disposizione sulla prevenzione della delinquenza di
tipo mafioso di cui alla legge 19.3.90 n. 55, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLET-
TIVI DI LAVORI
1) Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto

del presente appalto, l’impresa si obbliga ad appli-
care integralmente tutte le norme contenute nel
contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed
affini e negli accordi locali integrativi dello stesso
in vigore per il tempo e nella località in cui si svol-
gono i lavori suddetti.
In alternativa,l’impresa artigiana potrà soddisfare
gli oneri ora detti obbligandosi ad applicare inte-
gralmente tutte le norme contenute nel contratto
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle
imprese artigiane e negli accordi locali integrativi
dello stesso per il tempo e nella località in cui si
svolgono detti lavori.

L’impresa si obbliga ad applicare i contratti e gli
accordi di cui ai precedenti commi anche dopo la
scadenza e sino alla loro sostituzione e, se coope-
rativa, anche nei rapporti con i soci.
All’applicazione ed al rispetto dei contratti ed
accordi predetti debbono obbligarsi anche le
imprese eventualmente non aderenti alle associa-
zioni di categoria stipulanti o che recedano da esse
indipendentemente dalla struttura e dimensione
delle imprese stesse e da ogni altra loro qualifica-
zione giuridica, economica e sindacale.

2) L’Impresa è responsabile, in rapporto alla stazione
appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette
da parte degli eventuali subappaltatori nei con-
fronti dei rispettivi loro dipendenti anche nei casi
in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi
del subappalto.

3) In caso di inottemperanza agli obblighi testè preci-
sati dalla stazione appaltante o ad essa segnalata
dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante
medesima comunicherà all’Impresa e, se del caso,
anche all’Ispettorato suddetto l’inadempienza
accertata e provvederà ad una detrazione del 20%
sul pagamento in acconto, se i lavori sono in corso
di esecuzione, ovvero alla sospensione del paga-
mento del saldo, se i lavori sono ultimati, desti-
nando le somme cosi accantonate a garanzia del-
l’adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento all’impresa delle somme accantonate
non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi
predetti sono stati integralmente adempiuti.
Per le detrazioni del pagamento di cui sopra, l’im-
presa non può proporre eccezione alla stazione
appaltante nè il titolo a risarcimento dei danni.

4) Potrà essere autorizzato il subappalto, nei limiti
alle condizioni e nel rispetto dei requisiti previsti
dalla legge.

AVVERTENZE GENERALI
Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del

mittente ove,per qualsiasi motivo, il piego stesso non
giunga a destinazione in tempo utile.

Se il plico non risulti pervenuto entro il termine fis-
sato o risulti pervenuto con mezzo diverso dal servizio
postale o privo dell’indicazione del mittente e/o del-
l’oggetto dell’appalto, si considera come non perve-
nuto.

La mancata produzione, anche parziale, la diffor-
mità o incompletezza delle dichiarazioni presentate
costituirà per la stazione appaltante motivo legittimo
di esclusione delle imprese.
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Saranno altresì esclusi i raggruppamenti nei quali
anche una sola delle imprese che li costituiscono in
corsa nelle omissioni di cui sopra.

Si precisa comunque che tutti i documenti, le
dichiarazioni e le prescrizioni, nessuna esclusa,
innanzi previste sono richieste a pena di esclusione.

Inoltre si fa luogo alla esclusione dalla gara nel
caso l’offerta non sia contenuta nella apposita busta
interna o quest’ultima non sia chiusa e controfirmata
sui lembi di chiusura.

In caso di offerte uguali si procederà al sorteggio
delle stesse.

L’Amministrazione si riserva la facoltà prevista dal
comma 1 ter dell’art. 10 della L. n. 109/94 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

La gara avrà inizio nell’ora stabilita anche se nes-
suno concorrente fosse presente nella sala.

Si dà atto che l’impegno della ditta aggiudicata ria
è valido dal momento stesso dell’offerta, mentre
l’Amministrazione resterà vincolata solo dopo la sti-
pulazione del relativo contratto.

Infine si precisa che non dovrà essere considerata
valida alcuna comunicazione, concernente mutamenti
delle modalità e dei tempi di espletamento della gara,
che non sia confermata da formale provvedimento di
questa Amministrazione.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Alessandro Marzano

________________________

COMUNE DI GRUMO APPULA (Bari)

Avviso di deposito Piano lottizzazione foglio 5, par-
ticella 577.

Il Consiglio Comunale, con atto n.63 del
19/9/2001, esecutivo ai sensi di legge, ha approvato
definitivamente il Piano di Lottizzazione in Località
Grumo Appula - Società “Il Centro Residenziale
S.r.l.” e interessante il foglio 5, particella 577.

Detta deliberazione è depositata nella Segreteria
del Comune.

Il Sindaco
Nicola Domenico Rutigliano

________________________

COMUNE DI GRUMO APPULA (Bari)

Avviso di deposito Piano lottizzazione foglio 5, par-
ticelle 917-961-958-960.

Il Consiglio Comunale, con atto n. 62 del
19/9/2001, esecutivo ai sensi di legge, ha approvato
definitivamente il Piano di Lottizzazione in Località
Grumo Appula - Ditte Spano Vincenza - Antonino
Emanuele - Società Cooperativa Edilizia SS. Medici,
e interessante il Foglio 5, particelle: 917 - 961 - 958 -
1960.

Detta deliberazione è depositata nella Segreteria
del Comune.

Il Sindaco
Nicola Domenico Rutigliano

________________________

COMUNE DI LATIANO (Brindisi)

Avviso di gara lavori urbanizzazione contrada
Mariano.

Il Comune di Latiano indice gara con il sistema del
Pubblico Incanto per l’appalto dei lavori per l’esecu-
zione di urbanizzazioni primarie da realizzare nel-
l’area per insediamenti produttivi in c.da Mariano, con
aggiudicazione ai sensi dell’art. 21 comma 1 della
legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ossia con il criterio del prezzo
più basso sull’importo a base d’asta.

L’importo dei lavori a corpo a base d’appalto sog-
getto al ribasso è di £. 1.070.082.565 (pari a euro
552.651.52), oltre £. 25.000.000 (pari a euro
12.911,42) quali oneri per piano di sicurezza e coordi-
namento non soggetti a ribasso d’asta.

Il finanziamento è garantito con fondi POR
2000/2006 e con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP.
Categoria prevalente dei lavori: OG6. Le offerte
devono pervenire entro le ore 12.00 del 11.12.2001 al
Comune di Latiano in busta chiusa sigillata con
impronta in ceralacca, corredata della documenta-
zione indicata nel bando di gara.

Non sono ammesse offerte in aumento.
La prima fase della gara avrà luogo il giorno

12.12.2001 alle ore 09.30 presso la sede Municipale.
Il bando di gara è pubblicato all’Albo Pretorio da

oggi 14.11.2001.
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Il bando integrale di gara sono disponibili, per il
ritiro, presso l’Ufficio Tecnico dalle ore 9.00 alle ore
11.00 escluso il sabato.

Latiano, lì 14.11.2001

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Cosimo Corrado

________________________

COMUNE DI LUCERA (Foggia)

Avviso di gara lavori stradali

1. ENTE APPALTANTE: Comune di Lucera (Fg) -
C/so Garibaldi, 74 - 71036 LUCERA - Tel.
0881/541214 - Fax 0881/541214;

2. OGGETTO DELL’APPALTO: Lavori stradali -
strada “BOMBACILI” 

3. IMPORTO DELL’APPALTO: £. 382.716.034=
(Euro 197.656,33) a base di gara £.314.733.580=
(euro 162.546,32), oltre £.6.294.672= (Euro
3.250193), per oneri di sicurezza non soggetto a
ribasso d’asta;

4. FINANZIAMENTO: Fondi POR Puglia -
2000/2006.

5. PROCEDURA E CRITERIO Dl AGGIUDICA-
ZIONE: pubblico incanto per affidamento lavori
con contratto a corpo, massimo ribasso sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara e applicazione
dell’anomalia ai sensi della Legge n. 109/94 art.
21, comma 1 bis.

6. TERMINE PER L’ESECUZIONE LAVORI:
mesi 10 (dieci);

7. CATEGORIA PREVALENTE: OG3 importo £.
314.733.580= (Euro 162.546,33) classifica I fino
a 500 milioni.

8. TERMINE RICEZIONE PLICHI CONTE-
NENTE DOCUMENTAZIUONE E OFFERTA:
ore 13,00, giorno 22 novembre 2001 al Comune di
Lucera.

9. ULTERIORI INFORMAZIONI: possono essere

richieste all’Ufficio gare e contratti tel.
(0881/541214 - Tel. 0881/541212);

10. Il bando integrale ed il modulo contenente schema
di domanda e autodichiarazioni sono disponibili
sul sito internet www.comune.lucera.fg.it.

Lucera, 9 Novembre 2001

Il Dirigente ff. del Settore LL.PP.
Geom. Antonio Palumbo

________________________

COMUNE DI LUCERA (Foggia)

Avviso di gara lavori recupero piazza del Carmine.

Questo Comune ha indetto gara d’appalto per l’af-
fidamento dei LAVORI di RECUPERO E SISTEMA-
ZIONE PIAZZA DEL CARMINE.

Importo lavori a base d’asta £. 64.015.500= (Euro
33.061,24) oltre £. 1.600.000= (Euro 826,33) oneri
per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

L’appalto sarà aggiudicato con il sistema del pub-
blico incanto, con aggiudicazione, al massimo ribasso
percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. Il prezzo
offerto deve essere determinato ai sensi dell’art. 21,
comma 1 e 1 bis lettera a) della legge 11.2.1994, n.
109 e successive modificazioni e integrazioni.

L’opera di £. 81.600.000= è finanziata con fondi
del bilancio comunale.

Categoria prevalente: Categoria OG3 - lavori stra-
dali – Importo £. 40.615.500= (Euro 20.975,29) -
Classifica 1 fino a £.500.000.000.

Categoria scorporabile: Categoria OS6 - pavimen-
tazioni. Importo £. 23.400.000= (Euro 12.085,09) -
Classifica 1 fino a £. 500.000.000.

Le offerte dovranno pervenire esclusivamente a
mezzo plico raccomandato del servizio postale entro
le ore 13,30 del 19 dicembre 2001 giorno lavorativo
precedente a quello stabilito per la gara, al seguente
indirizzo: “COMUNE DI LUCERA - UFFICIO
GABINETTO DEL SINDACO – Corso Garibaldi, 74
- 71036 Lucera (FG)”.

Il Bando integrale è affisso all’Albo Pretorio del
Comune; relativa copia potrà essere ritirata presso
l’Ufficio OO.PP. L’estratto dell’avviso di gara viene
pubblicato sul BURP.
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Il responsabile del procedimento è il Geom.
Antonio PALUMBO.

Lucera, 22 novembre 2001

F.F. il Dirigente del 5° Settore
Dei Servizi Tecnici

Geom. Antonio Palumbo

________________________

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
impianti sportivi.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Amministra-
zione Comunale di Manfredonia Piazza del
Popolo, 8 - 71043 Manfredonia (FG).

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico
incanto.

3. Data di aggiudicazione: 05.10.2001.

4. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai
sensi dell’art. 21 c. 1, lett. b, della L. n. 109/94 e
s.m.i.

5. Offerte ricevute: n. 21.

6. Aggiudicatario: Gruppo S.M.E.I. S.r.l., con sede
in Andria al Viale Venezia Giulia.

7. Natura dei lavori: completamento ed adegua-
mento alle vigenti normative in materia di sicu-
rezza degli impianti sportivi nel campo di calcio
comunale “Miramare”.

8. Valore dell’offerta: ribasso del 21,369% sull’im-
porto dei lavori a corpo posto a base di gara di L.
1.503.321.323 (e 776.400,67) e quindi, per l’im-
porto di L. 1.182.076.589 (e 610.491,61) oltre
IVA, al netto dell’importo di L. 28.598.851 (e
14.770,07) per oneri per la sicurezza non soggetti
a ribasso d’asta.

9. Termine esecuzione lavori: giorni 180.

10. Direttore dei lavori: Ing. Nicola Iacobellis.

Il Dirigente del 1° Settore
Dott. Matteo Ognissanti

________________________

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di aggiudicazione Lavori ex ospedale
Orsini.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Amministra-
zione Comunale di Manfredonia Piazza del
Popolo, 8 - 71043 Manfredonia (FG).

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico
incanto.

3. Data di aggiudicazione: 09.10.2001.

4. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai
sensi dell’art. 21 c. 1, lett. a, della L. n. 109/94 e
s.m.i.

5. Offerte ricevute: n. 14 da parte delle seguenti
ditte: 1) POUCHAIN S.r.l. - ROMA; 2) SALPI
COSTRUZIONI S.R.L. - CAMPOBASSO; 3)
CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI
- BOLOGNA; 4) DICORATO GIUSEPPE - Bar-
letta (BA); 5) C & G s.r.l. – MESAGNE (BR); 6)
A.T.I. - Capogruppo: CO.ME.ST/./Cooptata:
EDIL.COR. – Trani (BA); 7) COVER S R.L. -
Foggia; 8) O.M. COSTRUZIONI - Napoli; 9)
NICOLI COSTRUZIONI S.R.L. - Lequile (LE);
10) MA.RE.C. S.A.S. - Afragola (NA); 11) A.T.I.
Capogruppo: COGITAL S.r.l. - Trani (BA)/ Man-
dante: STELLA DONATO - Altamura (BA); 12)
ABBATANTUONO ARCANGELO - Bitonto
(BA); 13) DE MAIORIBUS VINCENZO – Santa
Croce di Magliano (CB); 14) LUCERA GIU-
SEPPE Biccari (FG).

6. Aggiudicatario: Dicorato Giuseppe con sede in
Barletta (BA) in Via Callano n. 51.

7. Natura dei lavori: consolidamento statico e
restauro dell’ex Ospedale orsini.

8. Valore dell’offerta: ribasso del 17,361% sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara di L.
1.420.650.000 (euro 733.704,49) e quindi, per
l’importo di L. 1.174.010.953 (euro 606.326,06)
oltre IVA, al netto dell’importo di L. 56 850.000
(euro 29.360,57) per oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta.

9. Termine esecuzione lavori: giorni 500.
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10. Direttore dei lavori: Arch. Lorenzo Fatone.

Il Dirigente del 1° Settore
Dott. Matteo Ognissanti

________________________

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori ex palazzo dei
Celestini.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Amministra-
zione Comunale di Manfredonia Piazza del
Popolo, 8 - 71043 Manfredonia (FG).

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico
incanto.

3. Data di aggiudicazione: 09.10.2001.

4. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai
sensi dell’art. 21 c. 1, lett. a, della L. n. 109/94 e
s.m.i.

5. Offerte ricevute: n. 10.

6. Aggiudicatario: Pouchain S.r.l., con sede in Roma
in Via della Giustiniana, 1012.

7. Natura dei lavori: consolidamento e restauro ala
est “Palazzo dei Celestini” (ex Caserma dei Cara-
binieri).

8. Valore dell’offerta: ribasso del 17,24% sull’im-
porto posto a base di gara di L. 1.015.000.000
(euro 524.203,75) e quindi, per l’importo di L.
840.014.000 (euro 433.831,03) oltre IVA, al netto
dell’importo di L. 30.900.000 (euro 15.958,52)
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
d’asta.

9. Termine esecuzione lavori: giorni 500.

10. Direttore dei lavori: Arch. Lorenzo Fatone.

Il Dirigente del 1° Settore
Dott. Matteo Ognissanti

________________________

COMUNE DI MARTANO (Lecce)

Avviso di gara lavori costruzione rete pluviale
zona artigianale.

Si rende noto che questo Comune intende proce-
dere all’appalto dei lavori di costruzione rete pluviale
nella zona artigianale, mediante pubblico incanto con
il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto
a base di gara, come prescritto dall’art. 217 comma 17
della legge 11-2-1994, n. 109.

Importo a base d’asta L. 1.676.516.108, importo
per il piano di sicurezza non soggetto a ribasso L.
41.912.903 per un totale di L. 1.718.429.011 EURO
887.494,51.

Non sono ammesse offerte in aumento.
E’ richiesta l’iscrizione alla categoria OG6.
L’offerta dovrà pervenire al protocollo generale del

Comune di Martano (Le) entro le ore 12,00 del giorno
26-11-2001 precedente a quello di gara.

Per ulteriori informazioni telefonare al n.
0836575272 interno 217.

Martano, lì 6-11-2001

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Raffaele Mittaridonna

________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)

Avviso di gare diverse.

Il Comune di Molfetta, via Carnicella,
tel.080/3359230-232-213 fax n. 080/3971171, indice
le seguenti licitazioni private per:
1) Scelta dei consulenti esterni relativamente alla

redazione del piano di illuminazione pubblica a
più basso impatto ambientale. Importo comples-
sivo di lire 150.000.000 (pari a euro 77.468,53).

2) Scelta dei consulenti esterni relativamente a
“Piano di zonizzazione e risanamento” misura 5.2
az. 4a importo complessivo di lire 140.000.000
(pari a euro 72.303,96=).

3) Scelta dei consulenti esterni relativamente al piano
della qualità della mobilità umana misura 5.2 az.
3.a. importo complessivo di lire 75.000.000= (pari
a Euro 38.734,26).
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4) Le offerte redatte in lingua italiana, saranno valu-
tate, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b del D.Lgs.
157/95, con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa.

Data di scadenza per l’arrivo della domanda di par-
tecipazione: ore 13.00 del 20.12.2001.

Il bando integrale può essere ritirato direttamente,
previo pagamento della copia presso l’Ufficio
Appalti, sito in via Carnicella oppure richiesto a
mezzo fax e sarà spedito esclusivamente a mezzo ser-
vizio postale.

Responsabile del procedimento: Ing. G. Parisi –
Settore Territorio.

Molfetta, lì 22/11/2001

Il Dirigente Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

________________________

COMUNE DI MOTTOLA (Taranto)

Avviso di alienazione immobili comunali.

Visto l’art. 12 della Legge 127/1997; il R.D.
23.5.1924, n. 827 e il Regolamento Comunale per l’a-
lienazione di immobili del patrimonio comunale;

AVVISA

Che il Comune di Mottola intende alienare singo-
larmente i seguenti immobili comunali:
a) locale alla via Leonardo da Vinci n. 8, P.T. della

superf1cie di mq. 51, in catasto al Fg. 12 p.lla 288
cat. C/3 (importo a base d’asta L. 30.000.000);

b) locale alla via Pisanelli n. 10, p.t. della superficie
di mq. 48 in catasto al Fg. 112 p.lla 830 sub/5
(importo a base d’asta L.31.000.000);

c) immobile alla via Boccaccio p.t. della superficie di
mq. 95, in catasto al Fg. 109 p.lla 454 (importo a
base d’asta L. 142.000.000);

d) abitazione a p.t. alla via Rosselli, della superficie
di mq. 83, in catasto al Fg. 111 p.lla 497 (importo
a base d’asta L. 106.000.000);

e) area edificabile, lotto n. 18 del comparto “B” della
zona di espans. C. 2-2 (importo a base d’asta L.
180.000.000);

f) terreno sito in agro di Mottola alla c.da Belvedere,
Fg. 78 p.lla 471 e 472 ex p.lla n. 6 della superficie

complessiva di Ha. 24.68.30, di cui si alienano
solo Ha 10.00.00 (importo a base d’asta L.
150.000.000).

Ciascuno degli immobili sopra descritti viene posto
in vendita a corpo e non a misura, così come sta e
giace, con tutte le sue azioni, ragioni e servitù inerenti
anche non apparenti senza riserva e diminuzioni, con
garanzia di piena proprietà.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
I soggetti interessati dovranno inoltrare la propria

offerta di prezzo presso il Comune di Mottola - Piazza
XX Settembre - entro e non oltre le ore 12.00 del
giorno 17/12/2001 esclusivamente tramite plico rac-
comandato A/R (fa fede la data e l’ora di arrivo al pro-
tocollo generale del Comune di Mottola), contenente
l’offerta in busta chiusa, sigillata e controfirmata sui
lembi di chiusura. L’offerta segreta ed incondizionata,
non inferiore al prezzo stabilito quale base d’asta,
dovrà essere redatta su carta legale. Il rialzo deve
essere indicato in misura percentuale sull’importo a
base di gara relativo all’immobile per il quale si con-
corre, e deve essere espresso in cifre e lettere.

SVOLGIMENTO DELL’ASTA
L’asta avrà luogo il giorno 18/12/2001 alle ore

12.00 presso il Palazzo Municipale - Piazza XX Set-
tembre - in apposita sala dell’Ufficio Tecnico Comu-
nale aperta al pubblico. L’alienazione dei beni comu-
nali in parola sarà espletata ai sensi del R.D.
23.05.1924, n. 827 e con riferimento all’art. 73 lettera
c) e all’art. 76 per ciò che attiene le modalità di svol-
gimento dell’asta. Ai sensi dell’art. 69 del R.D.
23.05.1924, n. 827, si procederà all’aggiudicazione
provvisoria ad unico incanto, anche se venga presen-
tata una sola offerta. In caso di offerte uguali si proce-
derà mediante sorteggio da effettuarsi seduta stante.
L’aggiudicazione avverrà col sistema del massimo
rialzo sul prezzo estimativo posto a base d’asta per
ciascun immobile comunale.

AGGIUDICAZIONE
La comunicazione di aggiudicazione definitiva

verrà effettuata con lettera raccomandata A/R entro 15
giorni Dalla data di pubblicazione della determina-
zione del Responsabile del Servizio di aggiudicazione
definitiva.

DISPOSIZIONI FINALI
Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile.

Sono, pertanto, immediatamente vincolanti per l’offe-
rente, mentre ogni effetto giuridico obbligatorio nei

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 171 del 22-11-2001 9421



confronti del Comune consegue alla aggiudicazione
definitiva. L’offerta presentata è vincolante per il
periodo di 90 giorni. Non è consentito al medesimo
soggetto di presentare più offerte. Il contratto sarà
rogato da notaio scelto dall’acquirente, dovendo
questi affrontare le spese contrattuali ed erariali che
restano a suo completo carico. Qualora l’acquirente lo
richieda, il notaio viene nominato dal responsabile del
procedimento con determina.

Per ogni ulteriore chiarimento, nonché per prendere
visione della perizia estimativa e dell’avviso d’asta in
versione integrale redatto per ciascun immobile, i sog-
getti interessati possono rivolgersi presso l’Ufficio
Tecnico Comunale - Servizio LL.PP. - durante le ore
di apertura al pubblico (Lunedì - Mercoledì - Venerdì
dalle 10.00 alle 12.00; Giovedì dalle 15.30 alle 17.30),
nonché ai seguenti recapiti telefonici: Tel.
099/8866912 - Fax. 099/8867560.

Mottola, 15.11.2001

Il Responsabile del Servizio LL.PP.
Ing. Francesco Sebastio

________________________

COMUNE DI POGGIO IMPERIALE (Foggia)

Avviso di gara lavori ammodernamento fogna
nera.

Con determina n 165/366 del 09 11 2001 è stato
indetto l’appalto mediante pubblico incanto dei lavori
di ammodernamento ed il potenziamento della rete di
fogna nera dell’abitato di Poggio Imperiale – P.O.R.
Puglia 2000/2006 - Misura 11 - Az. 4 a) - D.G R.
7/2001.

L’importo a base d’asta £ 2.856 642.422 Euro 1
475.332,69 comprensiva degli oneri di sicurezza pari
a 104. 644.770 Euro 54.044,51 non soggetto a ribasso
d’asta.

Per la partecipazione alla gara è richiesta la qualifi-
cazione alla categoria prevalente OG6 “Acquedotti.

gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacua-
zione”- per la classifica IV - di importo fino a £.
5.000.000.000 euro 2.582.284.

Opere scorporabili: Categoria OG3 per euro
523.673.540 Euro 270.454,81, Categoria OS1 per
euro 372.882.129 Euro 192.577,55.

Le domande di partecipazione redatte in compe-
tente bollo dovranno pervenire entro le ore 12,00 del

17.12.2001, con allegata documentazione richiesta
con avviso integrale pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune, sulla Gazzetta Ufficiale e quotidiano Asta e
Appalti Pubblici, per estratto sulla Gazzetta del Mez-
zogiorno, Il Quotidiano, BUR, sito Internet Ministero
Infrastrutture e Trasporti.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste
alla Segreteria Comunale e U.T.C tel. 0882-994090-
994559 - fax 0882-999000.

Poggio Imperiale, li 12.11.2001

Il Responsabile UTC Supplente
Geom. Restani Vincenzo

________________________

COMUNE DI TARANTO

Avviso di gara lavori completamento n. 36 alloggi
ERP.

1) ENTE APPALTANTE: COMUNE di TARANTO
- Servizio Contratti, piazza Castello - Palazzo di
Città. Tel. 099/4581634 - 4581632; fax n°
099/4581633; e mail: ufficiocontrattitara@libero.it.

2) OGGETTO DELL’APPALTO: lavori di “COM-
PLETAMENTO E ADEGUAMENTO DI 36
ALLOGGI Dl EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA AL QUARTIERE PAOLO VI”, in
esecuzione della deliberazione della Giunta
Comunale n° 592, del 30.04.2001.
• L’importo complessivo dell’appalto è di Lire

1.745.000.000 (Euro 901.217,28), oltre iva
come per legge, così suddiviso:

• £. 1.700.000.000 (Euro 877.976,72) per lavori
a misura soggetti a ribasso d’asta;

• £. 45.000.000 (Euro 23.240,56), per gli oneri
per la sicurezza non soggetti a ribasso.

• Categoria prevalente: ai sensi e per gli effetti
dell’art. 30 del DPR n° 34/2000, vista la
Tabella A, la categoria prevalente è la OG1 -
EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI..., per
classifica d’importo 3ª, riferita all’intero
ammontare dell’appalto.

3) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICA-
ZIONE
• Licitazione privata.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 171 del 22-11-20019422



• L’aggiudicazione avverrà con il sistema del
PREZZO PIU’ BASSO DETERMINATO
MEDIANTE OFFERTA A PREZZI UNI-
TARI, secondo le prescrizioni di cui all’art. 21
- comma 1.a) della legge 109/1994 e sue modi-
fiche ed integrazioni.

• Si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di unica offerta valida sempreché sia rite-
nuta congrua e conveniente. Non sono
ammesse offerte in aumento. In caso di offerte
uguali si procederà per sorteggio.

4) OFFERTE ANOMALE: Ai sensi e secondo le
modalità dell art. 21, comma 1-bis, della legge
109/94 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

5) LUOGO Dl ESECUZIONE DEI LAVORI: nel
quartiere Paolo VI – territorio comunale di
Taranto.

6 CARATTERISTICHE DELL’OPERA:
• Le caratteristiche generali dell’opera, la natura

ed entità delle prestazioni, sono specificata-
mente indicate nei relativi atti tecnici, appro-
vati con la predetta deliberazione Giuntale n°
592/2001.

7) LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’IN-
TERVENTO:
• Le lavorazioni di cui si compone l’intervento in

parola rientrano:
a) nella categoria prevalente: OG1 - EDIFICI

CIVILI, INDUSTRIALI......, per £.
788.142.835 (euro 407.041,80);

b) altre categorie diverse dalla prevalente:
- OS 1 - Lavori in terra (eseguibile diretta-

mente anche se non in possesso di ade-
guata qualificazione) per £. 200.780.870
(euro 103.694,66) - classifica lª;

c) altre categorie diverse dalla prevalente, che ai
sensi del combinato disposto dall’art. 30 -
comma 1c del DPR 34/2000 e degli articoli 72,
73 e 74 del DPR 554/1999, sono subappaltabili
ad imprese in possesso di specifica qualifica-
zione prevista dalla vigente normativa ovvero
scorporabili ai fini della costituzione di asso-
ciazioni temporanee di tipo verticale:

- OS 3 - Impianti idrico-sanitari ...., per £.
287.100.1000 (euro 148.274,82) - classi-
fica 1ª;

- OS 28 - Impianti termici e di condiziona-

mento...., per £. 198.000.000 (euro
102.258,46) - classifica 1ª.

I concorrenti possono partecipare alla gara qua-
lora siano in possesso della qualificazione
richiesta e determinata con riferimento alla cate-
goria prevalente per l’importo totale dei lavori;
ovvero siano in possesso dei requisiti richiesti e
determinati con riferimento alla categoria preva-
lente e alle categorie delle lavorazioni diverse
dalla prevalente ed ai corrispondenti loro singoli
importi.
Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale per
i raggruppamenti temporanei di imprese e per i
consorzi di cui all’art. 10 comma 1 lettere d), e) ed
e-bis), della Legge n. 109/94, all’impresa capo-
gruppo i requisiti previsti sono richiesti con riferi-
mento alla categoria prevalente, mentre a cia-
scuna mandante sono richiesti i requisiti previsti
per l’importo dei lavori della categoria che la
stessa intende assumere e nella misura indicata
per l’impresa singola.

8) VARIANTI IN CORSO D OPERA: Esse trove-
ranno la propria disciplina nell’art. 25 della legge
109/94, e sue modifiche, nonché negli articoli
134, 135 e 136 del DPR 554/1999, e negli articoli
10,11 e 12 del Capitolato Generale approvato con
Decreto del Ministero dei LL.PP. n° 145/2000.

9) TERMINE DI ESECUZIONE: il termine per l’e-
secuzione dei lavori è stabilito in 270 GIORNI,
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di
consegna dei lavori, giusto art. 14 del Capitolato
Speciale d’Appalto.

10) FINANZIAMENTO DEI LAVORI
• Il Finanziamento della esecuzione delle opere

oggetto dell’appalto è fronteggiato con mutuo
in corso di perfezionamento con la Cassa
DD.PP. pertanto la definizione della presente
procedura è subordinata all’effettiva conces-
sione del detto mutuo.

• I pagamenti, disciplinati dall’art.16 del relativo
Capitolato Speciale d’Appalto, avverranno per
somme non inferiori a £. 250.000.000 (euro
129.114,22).

11) CAUZIONI E COPERTURE ASSICURATIVE:
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
• da una cauzione provvisoria pari al 2% dell’im-

porto complessivo dei lavori;
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• da una dichiarazione avente validità di almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’of-
ferta, rilasciata da un istituto bancario, ovvero
di una compagnia di assicurazione, contenente
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudica-
zione dell’appalto, a richiesta del concorrente,
fideiussione bancaria o polizza assicurativa
fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in
favore della stazione appaltante.

• L’aggiudicatario dovrà prestare cauzione defi-
nitiva secondo l’art. 30, della legge 109/94 e
successive modificazioni

• E’ fatto obbligo all’aggiudicatario stipulare la
polizza assicurativa di cui all’art. 30 - comma 3
della stessa Legge e di cui all’art.103 del DPR
554/1999:
a) Per danneggiamento o distruzione totale o

parziale di impianti ed opere, anche preesi-
stenti, che dovessero verificarsi nel corso
dei lavori: £. 1.745.000.000 (euro
901.217,29);

b) Per la responsabilità civile verso terzi: £.
958.135.000 (euro 500.000,00).

Le cauzioni provvisorie e definitive sono ridotte
al 50% per le imprese in possesso della certifica-
zione di qualità, ai sensi delle norme europee della
serie UNI EN IS0 9000.

12) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Possono
presentare richiesta di essere invitati i soggetti di
cui agli articoli 10, 11, 12 e 13 della legge 109/94
e successive modifiche ed integrazioni, ed ai sensi
degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del DPR n°
554/1999; nonché concorrenti con sede in altri
stati membri dell’Unione Europea alle condizioni
di cui all’art.3-comma 7 del DPR n° 34/2000.
A norma dell’art. 29 del DPR n° 34/2000, pos-
sono partecipare alla gara le imprese non ancora
in possesso della qualificazione SOA purché in
possesso dei requisiti di cui al successivo punto
13).

13) CONDIZIONI MINIME: successivamente verifi-
cabili da provarsi mediante dichiarazione sostitu-
tiva ai sensi della legge 15/1968 e del DPR n°
403/1998 (per i concorrenti non residenti in Italia,
idonea equivalente dichiarazione secondo la legi-
slazione dello Stato di appartenenza), o più
dichiarazioni, da allegarsi alla domanda di parte-
cipazione, con la quale il Legale Rappresentante
dell’impresa richiedente assumendosene la piena
responsabilità:

A) certifica, indicandole specificatamente pena
la non ammissione, la insussistenza delle
cause di esclusione dalle gare d’appalto per
l’esecuzione di lavori pubblici, di cui all’art.
75 del DPR n° 554/1999, così come sostituito
dall’articolo 2 del DPR n° 412/2000. La
dichiarazione di cui alle lettere b) e c) del
medesimo articolo 75-comma 1 devono
essere rese anche dai soggetti in detti punti
indicati.

B) dichiara di essere in possesso dell’attestato
SOA per categorie ed importi adeguati all’ap-
palto da eseguire ovvero di possedere i requi-
siti di cui ai successivi punti E), F), G) ed H);

C) elenca le imprese (denominazione, ragione
sociale e sede) rispetto alle quali si trova in
situazione di diretto controllo o come control-
lante o come controllato ai sensi dell’art.2359
del Codice Civile; tale dichiarazione deve
essere resa anche se negativa;

D) dichiara la ottemperanza in riferimento agli
obblighi di assunzione obbligatorie di cui alla
legge 68/1999; ovvero la condizione di non
assoggettabilità agli obblighi previsti dalla
detta legge;

E) dichiara la cifra d’affari in lavori realizzata
nel quinquennio 1996/2000 (comunque dimo-
strabili con la documentazione tributaria e
fiscale regolarmente già depositata), che non
deve essere inferiore a 1,75 volte l’importo
posto a base di gara;

F) dichiara la esecuzione, nell’ultimo quin-
quennio, di lavori appartenenti alla categoria
prevalente indicata ai precedenti punti 2) e 7)
non inferiore al 40% dell’importo del presente
appalto;

G) dichiara di aver sostenuto, nel quinquennio
1996/2000, un costo per il personale dipen-
dente non inferiore al 15% della cifra d’affari
in lavori realizzata di cui al precedente punto
E), di cui almeno il 40% per personale ope-
raio;

H) dichiara la dotazione stabile di attrezzature,
mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, in
proprietà o in locazione finanziaria o in
noleggio in misura non inferiore al 2% della
cifra d’affari di cui al precedente punto E) nel-
l’osservanza delle prescrizioni di cui
all’art.31-comma 1/d del DPR n° 34/2000;

I) indica gli istituti di credito deputati a rila-
sciare idonee referenze bancarie;
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L) nel caso di consorzi di cui all’art. 10-comma
1, lettere b) e c) della legge 109/94 e sue
modificazioni ed integrazioni: dichiarazione
con cui si indica per quali consorziate il con-
sorzio concorre e relativamente a questi ultimi
consorziati opera il divieto di partecipare alla
gara in qualsiasi altra forma.

14) RIUNIONE Dl CONCORRENTI: nel caso di
concorrenti costituti ai sensi dell’art.10-comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge 109/94 e sue
modificazioni ed integrazioni, i requisiti di cui ai
precedenti punti 13.A), B), C), D) ed 1) devono
essere posseduti da tutte le imprese costituenti il
raggruppamento. I requisiti di carattere econo-
mico-finanziario e tecnio-organizzativo di cui al
punto 13.E), F), G), e H) del presente Avviso di
Gara devono essere posseduti, nella misura di cui
all’art.95 - comma 2 del DPR 554/1999 qualora
associazione di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’art. 95 - comma 3 del medesimo DPR qua-
lora associazione di tipo verticale.

15) SUBAPPALTO: disciplinato secondo le vigenti
disposizioni legislative in materia.

16) RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE ALLA
GARA:
• Le Imprese che intendono partecipare alla gara

d’appalto dovranno far pervenire la domanda di
partecipazione su carta bollata ed in lingua ita-
liana, corredata della documentazione di cui al
punto 13), a mezzo di raccomandata A.R. del
Servizio Postale di Stato ovvero mediante
Agenzia di recapito autorizzata, entro il giorno
11 DICEMBRE 2001, all’indirizzo di cui al
punto 1). E’ altresì possibile la consegna a
mano della domanda (limitatamente dalle ore
08,30 alle ore 13,00 di tutti i giorni, Sabato
escluso, nonché dalle ore 15,00 alle ore 17,30
del Martedì, Mercoledì e Giovedì), sempre
all’Ufficio di cui al punto 1) che ne rilascerà
apposita ricevuta.

• Valgono le disposizioni di cui all’art. 79-
comma 1- 2° periodo, del DPR 554/1999.

• All’esterno della busta dovrà essere riportata:
- l’indicazione del mittente;
- la dicitura “RICHIESTA Dl INVITO ALLA

LICITAZIONE PRIVATA A PROCEDURA
ACCELERATA PER L’APPALTO DEI
LAVORI DI . . .”;

• La domanda deve essere sottoscritta, a pena di
esclusione, dal Legale Rappresentante dell’im-

presa concorrente, e deve riportare l’indirizzo
di spedizione, il codice fiscale e/o partita iva, il
numero del telefono e del fax. Alla domanda, in
alternativa all’autenticazione della sottoscri-
zione, deve essere allegata, a pena di esclu-
sione, copia fotostatica di un documento di
identità del sottoscrittore.

• In caso di riunione di imprese, le domande di
partecipazione dovranno essere sottoscritte dai
rappresentanti di tutte le imprese associate o
consorziate ovvero da associarsi o consorziarsi.
Il mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza conferito alla mandataria, andrà
invece allegata solo nella successiva fase di
presentazione dell’offerta, o, qualora l’offerta
sia sottoscritta da tutte le ditte associate, prima
della stipulazione del contratto.

• La documentazione definitiva in originale o in
copia autenticata verrà richiesta solo all’aggiu-
dicatario, all’impresa che segue in graduatoria,
e per le ulteriori verifiche o controlli che si ren-
deranno necessari per effetto delle procedure di
gara.

• Le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua ita-
liana o corredati da traduzione giurata.

17) ALTRE INFORMAZIONI:
Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti
privi dei requisiti generali di cui all’art.75 del
DPR 554/1999, così come sostituito dall’art.2 del
DPR n° 412/200, e di quelli cui alla legge
68/1999.
Nel caso di offerte in numero inferiore a cinque
non si procede ad esclusione automatica ma la sta-
zione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre
a verifica le offerte ritenute anormalmente basse.
Tutte le controversie derivanti dal contratto sono
definite ai sensi dell’articolo 28 del relativo Capi-
tolato Speciale d’Appalto.

18) TERMINE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI:
L’Amministrazione aggiudicatrice rivolgerà l’in-
vito a presentare le offerte entro 120 giorni dalla
data di scadenza del presente Avviso.

19) TUTELA DELLA PRIVACY: in applicazione
della legge n° 675/1996.
Il concorrente, richiedendo di essere invitato,
dichiara di essere a conoscenza e di accettare le
modalità di trattamento, raccolta e comunicazione
così come disposte dalla legge 675/1996.
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20) FACOLTA’ DELL’AMMINISTRAZIONE
L’amministrazione si riserva l’esercizio delle
facoltà previste ai sensi dell’art. 10 - comma 1 ter
della legge 109/94 e successive modificazioni ed
integrazioni.

21) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ai
sensi dell art. 7 della legge 109/94 e successive
modificazioni, si rende noto che il Responsabile
del Procedimento per i lavori di cui al presente
Avviso è l’arch. Antonio LISCIO - Dirigente 8°
Settore Governo del Patrimonio - tel.
099.4581981. Il Direttore dei Lavori è l’arch. Bar-
tolomeo ZIZZI - 8° Settore Governo del Patri-
monio.

22) DATA DI PUBBLICAZIONE:
Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui
all’art.79 e 80 del DPR 554/1999, il presente
avviso:
a) è stato inviato al B.U.R.P. in data 15.XI.2001,

per la relativa inserzione;
b) è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di

Taranto dal 22.XI.2001, al 11.XI1.2001;
c) è inoltre disponibile sui siti Internet: 

www.regione.puglia.it e
www.comune.taranto.it.

Taranto, lì 14/11/2001

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giuseppe Licciardello

________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di asta pubblica fornitura automezzi.

1) Oggetto: Asta Pubblica ex art 63 e seguenti R. D.
23.05.1924 n. 827, fornitura di n. 1 “Fiat Punto” e
n. 1 “Fiat Marea”, con permuta n. 2 “Fiat Panda”
e n. 1 autocarro “Fiat Iveco 50”, alla Polizia
Municipale;

2) I.B.A.: £. 52.916.667= (euro 27.329,18), oltre
I.V.A.;

3) Criterio di aggiudicazione: Art. 73, lett. c), e Art.
76, 1°-2° 3° c., R.D. n. 827/24;

4) Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno
pervenire all’indirizzo di cui sopra entro e non
oltre le ore 12,00 del giorno 4 dicembre 2001
secondo le modalità contenute nel bando integrale
di gara, la cui copia può essere richiesta all’Uf-
ficio Messi comunali. La gara avrà luogo il giorno
5 dicembre 2001 alle ore 9,30.

5) Il bando è in pubblicazione all’Albo Pretorio di
questo Ente in forma Integrale.

Trani, lì 16 novembre 2001

Il Dirigente della P.M.
Magg. M.L. De Pinto

________________________

I.A.C.P. LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
alloggi in Ugento

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell’art.29 della Legge 11.2.94 n. 109 e
s.m.i.

RENDE NOTO

che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui in
oggetto a seguito di pubblico incanto esperito in data
24/5/2001 e 12/06/2001 con il criterio del massimo
ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi
dell’art.21 della legge 109/94 e s.m.i.

- IMPORTO Dl AGGIUDICAZIONE
£. 1.109.323.014
Euro 572.91 7,52

- ONERI PER IL PIANO Dl SICUREZZA
non soggetti a ribasso d’asta £. 42.348.124

Euro 21.870 98_________
TOTALE £. 1.151.671 .138

- n° 32 offerte pervenute
- Impresa aggiudicataria: JOULE s.r.l. - Circ.ne

Conca d’Oro 48 - 74012 Crispiano (Ta).
- Ribasso offerto: 21,525%
- Responsabile del procedimento: Arch. Nicola Elia
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- Tempo di esecuzione lavori 360 gg. decorrenti dalla
data del verbale di consegna

- Direttore dei lavori: Ufficio Tecnico IACP di Lecce.

Lecce, 9 novembre 2001

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Nicola Elia

________________________

I.A.C.P. LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
alloggi in Trepuzzi

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell’art. 29 della Legge 11.2.94 n. 109 e
s.m.i.

RENDE NOTO

che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui in
oggetto a seguito di pubblico incanto esperito in data
24/512001 e 12/612001 con il criterio del massimo
ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi
dell’art.21 della legge 109/94 e s.m.i.

- IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE
£. 768.081.290

Euro 396.680,88

- ONERI PER IL PIANO DI SICUREZZA
non soggetti a ribasso d’asta £. 33.000.000

Euro 15.493,71_________
TOTALE £. 798.081.290

- n° 40 offerte pervenute
- Impresa aggiudicataria: GUIDATO Ottavio - Via

Degli Antoglietta 20 - 73100 Lecce
- Ribasso offerto: 21,444%
- Responsabile del procedimento: Arch. Nicola Elia
- Tempo di esecuzione lavori 300 gg decorrenti dalla

data del verbale di consegna.
- Direttore dei lavori: Ufficio Tecnico IACP - Lecce.

Lecce, 9 novembre 2001

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Nicola Elia________________________

I.A.C.P. LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
alloggi in Calimera

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell’art. 29 della Legge 11.2.94 n. 109 e
s.m.i.

RENDE NOTO

che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui in
oggetto a seguito di pubblico incanto esperito in data
12/7/2001 e 26/7/2001 con il criterio del massimo
ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi
dell’art. 21 della legge 109/94 e s.m.i.
- IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE 

£. 1.196.474.742
Euro 617.927,64

- ONERI PER IL PIANO DI SICUREZZA
non soggetti a ribasso d’asta £. 44.395.812

Euro 22.928,52________
TOTALE £. 1.240.870.554

- n° 20 offerte pervenute
- Impresa aggiudicataria: ERCA IMPIANTI di Erco-

lano Giuseppe & C. snc-V.le Unità d’Italia 159 -
TARANTO.

- Ribasso offerto: 21,575%
- Responsabile del procedimento: Arch. Nicola Elia
- Tempo di esecuzione lavori 350 gg. decorrenti dalla

data del verbale di consegna
- Direttore dei lavori: Ufficio Tecnico IACP.

Lecce, 9 novembre 2001

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Nicola Elia

________________________

I.A.C.P. LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
alloggi in Cutrofiano.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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Ai sensi dell’art.29 della Legge 11.2.94 n.109 e
s.m.i.

RENDE NOTO

- che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori in
oggetto a seguito di pubblico incanto esperito in
data 24.5.2001 e 12.6.2001 con il criterio del mas-
simo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara
ai sensi dell’art.21 della legge 109/94 e s.m.i.

- IMPORTO Dl AGGIUDICAZIONE
£. 757.145.100

Euro 391.032,81

- ONERI PER IL PIANO Dl SICUREZZA
non soggetti a ribasso d’asta £. 28.965.000

Euro 14.959.17________
TOTALE £. 786.110.100

- n° 41 offerte pervenute
- Impresa aggiudicataria: DE LENTINIS Pantaleo -

Via Cisternella n. 26 - CASARANO.
- Ribasso offerto: 21,58%
- Responsabile del procedimento: Arch. Nicola Elia
- Tempo di esecuzione lavori 365 gg decorrenti dalla

data del verbale di consegna
- Direttore dei lavori: Ufficio Tecnico IACP.

Lecce, 9 novembre 2001

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Nicola Elia

________________________
AVVISI________________________

SOCIETA’ “ANGELO” FRANCAVILLA FON-
TANA (Brindisi)

Richiesta pronuncia di compatibilità ambientale.

La Società “ANGELO” di Della Corte Vincenzo e
F.lli s.n.c. con sede in Francavilla F.na (BR) alla via
San Lorenzo n. 114, annuncia di presentare in data
odierna domanda di pronuncia sulla compatibilità
ambientale ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 349/86 (o
normativa regionale) per la realizzazione di un

impianto di discarica controllata di 2 categoria tipo
“B” per rifiuti speciali non pericolosi con annesso
impianto di trattamento percolato e smaltimento in
sub-irrigazione.

L’impianto verrà realizzato a Francavilla F.na nel-
l’area sita in località c.da Salinari.

L’impianto è finalizzato allo smaltimento, in condi-
zioni di massima sicurezza per l’ambiente, di rifiuti
speciali pericolosi per una capacità ricettiva volume-
trica lorda di 195.000 metri cubi ed una capacità di
smaltimento di percolato pari a 12 mc/h.

L’impianto appartiene alla categoria A.2.j “disca-
riche di rifiuti speciali” dell’allegato A.2 della L.R. 12
aprile 2001, n. 11.

Copie del progetto e dello Studio di Impatto
Ambientale sono depositate presso l’Assessorato
all’Ambiente della Regione Puglia Ufficio V.I.A., il
Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti nella
Regione Puglia, l’Assessorato all’Ecologia-ambiente
della Provincia di Brindisi e il Comune di Francavilla
F.na, per la pubblica consultazione ed eventuali
istanze, osservazioni e pareri da inoltrare, entro 30 gg.
all’Autorità competente (Ufficio V.I.A. dell’Assesso-
rato Regionale Ambiente e Amministrazione Provin-
ciale di Brindisi).

Società “Angelo”
Di Della Corte Vincenzo e F.lli s.n.c.

L’Amministratore

________________________
RETTIFICHE________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 3 OTTOBRE 2001,
N. 8

Regolamento di attuazione della legge regionale 11
dicembre 2000, n. 23 “Interventi a favore dei
pugliesi nel mondo – artt. 4, 7, 8”.

- art. 11, comma 2, secondo rigo, è da intendersi ‘Set-
tore Politiche Migratorie’ e non ‘comunitarie’;

- art. 11, comma 6, quarto rigo, è da intendersi ‘del
Presidente’ e non ‘del Presente’;

- art. 13, comma 3, secondo rigo, è da intendersi ‘Set-
tore Politiche Migratorie’, e non ‘Ufficio Emigra-
zione del Settore’.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa Anna De Palma
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